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Il libro esamina il li nguaggioassembly come mez¬ 
zo di un sistema a microcomputer. 

Spiega la programmazione in linguaggio as- 
sembly. Descrive le funzioni di assembler e le 
istruzioni assembly. Tratta i concetti di sviluppo 
del software di base. 

Una sezione particolare, dedicata alla program¬ 
mazione strutturata, esamina esempi di program¬ 
mazione, da un semplice ciclo di caricamento 
della memoria a un completo progetto di pro¬ 
gramma. 

Presenta una panoramica completasul particola¬ 
re linguaggio assembly presentato, offre, ed è 
questa la grande originalità del volume, gli stru¬ 
menti di debugging, la relativa procedura di base, 
i tipi più comuni di errori,nonchéalcuniesempidi 
debugging di programmi. Fornisce, inoltre, 
esempi di programmi pratici scritti nei linguaggio 
di interesse. 

Il volume, quindi, possiede tutti i requisiti per 
essere adottato sia dà tecnici chedastudenti, non 
solo neofiti, ma anche da quanti vogliono diversi¬ 
ficare le loro conoscenze relativamente al settore 
microcomputer. 

Sommario 

Introduzione alla programmazione in linguaggio 
assembly - Assemblatori - Set d’istruzioni per il 
linguaggio assembly - Semplici programmi - 
Semplici cicli di programma - Dati codificati co¬ 
me caratteri - Conversione del co¬ 
dice - Problemi aritmetici - Ta¬ 
belle e liste - Subroutine - In- 
gresso/Uscita - Interrupt- 
Definizione del problema e 
progetto del programma - 
Debugging e testing - Docu¬ 
mentazione e ri progetto - Pro¬ 
getto campione. 
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Campagna Abbonamenti 1982 - Spedizione in Abb, postale Gruppo 111/70 


ABBONARSI. 
UNA BUÒNA 
ABITUDINE. 


Abbonarsi è sempre 
una buona abi¬ 
tudine, ma ciò 
vale ancora di 
più se le riviste 
sono JCE. 

I motivi sono 
semplici. 

Abbonandosi, si 
ricevono le riviste 
preferite a casa 
propria almeno una 
settimana prima che le 
stesse appaiano in edicola. 

Si ha la certezza di non perdere alcun 
numero (c’è sempre qualche cosa d’inte¬ 
ressante nei numeri che si perdono,..) Il no¬ 
stro ufficio abbonamenti, infatti, rispedisce 
tempestivamente eventuali copie non giun- . 
te, dietro semplice segnalazione anche te¬ 
lefonica. 

Si risparmia fino al 35% e ci si pone al 
riparo da futuri aumenti di prezzo pressoché 
certi in questa situazione di mercato. 

Ma le riviste JCE offrono anche di più; 
la carta GBC1982, per esempio, un privile¬ 
gio che dà diritto a sconti speciali su deter¬ 
minati prodotti. 

I migliori libri di elettronica italiani con 
lo sconto del 30%. Oppure, durante tutto 
l’anno, con lo sconto del 10% e ciò vale 
anche per le novità. 


Diritto a ricevere pre¬ 
ziosissime opere, qualche 
esempio: il 3° volume 
degli Appunti 
di Elettronica, 
la pubblicazione 
a fascicoli che 
ha riscontrato 
grandissimo favore. 
Le nuove Schede 
di Riparazione TV 
tanto utili a tecnici 
e ad autodidatti. 
Il Manuale dell’elettronico, un volume 
di pratica consultazione con nomogrammi, 
tabelle e formule per calcolare in modo faci¬ 
le e veloce. 

Concludendo, se siete interessati all’elet¬ 
tronica entrate anche voi nella élite degli 
abbonati alle riviste JCE, Una categoria di 
privilegiati. 

Dimenticavamo, a tutti coloro che rin¬ 
noveranno o sottoscriveranno un nuovo 
abbonamento, la JCE Invierà un altro do¬ 
no: un volume di 30 programmi in Basic 
per i primi ed una Guida ai Microproces¬ 
sori a 16 Bit per i secondi, 

E.. infine la possibilità di vincere milio¬ 
ni in premi partecipando ai favoloso Con¬ 
corso. 

Abbonarsi alle riviste JCE è proprio un 
affare! 



... SE LE RIVISTE SONO JCE ANCHE UN AFFARE. 









23 PROPOSTE i 

TUTTE VAN 



Ogni rivista JCE è ^ leader” indiscusso 
nel settore specifico, grazie alla ultra venti¬ 
cinquennale tradizione di serietà editoriale. 

Sperimentare è la più fantasiosa rivista 
italiana per appassionati di autocostruzioni 
elettroniche, Una vera e propria miniera di 
“idee per chi ama far da sé”. ì migliori pro¬ 
getti sono disponibili anche in kit. 

Selezione di Tecnica è da decenni ia 
più apprezzata e diffusa rivista italiana di 
elettronica per tecnici, studenti é operatori. 
È considerata un testo sempre àggiornato. 
Dal 1982 sì caratterizzerà di più dome rac¬ 
colta del meglio pubblicato sulla stampa 
tecnica internazionale. 

Elektor la rivista edita in tutta Europa 
che interessa tanto io sperimentatore 
quanto il professionista di elettronica. Elek¬ 
tor stimola i lettori a seguire da vicino ogni 
progresso in elettronica e fornisce i circuiti 
stampati dei montaggi descritti. 

MlllecanafI la prima rivista italiana di 
broadcast, creò fin dal primo numero scal¬ 
pore ed interesse. Oggi, grazie alla sua in¬ 
discussa professionalità, è la rivista che ”fa 
opinione" neiraffascìnante mondo delle ra¬ 
dio e tetevisioni, 

Il Cinescopio. Tultima nata delle riviste 
JCE è in edicola dal 1981. La rivista tratta 
mensilmente ì problemi deirassistenza ra¬ 
dio TV e deirantennistìca. Un vero stru¬ 
mento di lavoro per i radioteleriparatori, dai 
quali è largamente apprezzata 


Queste condizioni sono valide 

I fino al 28.2.1982 I 

I Dopo tale data sara ancora pos-i 
i sibiie sottoscrivere abbonamenti al 
I queste tariffe ma si perderà il diritto! 
^^privilegi. | 


PROPOSTE 

1) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE 

2) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE 

3) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR 

4) Abbonamento annuo a 

CINESCOPIO 

5) Abbonamento annuo a 

MILLECANALI 

6) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE 

7) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
ELEKTOR 

8) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE -|- 
CINESCOPIO 

9) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
ELEKTOR 

10) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
CINESCOPIO 

11) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR + 
CINESCOPIO 

12) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
MILLECANALI 

13) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR + 
MILLECANALI 

14) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR 



Attenzione; per i versamenti utilizzare II modulo di conto corrente postale 

inserito in questo fascicolo. 
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PROPOSTE 


15) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
CINESCOPIO 


16) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
ELEKTOH + 
CINESCOPIO 


17) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


18) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
MILLECANALI 


19) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE -t- 
MILLECANALI + 
CINESCOPIO 


20) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


21 ) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
MILLECANALI 


22) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
MILLECANALI + 
CINESCOPIO 


23) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO + 
MILLECANALI 


TARIFFE 


L. 63.000 

anziché L. 90.000 

(estero L 93 000) 


L. ea.ooQ 

anziché L. 84.000 

iGstero L. 9^.000 J 


L. 64.000 

anziché L. 90.000 

(estero L. 94 000) 


L. 67.500 

anziché L. 96.000 

(estero L. 97,500) 


L. 72.500 

anziché L. 84.500 

{estero L. 105 500) 


L. $3.000 

anziché L. 120,000 

[estero L. 123 000) 


l. 87.500 

anziché L. 126.000 

[estero L. 130.500) 


L. 88.000 

anziché L 126.000 

(estero L. 131.000) 


L, 108.000 

anziché L, 156.000 

(estero L, 161.000) 


PRIVILEGI 


Appunti di Elettronica voi. Ili 
Nuovo scheda di riparazione TV 
Indice 1981 di Sperimentare 
Indice 1981 di Selezione 
Carta GBC 1982 


Appunti di Elettronica voL Ut 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1961 di Selezione 
Indice 1981 di Elektor 
Carta GBC 1982 


Appunti di Elettrolca voi. Ili 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1981 di Sperimentare 
Indice 1981 di Elektor 
Carta GBC 1982 


Appunti di Elettronica voi. MI 
Manuale dell'elettronico 
Indice 1981 di Sperimentare 
Indice 1981 di Selezione 
Carta GBC 1982 


Appunti di Elettronica voi. Ili 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1981 di Selezione 
Carìa GBC 1982 


Appuntili Elettronica voi, MI 
Manuale dell'elettronico 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1981 di Sperimentare 
Indice 1981 di Selezione 
Indice 1981 di Elektor 
Carta GBC 1982 


Appunti di Elettronica voi. Ili 
Manuale dell'eletlrontco 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1981 di Sperimentare 
Indice 1981 di Selezione 
Indice 1981 di Elektor 
Carta GBC 1982 


Appunti di Elettronica voi. Ili 
Manuale detraiettronico 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1961 di Sperimentare 
Indice 1981 di Selezione 
Caria GBC 1962 


Appunti di Elettronica voi. Ili 
Manuale dell’elettTonlco 
Nuove schede di riparazione TV 
Indice 1981 di Sperimentare 
Indice 1981 di Selezione 
Indice 1961 di Elektor 
Carta GBC 1962 



IMPORTANTE coloro che hanno già in corso abbonamenti a riviste JCE scadenti dopo il mese di aprile 1982 
riceveranno i privilegi previsti da questa campagna abbonamenti e parteciperanno alle estrazioni del Concorso 
Abbonamenti 1982. 


A tutti coloro che sottoscriveranno l’abbonamento, per la prima volta, ad almeno 
una delle riviste JCE, sarà inviata la “Guida al Microprocessori a 16 Bit”. 
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OSI PREMI. 

.1 ABBONATI 
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L 30* PREMIO 
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Con la campagna abbonamenti 1982 ritorna il Grande Concorso 
Abbonamenti JCE. dotato di premi sempre più ricchi, sempre più 
stimolanti. Molti di voi sono già stati tra i fortunati vincitori delle 
passate edizioni, altri potranno esserlo ora. Partecipare è facile, 
basta sottoscrivere l'abbonamento alle riviste JCE entro il 
28.2.1982 e aspettare fiduciosi. Esiste, però, anche la possibiiità 
di aiutare la fortuna a bussare alla vostra porta (in questo caso al 
vostro codice di abbonati). Come? Semplice! Basta abbonarsi a 
più riviste. L'abbonato a due riviste, infatti, ha diritto, perii sorteggio, 
airinserimento del suo codice due volte, quindi doppia possibilità di 
vincita. L'abbonato a tre riviste avrà tripla possibilità di vincita ecc. 
Cosicché l'abbonato a tutte le riviste avrà diritto a ben cinque 
inserimenti e quindi a cinque possibilità di vìncita.’Insomma la 
differenza che c'è tra l'acquistare uno solo o cinque biglietti dì una 
iotteria particolare, riservata ad una ristretta e privilegiata élite, 
quella degli abbonati JCE. Stimolante vero? Allora non perdete 
altro tempo! Utilizzate l'apposito modulo di conto corrente postale 
inserito in questo fascicolo o inviate direttamente rimporto al no¬ 
stro ufficio abbonamenti. Non ve ne pentirete! Effettuate i versa¬ 
menti oggi stesso, vi assicurerete così la certezza di ricevere 
tempestivamente le riviste già dai primi numeri del nuovo anno, 
evitando i disguidi dovuti al ritardo con cui i competenti uffici PT 
trasmettono i conti correnti postali. 


I PREMI 


1“ PREMIO 

Sistema di videoregistrazione portatile a cassette “SONY", 

2* PREMIO 

Videoregistratore a cassette 'SONY" Betamax SL-C7 moviola 

r e r PREMIO 

Oscilloscopio doppia traccia ‘ Unaohm" Mod. G4001B 

5* PREMIO 

Televisore a colori "GELOSG ' 27" Mod. 27-105 

6' PREMIO 

Televisore a co lori portatile 'GBC" 14" Mod. Jonny 

7* PREMIO 

Personal Computer'Commodore'' VlC 20. 


DALta* AL 15“ PREMIO 

Multimetro digitale “SOAR" Mod MC545. 

^ DAL ir AL 20“ PREMIO 

Personal Computer “SINCLAIR" ZX-80 

DAL 21* AL 30* PREMIO 

Lettore stereo di cassette "Gelosino" Mod. GHPS100 

DAL 31“ AL 40' PREMIO 

Orologio al quarzo "COSTANTSN" Mod. Locamo. 

DAL 41* AL 140“ PREMIO 

Abbonamento omaggio 1983 ad una delle nviste JCE. 

DAL 141* AL 240“ PREMIO 

Buono del valore di L 20.000 per l'acquisto di libri JCE 


IL REGOLAMENTO 

I 1 ) Uedilfice 4CÉ pfomuove un conccw'sa a pr&mi in occasiorie della campagfia abbcHianienii 19SZ, 2) 
■ Pfif partecipare al concorso è su11 le lente sottoscfivore m abbona mento 13S2 ad almetw^iina delle 


I 


LesirarÉone dei premi indicali in queslo annuncio avverrà presso la sede JCE ... . . ^ 

L'eslra^ìone dai 240 prami del conccrso sì svolgerà in uf^'unica soluilonfi. 7) L'eience dei vinclEdri e der 
premi in tjrdirte progressive, sarà pybWicato subito dopo l'esltailone sulle rivisia Sperimentare. Selazto 
ne di Tecnica. Miltocanali. Elefctor e lì Ciiwscciplo. La JCE, Irwllre. ne darà comunicai tow 

singoli vìncitofl, I premi verranno consegnati agli avenli tfiriltp. entrG 60 giorni i. 

" sono esclusi dal ■ 


I 


I ne di Tecnica, Miltocanali. Elefctor e II Ciiwscciplo. La JCE, Irwllre. ne darà comunicai Hone acntta at “ 

I singoli vincótof 1,I premi verranno consegnati agli avenli dlriltp. entro 60 giorni dalla dala di eslrazióne. ■ 
9) I dipendenlL i loro parami, i ccllBbcralOfi della JCE sono esclusi dal conco>rso ■ 


AUT. MIN. N= D.M. 4/225463 del 21/10/81 


















BEST-S 

ELETTR 

Corso dt E[ottronica Fondamentale 

Testo ormai adottalo nell© scuole per fa Ito valore didattico, 
vero © proprio corso per l'autodidatta, fa Tinalmente" capir© 
l’elettronica dalla teoria atomica ai transistori. Ciascun ar- 
gomento viene svolto secondo I suoi principi base e ne 
venpono descritte le applicazioni pratiche e ì circuiti reali. 

Cod 201A L. 15.000 (Abb. L 10 500) 


Efettronica Integrata 
Digitate 

Non esiste. In lìngua italiana, un 
libro di lesto cosi. Chiaro^ com¬ 
pleto, moderno, ma anche rigo¬ 
roso e didattico. Sono alcuni 
degli aggettivi eh© costituisco¬ 
no la prerogativa di questo vo¬ 
lume. Il libro parte dai dispositi¬ 
vi a semìcondultore, soprattut¬ 
to usati in circuiti di commuta¬ 
zione, per passar© agli amplifi¬ 
catori operazionali, E poi i cir¬ 
cuiti integrati, dalla logica RTL 
a quella CMOS, finalmente 
spiegati e analizzati in tutti ì loro 
aspetti. 

Questo, però, dopo aver studia¬ 
lo un capitolo che, pur non ri¬ 
chiedendo alcuna conoscenza 
preliminare, va a fondo dei con¬ 
cetti di variabili logiche, di alge¬ 
bra di Boole. di analisi dei cir¬ 
cuiti logici. E ancora. Via Via nei 
vari capitoli: i flip-flop, i registri 
© i contatori (sìa sincroni che 
asincroni), t circuiti logici per 
operazioni matematiche, I© me¬ 
morie a semiconduttore (RAM, 
ROM, EPROM), 11 nterf accia- 
mento tra segnai i analogici e di¬ 
gitai i (multiplex. circuiti sample 
and hold.. convertitori digi¬ 

tali/a rva log lei e a/d) i temporiz¬ 
zatori. Tutto con oltre 400 pro¬ 
blemi, dai più semplici ai più so¬ 
fisticati. 

Un testo quindi non solo per gli 
specialisti e per studenti univer^ 
sitari, ma che si adatta magnifi¬ 
camente agli Istituti Tecnici. Un 
testo che speriamo, per gli stu¬ 
denti, Ja scuola non debba sco¬ 
prire tra alcuni anni. 

Cod. 204A 

L. 34.500 [Abb. L. 24,150) 


ATTENZIONE: 

Per ordinare questi libri utilizza¬ 
re l'apposita cedola di commis¬ 
sione libraria inserita a pag. 23, 
Per gli abbonati SOFFERTA È 
VALIDA FINO AL 28/2/82. 
Dopo tale data gli abbonati a- 
vranno comunque diritto alio 
sconto dei 10% su tutti I libri, 
novità comprese. I libri elencati 
possono essere ordinati anche 
dal non abbonati utilizzando la 
stessa cedola. In questo caso 
naturalmente non si avrà diritto 
a sconto alcuno. 


Introduxiofte ó CI, Digitali 

Il volume "demistifica” finalmente il circuito integrato 
digitale. Le defi nizioni dì base esposte sono compren¬ 
sibili a tutti e permettono un rapido apprendimento 
dei.circuitidi base e la realizzazione dì altri interessan¬ 
ti. Si dimostra, parimenti, che non sono necessarie 
nozioni di matematica superiore, ne è indispensabile 
l’algebra di Boole. 

Cod. 203A L. 7.000 (Abb. L. 4.900} 


100 Riparazioni TV 

Dalle migliaia dì riparazioni che si effettuano In un 
moderno laboratorio TV, sono assai poche quelle 
che si discosta no dalia normale ” routine" e sono 
davvero gratificanti per tl tecnico appassionato. 
Cento di queste “perle" sono state raccolte in que¬ 
sto libro. 

Cod, 7000 L. 10.000 (Abb, L. 7.000) 

Manuale del Riparatore Radio TV 
Questo libro rappresenta un autentico strumento di 
lavoro per ì teieradioriparatori e gli appassionati di 
radiotecnica. Frutto del l'esperienza del l'auto re ma¬ 
turata in oltre due decenni di attività come telerìpa- 
rat ore, è stato redatto in forma piana e sintetica per 
una facile consultazione. Ogni argomento Che pos¬ 
sa interessare fa professione specifica è trattato. 
Cod. 701F L. 10.500 [Abb. L. 12.950) 




Trasmìs»on« Dati 

Affronta m maniera chiara e fa¬ 
cile gii argomenti relativi alla 
trasmissione dei dati e dei se¬ 
gnali in genere compresi i Mo¬ 
dem. 

Cod, 316D 

L 9.000 [Abb, L. 6.300) 


Elaborazione Dati 

É una trattazione chiara © 
concisa concepita per 
rauto-apprendimento dei 
principi base del flusso e 
della gestione dei dati in 
un sistema di elaborazio¬ 
ne elettronica 
Cod. 309A 

L. 15.000 (Abb, L, 10.500} 


Comprendere TElettronica a Sfato Solida 

Questo libro è stato scritto per tutti coloro che vogliono o 
hanno necessità di imparare l’elettronica ma non possono 
dedicare ad essa anni di studio. Articolato come corso auto¬ 
didattico In 12 lezioni, completo di quesiti e di glossari, 
utilizzando solo semplici nozioni di aritmetica, spiega la 
teoria e l'uso dì diodi, transistori, tyristori, dispositivi elettro¬ 
nici e circuiti integrati bipolari, MOS © lineari. 

Cod 202A L. 14.000 (Abb. L. 9.800) 



Digit 1 

Il libro porta I! lettore ad impadronirsi dei concetti fonda- 
mentali di elettronica senza ricorrere a formule noiose ed 
astratta ma con spiegazioni chiare e semplici. 

Esperimenti pratici utilizzanti una originale piastra speri¬ 
mentale a circuito stampato, tornita a richiesta, consentono 
un'introduzione passo-passo alla teoria dì base e affé appli¬ 
cazioni dei l’elettronica digitale. 

Cad 2000 L. 7.000 [Abb. L. 4 900) 

Cod 2001 (volume -i- Piastra sperimentale} 

L. 14.000 [Abb. L. 11 900) 

Digit 2 

Costituisce il naturale prosieguo del volume precedente. Il 
libro è essenzialmente pratico e presenta oltre 50 circuiti: 
dal frequenzimetro al generatore di onde sinusoidali 
-t ria ng o la ri - rettan gola ri, da I l’i m p ia n to s e maf □ rie o a I la pi sto¬ 
la luminosa, per divertirsi imparando l'elettronica digitale, 
Cod. 6011 L. 6.000 (Abb- L. 4.200) 



Sezione di Progetti 
Elettronici 

Una selezione di interessanti 
progetti pubblicati sulla rivista 
’ Elektor”. Ciò eh© costituisce il 
"traìt d’union” tra le varie reaiìz- 
zazionì proposte e la varietà 
d’applicazione, raffidabilità di 
funzionamento, la facilità dì re¬ 
alizzazione, nonché l'elevato 
contenuto didattico. 

Cod, 6008 L. 9 000 
(Abb. L. 6.300) 





























ELLER 

ONICA. 




Conoscere subito l'esatto equi¬ 
valente dì un transistore, di un 
annpliticatore opera 2 ionale, di 
un FET. significa peri! tecnico, 
il progettista, ringegnere, come 
purerhobbista, !o studente,!i ri¬ 
cercatore, risparmiare tempo, 
denaro e fatica. 

Queste tre guide, veramente 
"mondiali" presentano f'esatto 
equivalente, le caratteristiche 
elettriche e meccaniche, i ter- 
minali, i campi di applicazione, i 
produttori e distributori dì oltre 
20.000 transitori, 5.000 circuiti 
integrati lineari e 2,700 FET 
europei, americani, giapponesi, 
inglesi o persino russi. 


Guida Mondiale dei Transistori 
Cod. Ó07H L. 20 000 (Abb. L 14,000) 


I Guida Mondiale degli Amplificatori Operazionali. 

I God, 608H L. 15,000 {Abb. L. 10,500) 

L " Guida Mondiale dei Transistori ad Effetto di Campo JFET e MOS 
Cod. 609H L 10.000 (Abb. L 7,000) 


I 


300 Circuiti 

il libro propone una moltitudine di 
progetti dal più semplice ai più 
sofisticato con particolare riferi¬ 
mento a circuiti per applicazioni 
domestiche, audio, dì misura, gio¬ 
chi elettronici, radio, modellismo, 
auto e hobby, 

Cqd. 6009 

L. 12.000 (Abb. L 8,750) 


' CI^B 


■ - E- 


I TìriitoH 

II libro descrive 110 progetti a tiri- 
storl. Dal controlSodella luminosi¬ 
tà delle lampade alla velocità di 
motori elettrici, dal controllo 
{completamente automatizzato) 
di stufe, ai sistemi antifurto, oltre 
alIa sostltu tì one di interrutt 0 ri 
meccaniciedì relais Tutti | proget¬ 
ti presentati, utilizzano compo¬ 
nenti di facile reperibilità e basso 
costo e sono stati col laudati uno 
per uno. 

Cod. 606D 

L, 8,000 (Abb. L. 5.600) 




Guida ai CMOS 

il libro presenta i fondamenti del 
CMOS, Il loro interfacciamento 
con altre famiglie logiche, LEO e 
display a 7 segmenti, le porte di 
trasmissione e muitiplexer de- 
multiplexer analogici, i muitivi- 
bratori monostabilì e astabìli^ i 
coniatori , una tabella per conver¬ 
tire I circuiti da TTL a CMOS. Il 
tutto con 22 esperimenti, 

Cod. 605B 

L 15.000 (Abb, L. 10.500) 



Il Timer 555 

Il libro chiarisce cosa è il timer 
555, ne illustra le caratteristiche 
ed applicazioni, fornisce schemi, 
idee da riutilizzare, oltre 100 cir¬ 
cuiti pratici e T7 esperimenti che 
illustrano più compiutamente ta 
versatilità e le caratteristiche del 
dispositivo. 

Cod. 601B L. 8.600 (Abb. L. 6.020) 




AUDIO 

HANDeOOK 




Audio & HI-FI 

Una prezlona guida per chi vuole conoscere tutto 
SUM'HI-Fl. 

Cod, 703D L. 6.000 (Abb. U 4.200) 


Audio Handbook 

Completo manuale di progettazione esamina i mol- 
tepiici aspetti deH'eiettronlca audio, privilegiandc 
sempre il pratico sul teorico 
Cod, 702H L. 9 500 {Abb, L. 6 650) 


Le R a dioca m unica zio ni 

Ciò che si deve sapere sulla propagazione e ricezio¬ 
ne delle onde em, sulle interferenze reali od immagi¬ 
narle, sui radiodisturbi e loro eliminazione, sulle 
comunicazioni extra-terrestri eco. 

Cod. 7001 L, 7.500 (Abb L. 5.250) 

Corsa dì Progettazione dei Circuiti 
a Semiconduttore 

Esamina t problemi di forrdo che sorgono nel pro¬ 
getto dei circuiti. Considera ie tecniche circuitali 
tìpiche della moderna tecnologia dei circuiti inte¬ 
grati fra le quali l'accoppiamento in corrente conti¬ 
nua, rimpedenza del le funzioni circuitali della varia¬ 
zione delle caratteristiche nei singoli esemplari, co¬ 
me pure l'uso dì componenti attivi ìn sostituzione di 
induttanze, capacità e resistenze, 

Cod. 2002 L. S,400 (Abb, L. 5 900) 


Appunti di Elettronica Voi, 1 ^ Voi. 2 

Un'opera per comprendere facilmente relettronica e i principi ad essa relati¬ 
vi, l libri sono costituiti da una raccolta di fogli asportabili e consultabili 
separatamente, ognuno del quali tratta un singolo argomento. 

Grazie a questa soluzione l'opera risulta continuamente aggiornabile con 
rinserimento di nuovi fogli e la sostituzione dì quelli che diverranno obsoleti , 
Cod, 2300 L. 8.000 (Abb. L, 5.600) Cod, 2301 L 8.000 {Abb. L. 5 600) 




TTL IC Cross - Reference Manuaf 

Il prontuario fornisce le equivalenze, le caratteristi¬ 
che elettriche e meccaniche di pressoché tutti gli 
integrati TTL sfnora prodotti dalle principali case 
mondiali, comprese quelle giapponesi, 

Cod. 6010 L. 20.000 (Abb. L. 14 000) 


Manuate dì Sostituzione dei Transistori Giapponesi 

Il libro raccoglie circa 3000 equivalenze fra transistori giapponesi. 
Cod. 6005 L. 5.000 (Abb. L 3.500) 


TabelEe Equivalenze 5 e mi con dottar ì e Tubi Elettranici Professianali 

Equivalenti Siemens di transitori, diodi, led, CI, tubi e vidicons, 

Cod 6006 L 4.000 (Abb, L. 3,500) 

Guido 0110 Sastituzione dei SemtcanduHorì nel TVC 

Equivalenze dì semicondullofi impiegati su 1200 modelli di televisori. 
Cod 6112 L 2 000 (Abb. L, 1 400) 

Transìstor Cross-Refererìce Guide 

Circa 5.000 equivalenze fra transistori europei, americani e giapponesi. 
Cod. 6007 L. 0.000 {Abb, L. 5 600) 



Allo Ricerca dei Tesori 

Il primo manuale edito ìn Italia che tratta la prospe¬ 
zione elettronica. Il libro, tn oltre 110 pagine ampia¬ 
mente illustrate spiega tutti i misteri di questo 
hobby affascinante. Dai criteri dì scelta dei rivelato¬ 
ri, agii approcci necessari per effettuare le ricerche. 
Cod 8001 L 6.000 (Abb, L, 4,200) 



Esercitazioni Digitali 

Un mezzo di insegnamento delle tecniche digitali 
mediante esercitazioni dettagiiatamente descritte 
in tavole didattiche, il libro partendo dalle misure 
del parametri fondamentali delUmpulso e la stima 
deirinfluenza deircsciiloscopìo sui risultati della 
misura, arriva a spiegare la logica dei TTL e MOS. 
Cad. 8000 L. 4.000 (Abb. L. 2,600) 






























La Pragdttdziorie dei Circuiti PLL 

Lunico testo teo fi co/pratico conoepiio per un 
apprendimento autonomo che oltre ai principi 
dei circuiti "Phase Locked Loop " (PLL) offre 
ben 15 esperimenti di laboratorio e relative ap¬ 
plicazioni. 

Cod, d04H L. 14.000 (Abb. L, 9.800) 


La Progettaiiqne dei Circuiti **OF-AMP” 

HDascrive il modo di operare degli amplificatori 
operazionali (OP-AMP): amplificatori lineari, 
differenziatori ed integratori^ convertitori, oscil¬ 
latori, filtri attivi e circuiti a sìngola alimentazio¬ 
ne. Il tutto completato da esperimenti. 

Cod. 602B L. 15.000 (Abb. L, 10.500) 


La Progettazione dei Filtri Attivi 

Insegna a costruire una varietà di tlitri attivi tale 
da soddisfare la maggior parte della necessità e 
per ogni tipo offre ia scelta migliore. A numero¬ 
se tavole e grafici affianca una serie di esperi¬ 
menti pratici. 

Cod. tì03B L 15.000 |Abb. L. 10.500) 



L^luci Psichedeliche 


Descrive apparecchi psichedelici provati e col¬ 
la udatL corredati ognuno da ampie descrizioni, 
schemi elettrici e di montaggio. 

Tratta anche teoria e realizzazione di generatori 
psichedelici sino a B kW; flash elettronici, luci 
rotanti ©tc. 

Cod. 8002 L. 4.500 (Abb. L. 3.150) 


Accessori per Autoveicoli 

In questo volume sono trattati progetti di acces¬ 
sori elettronici per autoveicoli. Dall‘ampi iti Dato¬ 
re per autoradio, a franti furto, dairaccensione 
elettronica, al plurilampegglaiore di sosta, dal 
temporizzatore per tergicristallo ad altri ancora. 
Cod, 8D03 L. 6.000 (Abb. L. 4 200) 


Il Moderno Laboratorio Elettronico 

Autocostruzione di tutti gli strumenti fonda- 
mentali; alimentatori stabilizzati, multimetrl di¬ 
gitali, generatori sinusoidali ed a onda quadra, 
iniettore di segnali, provatransistor, wattmetri e 
millivoltmetri. 

Cod, 8004 L. 6,000 (Abb. L. 4.200) 



Il libro è incentrato sul continuo paralle¬ 
lismo tra teorìa, sperirnentazionee realizza¬ 
zioni pratiche. 

Interamente dedicato agli ampiificatori di 
Norton presenta oltre 100 circuiti fonda- 
mentali eeppilcatlvl (amplificatori, oscilla¬ 
tori. filtri, VQA VCO, eco.), più di 160 circuiti 
pratici. Utili, interessanti e curiosi che vanno 
dagli strumenti di misura ai gadget, per un 
totale di oltre 260 drcuìtìr e 22 esperimenti 
realizzati passo passo. Ultimo, ma non ulti¬ 
mo, il libro contiene anche dati e circuiti 
suirLM359, un doppio Norton programma- 
bile che ha un prodotto guadagno larg hezza 
dì banda di 300 MHzl 100 volte più delIlM 
3900 e da 30 a 300 volte. Per un componente 
delle prestazioni ecceziorrall quindi un'ope¬ 
ra d‘eccezion e. 

Cod. 61OB L 22,000 (Abb. L. 15,400) 


Coltro i amo 

un Microelaboratore Elettronico 

Per comprender© con naturalezza la filoso¬ 
fia del moderni microelaboratori e imparare 
a programmar^ quasi senza accorgersene. 
Cod. 3000 L. 4.000 (Abb. L. 2.&00) 


Junior Computer Voi 1 
Il libro smitizza la tecnica dei computer. Ju¬ 
nior Computer è In microefabofatore com¬ 
pleto da autocostruire su un unico circuito 
stampato. Il sistema base e questo libro so¬ 
no tutto ciò che occorre per Tapprendìmen- 
to- Un libro chiaro, pratico eiementaro ma 
esauriente che ha entusiasmato decine di 
mlgllBia dì lettori in tutta Europa. 

É in corso la pubblicazione di altri volumi 
Inerenti respandìbilità del sistema. 

Cod. 3001 L. 11.000 (Abb. L. 7.700) 



I libri 
per imporare 
tp progrommazione! 


M Basic con tl FET/CBM Cod. 506A L. 10.000 (Abb L, 7.000) 
ri Basic con il VIC/CBM Cod 507A L. 11.000 (Abb. L. 7.700) 
Pascal - Manuale e Standard Cod 500P L. 10.000 (Abb. L. 7,000) 
Impariamo il Pa»cai Cod. SOIA L 10.000 (Abb. L. 7.000) 
Jrtfraduilone al Basic Cod- 502A L. 18,500 (Abb. L. 12,950) 


Intfpduzioné 
a| Personal 
Cqmpoting 

gli elementi di un 
si^jema e i metodi di va- 
lu^|zÌone per la scelta.. 

WlROCUZlCNr 

AiPfesoMw 

(BUSS4SS 

coMPurms 



Cqd. 303D L. 14.000 
(Abb. L. 9.600) 


INTRODUZIONE Al MICROCOMPUTER 
VoLO - Il libro del Prtnctpiante 

Per chi vuole o deve imparare a co¬ 
noscere presto e bene I mlcrocopu- 
ter senza possedere una prepara¬ 
zione specifica, 

Cod, 304 A L. 14.000 (Abb. L. 9.000) 


Vol.l - Il libra dei Concetti 
Fondamentali 

Cosa è un mlcrocomputer, come 
opera, cosa fa, dove si presta ad 
essere utilizzato. 

Cod, 305A 

L. 16.000 (Abb. L. 11.200) 



PHDORAMMI 

PER LO ZX 8D 





30 Pragrammi Baite 
per lo Sx 80 

Programmi pronti all'uso Che pi rivolgono so¬ 
prattutto al non programmatori, quale valido 
ausìlio didattico, nonché prima implementazio¬ 
ne del BASIC studiato, ma che possono essere, 
da parte dei più esperti, anche base dì partenza 
per ulteriori elaborazioni. 

Cod. 5000 L. 3.000 (Abb. L. 2.100) 


Il Batìc con lo ZX SO 

Non dimenticando mai dì insegnare divertendo. 
Il libro porta il lettore a conoscer© il BASIC 
travalicando gli scopi a prima vista limitati allo 
ZX-80, il più diffuso ed economico personal 
computer, ' ■ 

Cod. 317B L 4,500 (Abb, L 3,150) 



Cono Programmata 
di EleHrontco 
ed Eleftrotecnicfl 

40 fascicoli per complessive 2700 
pagine, permettor>o in modo rapido 
e conciso l'apprendimento dei con¬ 
cetti fondamentali di elettrotecnica 
ed elettronica di base, dalla teoria 
atomica a E ['elaborazione dei segnali 
digitali. 

La grande originalità, comunque, 
risiede nella possibilità di crearsi un 
corso "ad personam"' rispondente 
alle singole necessità. 


Cod* Q99A 

L. 109,000 (Abb. L, 76.000) 
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Cos^è un TUP? 

Cosa significa 3k9? 
Cos’è iJ servizio EPS? 
Cosa vuol dir© DT? 
Cosa si intende per 
il torto di Elektor? 


Tipi di semiconduttori 

La abbrevi azioni TUP, TUhJ, DUG, 
DUS si trovano impiegate 
spesso nei circuiti di 
Elektor. Esse si riferiscono a tipi 
di transistori e diodi di impiego 
universale, che hanno dati tecnici 
corrispondenti tra loro e 
differiscono solo per iJ tipo di 
contenitore e per 3 collegamenti ai 
piedini. Le prestazioni limite 
inferiori dei componenti TUP- 
TUN, DUG-DUSsono raccolte 
nelle tabelle I e II. 


Tabella I, 

Prestazioni minime 
per i TUP e TLJN, 

UcEO max 20 V 

le max 100 mA 

hfe min 100 

Ptot max 100 mW 

fT min 100 MHz 


Esempi di elementi TUN: 

BC 1O7(-0,-9),BCl47(-e,-9), 
BC 207 (-8.-9), BC237 (-8,-9), 
BC 317 (-S. -9), BC347 (-8, -9). 
BC 547 (-8.-9), BC17T (-2, -3), 
BC 102(-3,-4),BC382(-3,-4), 
BC 437{-8.-9),BC4l4 

Esempi di elementi TUP: 
BC177{-8,-9), BC157(-8,-9), 
BC204 (-5, -6), BC307 (-8, -9), 
BC320{-1.-2), BC350(-1,-2), 
BC557(-8.-9), BC251 (-2,-3), 
BC2l2(-3.-4), BCSl2{-3.-4), 
BC261 {-a-3),BC416 


Tabella II, 
Prestazioni minime 
per I DUG ed i DUS 



DUG 

DUS 

Ur max 

20 V 

25 V 

IF max 

35 mA 

100 mA 

Ir max 

100 pA 

1 pA 

Ptoi max 

250 mW 

250 mW 

Cd max 

10 pF 

5 pF 


Esempi di elementi DUG: 

OAeS, OA91, OA95, AA116 

Esempi di elementi DUS: 

BAI 27, BA217, 0A317, eAY61 
BA217, 

1N914. lN4r4S 

Molti semiconduttori equivalenti 
tra loro hanno sigle diverse. 
Trovandosi in difficoltà a reperire 
in commercio un tipo speciale, 
viene fornito su Elektor, dove 
possibile, un tipo universale. 
Come esempio ci si può riferire al 
tipo di circuito integrato 741, il 


quale può essere siglato: 

741. LM 741, MC 741, MIC 741, 
RM 741, SIN 72741 ecc. 


Valori delle resistenze e dei 
condensatori 

L'espressione dei valori capacitivi 
e resistivi avviene senza uso della 
virgola. Al posto di questa, 
vengono impiegate ie 
abbreviazioni di uso internazionale: 


P 

(pico) 

= 10’^ 

n 

(nano) 

= 10"* 

P 

(micro) 

= 10^ 

m 

(millf) ' 

= IO’' 

k 

(chilo) 

= 1{? 

M 

(mega) 

= 10* 

G 

(giga) 

= 10^ 


Alcuni esempi dì designazione 
dei valori capacitivi e resistivi: 

3k9 = 3.9 kQ — 3900 Q 

0033 = 0,33 fì 

4p7 = 4.7 pF 

5n6 = 5.6 nF 

4^7 = 4,7 

Dissipazione delle resistenze: 1/4 
Watt (in mancanza di diversa 
prescrizione). 

La tensione di lavoro dei 
condensatori a film plastico, deve 
essere di circa il 20% superiore 
alla tensione di alimentazione del 
circuito, 


Dati In tensione continua 

I valori di tensione continua forniti 
in un circuito, devono ritenersi 
indicativi, quindi il valore misurato 
se ne può scostare entro i (imiti 
del + 10% (lo strumento di misura 
dovrebbe avere una resistenza 
interna ^ di 20 kfì/V). 


Servizio EPS 

Numerosi circuiti pubblicati sono 
corredati della basetta stampata. 
Elektor ve la fornisce già pronta, 
pubblicando ogni mese l'elenco di 
quelle disponìbili sotto la sigla 
EPS {dall'inglese Elektor Print 
Service, servizio circuiti stampati 
Elektor). Il montaggio dei circuiti 
viene alquanto facilitato dalla 
serigrafia della disposizione dei 
componenti, dalia limitazione 
delle aree dì saldatura e dalla 
riproduzione delie piste conduttrici 
riportata sul lato componenti 


Servizio tecnico lettori 

— Domande tecniche (DT) 
possono essere evase sia per 
iscritto che oralmente durante 
le ore dedicate alla consulenza 
telefonica. La redazione 
rimane a disposizione ogni 
lunedi dalle ore 14 00 alle 
16,30. 

— Il tòrto di Elektor fornisce 
tutte le notizie importanti che 
arrivano dopo Tuscita di un 
articolo, e che vengono riferite 
ai lettore quanto prima è 
possibile. 
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Pìccoli Annunci 



Vendo a prezzi di realizzo apparati RX 
TX e componenti surplus per OM CB 
SWL richieder© listino prezzi richiedo 
massima serietà rispondo a tutti. 

Di Se//a SebBStiano - Via Risorgimen¬ 
to, 5 - 950W Macchia di Giarre CT - 
Tei: 095/939136. 

Cercfiiamo ovunque ambosessi per 
redditizio lavoro anche solo mezza 
Qiornata^ nella zona di residenza, en* 
che domiciliare. Lavoro tecnico, in¬ 
formazioni senza impegni, scrivere 
unendo francobollo da L 300, a: 
Studio Strada - Via del Pratefto, 49 - 
40122 Bologna. 

Vendo LX390 scheda controller 
floppy disk per ii computer della N.E. 
L 170.000 trattabili. 

Femandes: Marco - Via Marchese di 
Villabianca, 3 - 90T43 Palermo - Tei: 
091/250031, 

Vendo generatore dì funzioni elektor 
completo di elegante mobile allumi 
nio funzionante L, 40.000. Cerco 
oscillatore modulato AM FM funzio¬ 
nante possibilmente con schema. 
Gremese Walter - Via Negaredo, 43 ■ 
3303? Passona Udine - TeT 
0432/400316. 

Vendo luci psichedeliche 3 canali 
1500 W per canale L. 45.000; vendo 
amplificatore finale 40 + 40 W L 
17.000. 

Mazzaviltani Luca - Via Coi di Lana, 6- 
4SI00 Ravenna - Tei: 36294. 

Vendo al miglior offerente ricevitore 
geloso G4/216 in ottime condizioni 
estetiche di funzionamento. 

Tommaso De Vincentiis - Via Colle 
Falcone, 27 - 65TOC? Pescara - Te! 
0B5/63241 ore 21.00. 


Vendo trasmettitori TV UHF e VHF 
compJeti per caratteristich© scrivere o 
telefonare. Vendo inoltre generatori 
di reticolo, telecamere BN, lavagne 
eiettroniche per costruire i vostri ci¬ 
nescopi. 

Piron Antonio - Via M. Gioia, 8-35100 
Padova - Tel: 049/653Q62. 

Realizzo C.S. a L. 70 il cm^ eseguo 
piccoii montaggi e kit, fornisco su ri¬ 
chiesta schemi e progetti di qualsiasi 
apparecchio elettronico per infor- 
maz., telefonare dopo le ore 20 o scri¬ 
vere: 

Carri Gianluca - Via Foriivese, 9 - 
50065 Pontassieve (Firenze) - Tel 
055/8304677. 

Vendo per necessità stampante BO co¬ 
lonne ottimizzata con grafica e possi¬ 
bilità traeterfeed interfaccia parallela 
vero affare possibilità i originale + 
due copie imballo originate nuova L. 
650.000, 

Nori Franco - Via G. Leopardi, 3 - 
20051 Lfmbiate(Mi) - Tei 02/9960462. 

Radiotecnico cerca per il gran ducato 
di Lussemburgo rappresentanza set¬ 
tore elettronico. Dispone bungalow 
con grandi depositi licenza commer¬ 
ciale. Conoscienze delle lingue tede¬ 
sca francese svedese. 
fallaricQ Santo - Via Rue Cunigonde, 
12 - 6221 Mamer(Lussemburgo} - Tei: 
312370. 

Vendo gioco elettronico B/N da appli¬ 
care alla televisione, 6 giochi -i- pisto¬ 
la, 6 mesi di vita e gioco elettronico 
tascabile ''Electronic multi game 
Temeo" 3 giochi e 3 mesi dì vita, li 
tutto a L. 45.000 -I- spese di spedizio¬ 
ne. 

iacoponi Luca - Via delia Torre, 1/B - 
51017 Peseta (Pistoia). 


Vendo Sinclair ZX81. Nuovo modello 
dello ZX80 &K ROM 1K RAM espandi¬ 
bili sino a 16K, grafica a porrti. Allego 
manuale trasformatore cavi di colle¬ 
gamento costo 260.000. Vendo 
espansione 16K RAM per ZX60-81 co¬ 
sto 199.000, 

Grippa Paoio - Via Andrea del Casta¬ 
gno, 1 - Miiano - Tel: 5391009. 

Vendo stock dì 30 integrati TA- 
A6t1Bl2'' assolutamente perfetti an¬ 
cora nella custodia rìgida originale a 
lire 35.000 tratt. A chi fosse interessa¬ 
to regaliamo molte riviste elettroniche 
e componenti ìn regalo. 

Marco Pirola - Via Italia, 97 - 20053 
Muggiò (Mi) - Tei: 039/463728 oppure 
480067 ore pasti. 

Autoradio pioneer KP9000 AM FM 
cassette t roadslar amplificatore W 
30x4 + equalizzatore roadstar 5 ban¬ 
de RS69 potenza di picco 60W x 4 a 
sole L. 275 000 contrassegno con ga¬ 
ranzia. 

De Gregari Adalberto - V/a Fusero, 12 
- 30070 Baia (NA) - Tei: 

8687322/(nt62l. 

Invio a chiunque qualsiasi tipo di 
schema per tutte le esìgenzedali'hob- 
pista al professionista completo di di¬ 
segno C.S, spiegazioni ecc. L'importo 
è di L. 4 000 per ogni sìngola richiesta. 
Se richiesti più di 5 schemi l'importo è 
dì L. 2.500 cad. Pagamento in contras- 
segno. 

Raggiri Giuseppe - Via Bosco, 11 - 
55030 Villa CoHemandina (LO). 

Svendo oscilloscopio SRE -L oscilla¬ 
tore modulato SRE -i- duplicatore di 
traccia Amtron. Prezzo eccezionale 
per tutto il blocco, - Verdiani Renato - 
Via Piave, 14 - 50051 Casteifiorentino 
(FI) - Tel, 0571/629631 - Ore 19-21. 


Fornisco su richiesta schemi e pro¬ 
getti dì qualsiasi apparecchio elettro¬ 
nico, di ogni tipo. 

G/an Luca Carri - Via Forlivese, 9 - 
50065 Pontassieve (Fi) - Tei. 
055/83Q4677. 


Sinclair club costìtuitoda hobbisti ap¬ 
passionati di informatica è stato fon¬ 
dato per scambi di software ed idee 
sullo ZX 80. Per informazioni scrivere 
a: 

Bondi Arrigo - Vìcolo Bianco, 1 - 
40139 Bologna - Tel: 051/493435. 

Cerco libri di elettronica, tecnica digi¬ 
tale, ^icomputer, fisica, matematica. 
Specificare tìtolo, autore, casa editri¬ 
ce. 

Nolè Vincenzo - Via Stazione di Pitec- 
ciò, 2 - 5T030 Piteccio (PT) - Tei: 
0573/42243. 

Vendo Schemari app. a transistor dal 
Voi. B al 18 - schemari app. televisivi 
dal Voi. 24 al 43 - schemari lavatrici 
dal voi. l'^al 6° edizione C.E. L I. -tutto 
In blocco ai prezzo di copertina. La¬ 
sciare recapito telefonico a: 

Silvio Colei la - Via M. Marina. 420 - 
Tei. 041/497972 - Sottomanna (VP). 

Vendo Sinclair 2X 80 per passaggio a 
sistema superiore. Completo di 4K 
RAM e 8K ROM con nuova tastiera, il 
tutto a Ut. 300,000. 

Rag. Bartolomeo Vaccaro - C.so Ita¬ 
lia, 22 - 34170 Gorizia - Tel. 
0481/34170 oppure 0481/87893. 

Vendesi traduttore elettronico lingui¬ 
stico completo di 3 capsule memoria 
{italiano, francese, inglese), è nuovo 
e può tradurre in 5 lingue tramite l'in¬ 
troduzione in capsule-memoria. 

Tre sono già fornite. Completo di 
adattatore 220 V, L. 200.000 tratt abiti, 
Vendesi anche calcolatore Casio tipo 
HL-121; effettua le 4 operazioni, radi¬ 
ce quadra, percentuale, 4 memorie, 
tasto di richiamo, costanti, approssi¬ 
mazione automatica, 12 cifre, L. 
15,000 + spese. 

Golena Salvatore - Via A. Ghisteri - 
Parco Lucrezia -30144 Napoli. 

Vendo Monitor video uno a fosfori 
arancioni e uno a fosfori verdi. Carat¬ 
teristiche: video a 9 pollici, alimenta¬ 
zione 12 V, assorbimento a pagina 
piena 1,4 A, banda passante 20 MHz. 
segnale max ingresso 1 Vpp; L. 
125000. 

Paoio Simioni, Via Lourdes, 246 - 
31015 - Conegiiano (TV). 

Vendo2RAMdaeKLX 386 L 180,000: 
cad. 2 HY 400 -h Trasf. alim. L. 
190.000; 1 Pre-superstereo LX 300 L, 
130.000; 1 Corso programmatore Co- 
boi L. 400.000:1 Frequenzimetro 7 ci¬ 
fre 0 170 MHz L. 190.000; 3 protobo- 

ard C.S.C. 100 L. 25.000 cad.; 1 analiz¬ 
zatore valvolare S.R.E. L. 70.000 tutto 
funzionante. 

Mazza Vincenzo - Via Capoluogo, 212 
- 40034 Castel Ù Alano (BO) - Tei 
051/914169 dopo le 19.00. 


X ------ 

Inviare questo tagliando a: J.C.E. Eleldor * Vte dei Lavoratoli. \24 * 20002 Cbiiiailo B, (MI) 

PICCOLI ANNUNCI 

(scrivere in Stampatello) 

Cognome__ Nome_ 


Via 

Città 






Tel 

C. A P 



Firma 




Data 
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Si tratta di un utilissimo circuito cbe permette il collegamento tra un voltmetro digitale e un 
afrmentatbre stabilizzato per misurare sia i livelli dì tensione, sla di corrente. 


Lettura delle carte geografiche con II computer . 2-27 

Descrizione di un piccolo ma potente sensore che permette di misurare, con precisione, la 
distanza tra due punti sulla carta geografica, convertendo, grazi© ad un elaboratore, il numero 
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Oscilloscopio a memoria . 2-38 

Valida combinazione tra un oscilloscopio normale con la memoria digitale dell’analizzatore 
logico. 


Transverter per la banda dei 70 cm. 2-42 

Un interessante invito alla costruzione di un transverter per i 70 cm. 


Controllo per disco llghts . 2-51 

Economico ma valido controllo per luci da discoteca che offre ai giovani la possibilità di 
intrattenere i loro amici in quelle sere in cui ci si vuole divertire. 


Display analogico a LED .. 2-54 

Questo circuito può essere incorporato in qualsiasi tipo di strumento che debba da re un’indi¬ 
cazione analogica. 


Chip chiaccheroni . 2-56 

Panoramica sul principi di funzionamento dei sistèmi parlanti. 
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Strumento molto preciso formato da un contatore/decontatore e due sensori ottici, uniti ad un 
display a LED. 


Voltmetro + frequenzimetro ... *... .. 2-66 

Combinazione tra un economico frequenzimetro digitale e il voltmetro digitale da due cifre e 
mezza. 
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NUOVA 

NEWEL Attualità Elettroniche s.a.s. 

Vìa Duprè, 5 - (ang. Via Mac Mahon, 77} 

20155 Milano - Tel. 02/3270226 

CATALOGO fLtASSUNTlVÒ 


VENDITE DIRETTE E 
PER CORRISPONDENZA 


MODULO OHOLOGID SVEGLIA S4 h - tlT CM 717 
1D DISPLAY A GAS 7 SEGUE NTI 
IO DISPLAY MP TIPO MAH. LT, GWg ENSURPLUS 
lOOISPLAYA NODOCOMÙMC MAN ?2 
10 DISPLAY CAtOOO COMUNE FNO SOO 
1 Q DISPLAY CATODO COMUN E TI L 313 

10 DISPLAY CATODO 0 ANODO C. MaN-T IL tilimNy mww In fyrNutl 
1 DISPLAY 3 l/s ClPflE MSB 5388 PER REALI^IARE VOLMiERI, 

DIGITALI ETC. 

tUHD CATODICO * 33^ 0 L 1G9/01 SS 
T nlVEEJ^TOnE LUCE E R ADIAZIDNI 
t FOTOTRANSlSTOH 
1 FOTO ACCOPPIATORE A RIFLESSIONE 
1 CELLA ESPOSIMETRICAST 202 
l CELLA AL SILICIO SOLARE OjS V t.3 A 
1 CELLA SOLARE OjSV $30 m» 

% CE LLA SOLARE V m« 

1 LAMPADA STRD60SODPICA FÉ R FLASH D LOCI (con mfunjl* ippirctcm] 
30 DIODI MISTI OAD12 £CT. - COMUNE USO 

1S DIODI 3A 
DIODI IH4t4e 

SO DIODI AL SILICIO lOOV lA 

2OT OtODI MISTI OTTlMiS PER PROVE 

DIODI ZEMER 1W1/7W 

IN 40Dl4ClOL4d03-l004' MISTI 

IQSCIWQ EOUIVALEMTI 

■OD TRANSISTOR AL SILICIO PNP NPM 

20 TRANSISTOR DI POTENZA 

2D BC1Da;23S/3tlé 

53W1711 

S2NSUPERPLUS 

2 SU 11» 133 
SflDX MISTI SURPLUS 

2N3Ct5« NUOVI GENERAL SILICON 
Itì SURPLUS TIPO 3« 305S< SIMILI 
UNlGlUNZlOME 2M 2e4e 
REG. TENS. VARIABILI SZOD-TB MGU 
REGOLATORI 0| TENSIONE TMìTi (lunt \é 
se 2 sa OF FERTA speciale 1D PEZZI 
30 COPEflCWr PER TRANSISTOR TIPO 3H 3055 
3D MICHE + ranelle x 2N SCSS E SIMILI 

EPflOM 27DS'271E A.DQQ . 

OROLOGIO X AUTO TIPO VIQDM DISPLAY VERDI 

30 LED ROSSI 5 MM 

20 LEO VERDI E HM 

20 LEO GIALLI 5 MM 

20 LEO ROSSI 3 MM 

30 LED GIALLI 3MM 

10 LEO PIATTI ROSSI VERDI 0 GIALLI 

100 LED ASSORTITI A SCELTA ìkkìuw lAiitl'l 


12.000 

S.DOO 

7.000 

13JOOO 

2S.000 

13.000 

7.DO0 

SODO 

30.000 

2.000 

2.000 

2.000 

2.000 

12.H>0 

7.000 

4.000 

4.000 

mro 

3.DD0 

2.000 

2.000 

2. H» 

lEO 

I. 2DD 
1.600 

J. DOO 
3.0DD 
3,000 
SLOOO 
1.500 
SLOOO 
1.500 

soo 

2.000 

l.DOO 

3.000 

1.500 
2000 
l.DOO 
1.51» 

16.000 

19.000 

j.SOO 

4.500 

4.500 

3. BDD 

4.500 
4.000 

1S.50O 






m ZOCCOLI SASSO PROF I LO 74 2. tì B+B - 
10ZOCCOLI BASSO PRCFIL0444- 
IOZOCCOLI24PINCÌ. 

10 GOMMINI PASSACAVO 
10 ZOCCOLI Tf 7 PIEDINO SFALZATD 
30 DISSIPATORI PER TOÌ8 
CONFEZIONE SO MINI PASTDN 
TDZOCCOLI S+S PIEDINO SFALtATO. 

1 CIRCUITO 3700 PUNTI PASSO IC 
1 CIRCUITO TOxIS PASSO IC 
1 CIRCUITO PROVA CON PISTE VERTICALI 
1 CIRCUITO A isole 25x10 



Cono àf F/wiìioiTtfM 

itxf RrjCIrCAf TÉ&fit AlrttUtMOi 

Kt pàr L . S&rftfir/jffi' o fÌPTHtorjtii 


KIT PER OSCILLOSCOPIO 4 51 TUBO + CIRCUÌTiSTICA 
I TIMER CON SCATTO A TEMPERATURA PRESTABILITA 
KIT PER REALIZZARE CIRCUITI STAMPATI 
1 DASSETTIERA RESISTENZE CONTIENE «B VALORI DIVERSI 
16 PER TIPO TOTALE 730 PEZZI OTTIMA DUALITÀ' 

1 TASTIERA A RE ED 19 TASTI - MIS.BHBcm. 

1 DON F. STAGNO - GR. 50 • 4 0,8 flvn. 

1 CONP. IO PEZZI PULSANTI PICCOLI PER TASTIERE 
FILO ARGENTATO0.5 nuti. 

FILO ARGENTATOO.S mm. tflmra. 

FILO ARGENTATO 2,5 min. Smfn. 

10 PULSANTI E INTERRUTTORI MISTI 
FILO RAMATO0 IB inm. - 3C rw'l 
■ M. RO 56 

N.H,: flii;hÌBafr* nwniMll dt[l VO» ptr pfr cliuriir^riEi 
STRUMENTO DB r MISURA SmE 
CONDENSATORI VARIABILI 5-SG 4^20 
3 CON DENSATG H i A MICA PE R OM 
POTENZIOMETRI Di POTÈNZA 1K . 4,7K 
3 POTENZIOMETRI D| POTENZA MISTI 
AMPEROMET RO MhN i SxB A 

SCHEDA SURPLUS CON QUARZO E SÓ/I'IC 
OMMETRO A LANCETTA m», 0/lC 

10 NUCLEI IN FLAST ICA PER AUTO COST RUI RE TRASFORMATORI 

1 KG LAMIERINI PER TRASFORMATOSI 4xìkL 

30 M STIROPLEK PES CONDENSATORI MYLAR 

SALDATORE SAPIDO IDOW 

SALDATORE HOBBY4DW 

1 ALIMENTATORE 0 12 V 600 MA 

1 SIRENA BITONALE liNV 

1 TESTER MINI 2020 K OHM 

1 TELAIO RICEV. AH FM MONTATO E TARATO 

I CIRCUITO PROVA CONTINUITÀ' MONTAGGI 

1 TASTO TELÉG RAPIDO ÉLETTHOWICD 

1 PROVA TRANSISTOR E SEMICONDUTTORI 

T PREAMPUIPICATGRE STEREO EOUALlZZATORE RltA 

1 GIOCO DADO ELETTRONICO CASUALE 

l INTERRUTTORE CREPUSCOLARE PES APPARTAMENTI 

1 REGOLATORE POTENZA LUCE 0 MOTORI 

1 AMPLIFICATORE iF2W 

1 KIT PARETTO PSICHE 5 LAMPADE MV lOW 

MINI TRAPANO PER CS 9000 GIRI 

INIETTORE SEGNALI 

REGOLATORE DI POTENZA BOO'rtI 

1 6ASETTATJPOSKH3C0N INSERZIONE DEL COMPONENTE 

A MOLLA TIPO AMERICANO 

125 PJN MOLEX PER IC ISóstititiKono gli rocOTti) 

SO DISTANZIATORI IN NAYLGN PER CABLAGGI 
250 VITI AUTOFILETTANTI PER CABLAGGI 
A SCELTA I5<™0c. CHK3DIHI I MWI, 3 MM/CAVI/PASTON A/ 
FASTQN/B CAPICORDA GOWMATI/TEST POlNT/GflOVEn/ 

LA CONFEZEONE 

CONFEZIONE RONDELLE OTTONATE 



2.D0B 

1.000 


1 TRASFORMATORE 23flV-2,5VD.SA 

1 TRASFORMATORE 22CV/34V 0.SA 

TSASPOHMATDRE INNESCO LUCI STROBO 

TRASFORMATORI PER LUCI PSIDHEDELICHE 

TRASFORMATORI PER LUCI PSICHEDELICHE SURPLUS 

TRASFORMATORI PILOTA TRAC SCfl 

3d TRA MEDIE FREQUENZE TRASFORMATORI N. 

EAVVOLGIMENTHF 

TRASFORMATORE 220'12V 800 nvA 

TRASFORMATORE 32tKV 15t1S Và 134-12 9 12 V o 15 Vo 

15+15 eG6-7, 5-8-12V 

TRASFORMATO RE 23D V 6 12-24-3irV SOW 

TRASFORMATORE 230 04D45-SaV.5CMr 

10 TRASFORMATORI MISTI OTTIMI PER PROVE 

10 AVVOLGIMENTt PER RE ED 

EMAGNETINI PER RESO 

IC IC MISTI 930/932/933 ECT. 

IO IC MfSTI 9033/9083/9099/9601 ^388/9370/8004/9314 PTC 
50 PRESE FASTOh 

CONFEZIONE - PRESE 30 (H. INSERTI OTTOHE PER CS 
' MANDRINO IN OTTONE PER MiNiTRaPANI 
IO PUNTE ASSORTITE PER M(NITRAPANO 
THAFONO PER O.S. SODO GIRI . 13VCC 

MOTORINO 12V 800 OlRF PER AUtOCG^RUIRE IM M.|NtTRAPANO 
10 M FILO PER VARIASI LI 
10 CACCIAVI TI TARATURA HAVLON 
10 METRI FILOWIREWRAPPING 
3 COPPIE PUNTALI PER TESTER 
I COMMUTATORI A SLITTA 2 VIE - 3 POSIZIONI 
1 FULSANTIERAS T/ISTI RESET TIPO STER EO 0 STRUMENTI 
1 COMMUTATORI FEME-PROFESS IV 13P IV 7 P 
1 COMMUTATORI LORLIN CK PLASTICI I»cwnUmzlonrl 
1 COMH UTATD H I ALPHA METALLICI 
1 COMMUTATORI NORMA MIL IMPERMEABILF 
POTENZIOMETRI A CARBONE 1K 25K 1M ALBERO LUNGO 23MM Iwn 
5 POTENZIOMETRI ASSORTITI 

CQtITRAVES BINARI 10 POS.ZlOHI PICOQLE DIMENSIONI 
PULSANTI RESET2V 2i>CON 0 SENZA FERMO 
PJATTINAMULTtPOLARÈ 20CAFt AL METRO 
PlATTiH A MULTI POLARE 20 CAPI lOH 
5M FILO flOSSONEHO PER CASSE ACUSTlCNE ETC, 

PONTE lA 700 - 3/A 
I OUARZO 4 MHZ 

1 QUARZO B.43a MHZ 

2 INTERRUTTORI TERMICI CON RIPRISTINO MAKUALi AUTOMATICO 
CICALINO BUZZER PER SVÉGLIA OROLOGI 

COPPFA CONTATTI ANTIFURTO DA PORTA A REEO 
SET RESISTENZE PRECISIONE ZH IDPEfl TIPO 

TOTALE3DDPEZZI 
fn Cassétti era a richiesta 

T PILA NICHEL CADM IO 5V-irr-128MA 
ZENER B2V 25V <448.1 
ZÉHEH DI POTENZA Icfld.t 
IN9IC 


CONFEZIONE ACIDO CLORURO FERRICO X STAMPA CIRCUITI 
300 ML VERNICE ANTIACIDO PER DISEGNARE 
CIRCOITt STAMPATI PROFESS 
1 KG. VETflON ITE TAGLI MJSTI 

ICCIRO/ITF STAMPATI PER PROVE CON PISTE UNIVERSALI 
PA^ IC. e NON 

CONFEZIONE DI 1Q CIRCUITI * ZOCCOLI E 3T|P| DI MINUTERIE 
ICHIOOINt FASTON tb?.} 

5 METRI TftECCJOLA DtSSALOATRICE 
3 TIPI DI MINU'LERiE ICHIODIHI FAETON rtc.l 
CONTfNITORE PER GLI OROLOGI) IN AlS 
SONDA LOGICA 
LUCI STROBOSCOPICHE 
OROLOGIO BINARIO 
BASE DEI TEMPI 1-10 HZ 
MILLEVOLM5TRO DIGITALE A3 CFFRE 
MODULO PARTITORE CONVERTITORE 
MO-DULO MISURA RESISTENZE 
MODULO MISURA TEMPERATURE 
MODULO MISURA CAPACITA' 

MODULO ALIMENTATORE DUALE 
ENTERRUTTORE CREPUSOOlARE 
V. METER A LED U AAIW 

NUOVO TESTER DIGITALE 3/2 DIGIT^V^ACC CA AOHM MONTATO 
MILLI VOLMETRO DIGITALE A4CIFRE 
MODULO PARTITORE CONVERTITORE CA-CC 
MODULO MISURA RESISTENZE E CAPACITA' 

DECADE DI CONTEGGIO MOD. STANDARD 
DECADE DI COffITEGGIO HDD. CON MEMORIA 
DECADE D t CONTEGGIO MOD, CON FND Bt» 

MULTiMETFiq PIGITALE 
LUCI PSICHEDELICHE SCANALI 
CONTATORE 4 DIGIT. CON FND SOO 
ALIMENTATORE DOPPIO STAB, REGOLABILE 
Pfl É AMPLIF1CATORE STIH ÉO 
AMPLIFICATORE 20 W 
V. METER A LED CON LH 3014-3915 
DIVISORE PER 1G- 10D - IDQD 

TBASM 
1 7 B10. UA 529 

n INTEGRATI MISTI NUOVI TTL DTL ECL MOS PflOH 
2Q IC MISTI RAM ROM PROM 
30 IC MISTI TTL DTL MOS H.H 
10 2102/310I /4Ó96/2107 MEMORI E MISTE 
19 SE RIE 74<»-743Ga A SC5 LTA 
10 PROM ROM RAM MISTE 
10 IC MiSrri TTUDTL vari ECL 
1 UAA ISaPER VU METER UAA ITO 
1 LM3914/5PEfl VUMETER 
1 74Cflae/7 PER 4 DIGIT COUNTEH 
1 LFM 309/109 
1 UA339 

1 COPPIA CA3iai/3l6T PER VOlMETRl 
1 COPPIA ADD 3601 - 76492 NATIONAL PER VOLMETflI 
TESTER 3/2 DIGIT 

1 TflASPOflMATOflE 220V-12V-ia4 TS-2A 




1.600 

1.500 
z.doo 
z.ooo 
1.000 
l.DOO 

1.5D9 

2.500 


3.500 

tODOO 

lOJOOO 

2.000 

l.ltBO 

1.009 

4JOOO 

BjOOO 

I.SOCl 

2.000 

3.000 

4.000 

1D.OOQ 

3.600 
600 

i.eoo 

I.3DÓ 

1.600 
300 

1.EOD 

2.600 

2.000 

1.000 


1.500 

2.900 
400 

1.900 
i4.aKi 

LODO 

1.000 

3.600 

1.B0D 

1.SD0 

2.000 

2.000 


16.000 

3.600 

6.000 

600 

l.ODO 

2.000 


W 

% 



6.000 

7.500 

35.000 

25.000 

20.000 

zo.ooq 

29.800 

15.000 

10600 

7.BDD 


C3 



33.800 

3.000 


ALLEGARE QiìisTQ TAGUANOO ArL^VOSTRA RICHIÌSTaT 


NOME . 

COGNOME . 

CODICE POSTALE 
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elektor febbraio T9a2 — 2-15 


elel<tDr- kit 

„ elettronica - scienza tecnica e diletto 


Realizzazione APL-Tekno con gli EPS di ELEKTOR 


ELEKTOR-KIT come dalla testata che vedete, è una realizzazione A.P.L.-TEKNO con I 
circuiti stampati originali (EPS) di Elektor. 

Gli ELEKTOR-KIT sono biisterati in modooriginaleeda non confondersi con eventuali 
imitazioni che già si trovano sul mercato! 

Gli ELEKTOR-KIT sono corredati oltre che dagli EPS originali di Elektor, da compo¬ 
nenti preventivamente selezionati e rispondenti allenormeANIEeCCIR internazionali 
adottate dai progettisti olandesi dei circuiti. 

La “Scheda di informazione" è un ulteriore riprova di garanzia fatta dai tecnici TEKNO 
coadiuvati da ingegneri per l’assoluta sicurezza di funzionamento del kit. 

Per chiedere i kit, gli EPS le “Schede di informazione”, i consigli tecnici rivolgiti con 
fiducia ai distributori ELEKTOR-KIT che trovi elencati per Regioni e Provincie nella 
rubrica “CHI E DOVE”. 



L’ANGOLO DEL GUFO 

Pronto! ... il gufo risponde a tutti i pulcini. 

Ai 200 pulcini che volevano aprire l'uovo di ELEKTOR-KIT solo per telefono domandandoci chi e dove, 
diciamo: 

"Rivolgetevi al vostro distributore indicato nella rubrìca CHI E DOVE”, 

Allo stesso distributore potete rivolgervi per la taratura de) pianoforte e il “susteìn” ... per reperire il digitasi 
del Junior Computer ... per acquistare i BC 557, BC 558 e la UNN 21002; insomma, al vostro distributore 
potete rivolgervi per i problemi tecnici, relativi ai montaggi di elektor. 



sei un rivenditore di materiale elettronico 


puoi 


distribuire i circuiti stampati (EPS) di Elektor, 
i kit, le riviste e i libri 


Per maggiori informazioni spedire questo tagliando a: 

Elektor - Via dei Lavoratori, 124 - 20092 Cinisello Balsamo 


Ditta_______ 

Via _____n* --Tel: _ 

Città_____C.A.P. 


Data_____Timbro e firma _ 

Siamo interessati a ricevere ulteriori informazioni suiia possibilità di diventare rivenditori di Elektor. 























PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI Al PROGETTI 

PUBBLICATI DA ELEKTOR 


DISTRIBUTORI 


CALABRIA 

FRANCO ANGOTTI 

Via Afberto Serra, 19 
87100 COSENZA 
Tei. 0984/34192 


r 


Alfe scopo di dare la necessaria assistenza tecnica ai letton con le migliori 
garanzie di funzionamento degli ELEKTOR-KIT, è stata creata fa 


TEKNO 


MDM ELETTRONICA 

Via Sbarre Inf. TR.XI 
di V ie Moro 

69100 REGGIO CALABRIA 

Tef. 0965/56043 


CAMPANIA 

C F. ELETTR. PROFESSIONALE 

C.so Vittorio Emanuele, 54 
80122 NAPOLI 
Tel 081/673728 

DITTA PALMA GIOVANNI 

Via A. De Gasperi, 42 
84043 Agropoll (SA) 

Tel, 0974/823861 

ELETTRONICA HOBBY 

Vfa L. Cacciatore, 56 

84100 SALERNO 

Tel, 089/394901 

ELETTRONICA SUD 

Via Settimo Mobilio, 27 
84100 SALERNO 
089/239576-9 

ELETTRONICA TIRRENA 

C.so Mazzini, 224 
84013 Cava del Tirreni (SA) 

FILIPPONI CLAUDIO 

V.le dei Pini, 37 
80131 NAPOLI 
081/7418453 


EMILIA-ROMAGNA 

B.M.P, s.nx. di Benevelll à Prandi 

Via Porta Brennone, 9/B 
42100 REGGIO EMILIA 
0522/46353 

CT.E.N* s.d.L 
Via Corvignano, 23 
47037 Rimiri (FO) 

Tel. 0541/775534 

GRIVAR ELETTRONICA 

Via Traversagna, 2A 
41058 Vignala (MO) 
Tel.059/775013 

ZANNIPETRO 

Via Marconi, 19 
43017 S. Secondo (PR) 

TeL 0521/872512 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


I un’organizzazione professionale, formata da ingegneri e tecnici specialìzza- 
I ti^ che montano, collaudano i circuiti e forniscono una chiara relazione 
I tecnica "Scheda di Informazione", con ì suggerimenti di montaggio, di con- 

■ troilo del circuito, con rausilio anche del test^point, 

I La TEKNO è poi disponìbile a dare chiarimenti e suggerimenti che possano 

■ essere richiesti dai lettori telefonando allo 045/527726 il sabato dalleS alle 12 
I e dalle 14 alle 17, oppure scrivendo al seguente indirizzo: 

I TEKNO - Viale Spolverini, 6 - 37131 VERONA, 

I La “Scheda di Informazione" viene allegata al kit di montaggio o inviata su 
I richiesta dei lettori a compietamento dei kit che ne fossero sprovvisti, ed è 
I comunque sempre disponibile presso tutti i distributori elencati nella rubrica 
I "CHI E DOVE", 


ELEKTRONIA di Bonazza 

Via Fabio Severo, 138 
34100 TRIESTE 
TeL 040/574594 

S.Q.E, di Spinato Glanrenzo 

Vfa C. Colombo, 6 
33077 Sacrie (PN) 

Tei. 0434/71988 


LAZIO 

ELETTRONICA ALBERT» 

Via Spontìni, 23 
00043 ROMA 

i 

ELETTRONICA DtGlTALE s.n.c. 

Via Piave, 93/93B 
05100 TERNI 
Tel. 0744/56635 

REEM 

Via di Villa Boneili, 47 
00149 ROMA 
TeL 06/5264992 

ROMANA SURPLUS 

P.zza Capri, 19/A 
00141 ROMA 
Tel. 06/8103668 

PANTALEONI ALDO 

Via Renzo da Ceri, 126 
00195 ROMA 
Tef. 06/272902 

LOMBARDIA 

A.z. 

Via Varesina, 205 
20156 MILANO 
Tei. 02/3086931 

C.E.A.P. 

Via Cino da Pistoia, 16 
20162 MILANO 
TeL 02/6433889 


CSE 

Via L. Tolstoi, 14 
20051 Umblate (MI) 

TeL 02/9965889 

DELTA ELETTRONICA 

Via CaMfornìa, 9 
20144 MILANO 
TeL 02/436244 

FOTOTECNICA 

Via X Giornate, 4 
25100 BRESCIA 
TeL 030/48518 

GRAY ELECTRONIC 

Via Nino Bixio, 32 
22100 COMO 
Tel. 031/557424 

REO ELETTRONICA 

Via Briosco, 7 
27100 PAVIA 
Tel. 0383/465298 

TELETECNO 

V.le nizzardo, 26 
25100 BRESCIA 
Tel. 030/54125 

MARCHE 

FOREL ELETTRONICA 

Via Italia, 50 
60015 Falconara (AN) 

Tef. 071/9171039 


PIEMONTE 

C.E.E,M,L ft.a,s. 

Via Carducci, 10 
28100 NOVARA 
TeL 0321/35781 

DITTA MARGHERITA 

P.zza Parrocchiale, 3 
13011 BorgosesJa (VC) 

Tel. 0163/22657 


FINTO 

C.so Prin. Eugenio, 15 Bis 
10122 TORINO 
Tel, 011/541564 

RACCA 

C.so Adda, 7 
13100 VERCELLI 
Tel. 0161/2386 


SICILIA 

CENTRO ELETTRONICO 

Vìa A. Specchi, 54 
96100 SIRACUSA 
TeL 0931/41130 

DIPREL 

Via Solemì, 32 

91026 Mazara del Vallo 

Tel. 0923/941874 


TOSCANA 

COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE LUCCHESI 

Via G. Puccini, 297 
55100 S. Anna(LU) 

Tei. 0563/55857 

C.P.E. ELETTRONICA s.a.s. 

Via S. Si mone, 31 
57100 LIVORNO 
Tel. 0586/505062 


TRENTINO 

EL - OOM di Zadra Elda 

Via Suffragio, 10 
38100 TRENTO 
TeL 0461/25370 


VENETO 


ELCOM di C, SegattI 
Via Angiolina, 23 
34170 GORIZIA 

Tef. 0481/30909 


C.S,E. F.lll Lo Fumo 

Via Malocchi. 8 
20129 MILANO 
Tel. 02/2715767 


ODICI N O CB 

Via Garibaldi, 11 
15067 Novi Ligure (AL) 
Tel. 0143/76341 


A,PX. t.r.l. 

Via Tom betta, 35/A 
37135 VERONA 
Tef, 045/582633 



















































PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI Al PROGETTI 

PUBBLICATI DA ELEKTOR 


* ì kit v«ngono (orniti comploU di circuito ttampato, componenti eleltronlcl, t una daicrlzlona Hluttrata cita facilita II montaggio del 
circuito e la sua meata In funziona, facendo riferì manto anche al tait-point par una rapida verifica del circuito. 

* I kit possono essere ordinati per posta o acquistati direttamente presso I distflbulorl, del quali vi forniamo gli Indirizzi In queste pagine 
della rivista (Attenzione, non presto la J.C.E.). 

* Oltre il kit completi, In scatola di montaggio, sono disponibili anche I kit premontati e collaudati con o senza I relativi contenUorL 


CODICE 


PREZZO 

mm 



KIT 

STAMPATO 

ELEKTOR 1 - 

GIU8N0 1979 



EPS 9453 

GENERATORE DI FUNZIONI SEMPLICE 

57.600 

9.600 

EPS 9453 F 

PANNELLO PER CENERATORE Di FUNZIONI SEMPLICE 

icompreso nel mobile) 

EPS 9465 

ALIMENTATORE STABILIZZATO A CIRCUITO 
INTEGRATO 

55.650 

4.800 

EPS 78041 

TACHIMETRO PER LA BICICLETTA 

16.700 

3.500 

EPS 1234 

RIDUTTORE DINAMICO DEL RUMORE 

12.700 

4.00G 

EPS 9743 

COMANDO AUTOMATICO PER li CAMBIO DELLE 
DIAPOSITIVE 

15-600 

3.000 

EPS 4523/9031 

LE FOTOGRAFIE DI K1RLIAN 

56 500 

9.000 

EPS 1473 

SIMULATORE Di FISCHIO A VAPORE 

13.600 

4,500 

EPS 1471 

SINTETIZZATORE DI VAPORIERA 

11700 

4.000 

EPS 9765 

INIETTORE DI SEGNALI 

8.000 

3.000 

ELEKTOR Zn 

1 -LLIBLID/AGOSTO 1979 



EPS HB11+HB12 AUSTEREO ALIMENTATORE 4 AMPLIFICATORE HI-FI 




DA 3 WAH 

35600 

9.500 

EPS UBO 

AUSTEREO. PREAMPLIFICATORE 

23700 

10.000 

EPS H04 

RIFERIMENTO DI FREQUENZA UNIVERSALI 

21.000 

6.600 

EPS 9525 

INOiCATORE DI PICCO A LED 

16900 

5.200 

EPS 77005 

DISTORSIOMETRO 

18.200 

7.100 

EPS 77059 

AUMENTATORE 0-10 V 

12.800 

5.000 

EPS 77101 

AMPLIFICATORE PER AUTORADIO 4W 

9.700 

4.000 

EPS 9398/9399 

PREAMPLIFICATORE PRECO 

43,100 

12,600 

EPS HB14 

AUSTEREO: PREAMPLIFICATORE FONO 

8.900 

5.300 

ELEKTOB NM - 

SETTEMBRE 1979 



EPS 9797 

TIMER LOGARITMICO PER CAMERA OSCURA 

36.200 

7,000 

EPS 9360 

PPM: VOLTMETRO DI PICCO AC SU SCALA 



LOGARITMICA 

13.950 

5,900 


EPS 9617-1-2 

VOLTMETRO LEO CON UAA 186 

.27.200 

7.100 

EPS 9970 

OSCILLDGRAPHIC 

32.600* 

6.600 

EPS 9952 

SALDATORE A TEMPERATURA CONTROLLATA 

32,000 

5 900 

EPS 9627 

CAMPI MAGNETICI IN MEDICINA 

13.900 

4.4110 

EPS 9927 

MINI-FREQUENZIMETRD 

56.300 

8 300 

ELEKTOR N^ 5 - 

OTTOfiBE 1979 



EPS 9344 1-2 

MINI-TAMBURO 

62.850 

10.200 

EPS 934 4 3 

GENERATORE DI RITMI IC 

36.100 

5400 

EPS 9940 

GENERATORE SINUSOIDALE A FREQUENZE FISSE 

47 900 

7,200 

EPS 9491 

SEGNALATORE PER PARCHIMETRI 

23 000 

4.200 

EPS 79026 

INTERRUnORE A BAH 1 MANO 

16.250 

5.400 

ELEKTOfl r 8 - 

NOVEMBRE 1979 



EPS 790® 

INDICATORE DIGITALE UNIVERSALE 

22m 

6.600 

EPS 9751 

SIRENE 

14.500 

5.400 

EPS 9755-1-2 

TERMOMETRO 

44.100 

11.750 

EPS 9325 

IL "DIGIBELL" 

22.500 

9.000 

EPS 79075 

MICRO COMPUTER BASIC 

103.500 

22.500 

ELEKTOR N* 7 - 

DICEMBRE 1979 



EPS 9987^1-2 

AMPLIFICATORE TELEFONICO 

27.000 

9.500 

EPS 79006 

GIOCO "PROVA-FORZA” 

21.500 

6.000 

EPS 79073 

COSTRUZIONE DEL COMPUTER PER TV GAMES 
(main bnard) 

327.500 

45 500 

EPS 79073-1-2 

COSTRUZIONE DEL COMPUTER PER TV GAMES 



EPS 9906 

(power supply e keyboard) 

ALIMENTATORE PER MICRO COMPUTER BASIC 

65,500 
52 ODO 

2 tm 

12-000 

EPS 9805 

SCHEDA CON 4 K DI RAM 

147.000 

42.000 

EPS 9967 

MODULATORE TV UHF/VHF 

18.000 

5.400 

EPS 80024 

BUS BOARD (COMPRESO FIATCABLE 64 POLI} 

50.500 

15.500 

ELEKTOR N= 6 

GENNÀIO 1988 


5.000 

EPS 9984 

PUZZ-BOX VARIABILE 

15.000 

EPS 9965 

TASTIERA ASCII 

106,000 

19-500 

EPS 9988 

POCKET BAG ATELLE {giPco di desirezia} 

18 500 

5.500 

EPS 9985 

CONTAMINUTI CHIOCCI ANTE 

20.500 

7,600 

EPS 9966 

ÉLEKTERMINAL 

151.500 

20.500 

EPS 79519 

sintonìa A TASTI 

43.500 

10700 

ELEKTOB r 9 

FEBBRÀIO 1909 

30.500 

7.000 

EPS 9974 

RIVELATORE Dt PRDSSIMiTA^ 

EPS 79038 

ESTENSIONE DELLE PAGINE NELLELEKTERMINAL 

100.000 

18.000 

EPS 79088-1 -2-3 1L ' DIGlFARAD" 

59.000 

13.000 

EPS 79514 

GATE DIPPER 

33.500 

5.200 

EPS 78003 

LAMPEGGIATORE DI POTENZA 

12000 

5,400 

EPS 79077 

SEMPLICI EFFETTI SONORI 

19500 

5.400 

EPS 78087 

CHASSIS DI MEDIA FREQUENZA 

25.000 

6600 

EPS 79002 

CECO DI FtC ATORE STEREO 

30.500 

7000 

EPS 79095 

ELEKDOORBELL 

41.700 

13200 

ELEKTOR H’ IO 

■ mm 1900 



EPS 79019 

GENERATORE SINUSOIDALE 

22.600 

6CA)0 

EPS 9913-1-2 

UNITA 01 RIVERBERO DIGITALE 



EPS 79040 

MODULATORE AD ANELLO 

30.000 

7.61» 

EPS 9753 

BIGLIA ELETTRONICA 

32,000 

8.900 

EPS 80021-1A-2A SINTONIA DIGITALE 

81.000 

20.000 

EPS 80016 

DISTURBATORE ELETTRONICO 

11.200 

4 700 

ELEKTOB 11 

- APRILE 1980 

23.250 

5.400 

EPS 79650 

CONVERTITORE PER ONDE CORTE 

EPS 79039 

MONOSELEKTOR 0 PANNELLO 

70.700 

23.000 

EPS 79070 

STENTOR 

39,700 

10.200 

EPS 79071 

ASSISIENTOR 

14.800 

7,200 

EPS 80023 

TOPAMP 30 W CON ALETTA 

20.700 

4.200 

EPS 80023-a 

TOPAMP 60 W CON ALEHA 

28.700 

4.200 


CSQICE 


PREZZO PREZZO 
KIT STAMPATO 


aEXTOFtr !?-MAGSI0 1980 
EPS 79024 RICARICATORE AFFIDABILE 

EPS 8D031 TOPPREAWP 

EPS 80054 VOIETE UNA VOCE "STRANA" ...7 

([iiodulatore ad anello) 

EPS 79093 TIMER/ CONTflOlLER PROGRAMMABILE 

EPS B0009 ESWAR {effetti sonori con fiverbefo analogico} 


ELEKTOft HM3 - GIUGNO 19flD 

E PS È001B-1 -2 AN TEN N A " ATTIVA’' PER AUTOMO Bl LE 

E PS S0Q84 ACCEN SION E A TRANSISTOR 

E PS 800B6 TEM PORiZZATO RE " I NT ElL IGENTE' ' PER 

TERGICRISTALLO 

EPS 80096 MISURATORE DEL CONSUMO DI CARBURANTE 


(sensori a parte) 

EPS 80097 FERMtAMOlLADRUIantifurtoi 

EPS sotoi ìndicatore della tensione della baheria 

EPS 00102 UN PROBE AD ASTINA Ostina a parte} 

EPS 00100 PROTEZIONE PER BATTERIA 


EUKTGR r 14715 LUGLIO/AGOSTO 1990 
EPS 70065 RIDUTTORE DI LUCE SE NSOR 

EPS7gi517 caricagatteriéautomatico 

EPS 79605 AMM UTOLtTO RE PER DISC-JOCKEY 

EPS 79114 FBEQU ENZI METRO PER StNTETl ZZATORI 

EPS 79509 S ER VO AMPLITI C ATORE 


ELIKTOfl »MG ■ SETTEMBHF 1900 

EPS 79513 V S WR MET ER CON STRI MENTO 

EPS 00027 GEN ERATORÉ Di CO LORI 

EPS 79033 OUIZMASTER 

EPS 9945 CDNSONANT (eon pannello frontale} 


sistema d'aliarme cenirailzzato: 

EPS 9950-1 STAZIONE MASTER (cnn aHoparlanle} 

EPS 9950-2 STAZIONE SLAVE (con altoparlante) 

EPS 9950'3 STAZIONE D'ALLARME 


ELEKTDR NHT OTTOBRE igOO 
EPS 80067 DIGISPLAY 

EPS 80045 TERMOMETRO DIGITALE 

EPS 79035 MILLIVOLTMETRO C A E GEN ER ATDR E DI SEGN AL I 

(con strumentol 
EPS 9954 PRECO NSONANT 


ELEKTOR H” IO ■ NOVEMBRE 1900 

EPS 800664/2 IL VOCODER DI ELEKTOR - BUS BOARD 


EPS 80063-3 
EPS 000634 
EPS 80063-5 
EPS 80022 
EPS 00060 
EPS 9966/9955 


(campleto di conitellori} 

IL VOCODER DI ELEKTOR * FILTRI 
IL VOCODER PI ELEKTOR - MODULO I/O 
IL VOCODER DI ELEKTOR ■ ALIMENT 
AMPLIFICATORE 0‘ANTENNA 
CHDROSYNT CON TASTIERA 2.5 OHAVE 
DOPPIO REGOLATORE DI DISSOLVENZA PER 
PROienORE 


ELEKTOR N^ 19 ■ QICEM0RE 1980 
EPS 9423 ANTENNA FM INTEGRATA per interfii 

EPS 9363 RE LE' CAPACITIVO 

EPS 9329 SONDA LOGICA VERSATILE 

EPS 9369 M IN I R IC EVETORE AD ONDE M EDIE 

EPS 9192 SOSTITUTO ' LOGICO' DEL POTENZIOMETRO 

A CARBONE 

EPS 80065 DUPLICATORE DI FREQUENZA 

EPS 80019 TRENO A VAPORE 


ELEKTOB 29 ^ 
EPS 81002 
EPSe0(}50 


EPS 81112-1/2 
EPS 9915 
EPS 9914 
EPS 9979 
EPS 9981 


GENNAIO 1961 

DISSOLVENZA PROGRAMMABILE PER DIAPOSITIVE 
INTERFACCIA A CASSETTE PER MICROCOMPUTER 
BASIC 

ESTENSIONE INTERFACCIA CASSETTE 
GENERATORE DI NOTE UNIVERSALE 
MODULO PER OTTAVA 
AUMENTAZIONE 
FILTRI PREAMPL1FICATDRE 


ELEKTOB r 21 - FEBBRAIO 1981 

EPS 9968-1 TV-SCOPIO (ampi ili calore di ingresso) 

EPS 9968-2/3/4/5/F TV-SCOPIO. VERSIONE BASE 
EPS 79053 TOTO-OR ACOLO 

E PS 9840 TEM POfìiZZATO RE PER SVILU PPO FOTO 

E PS 9499-2 POR T A LU MINOS A A R AGG11NF RAROSSi 

(alimentalnre) 

EPS 9362-1/2 PORTA LUMINOSA A RAGGI INFRAROSSI 

tlfasmeilllore/ricevitore} 


ELEKTDR 22 
EPS 81047 
EPS 81051 
EPS 81049 
EPS 81043-1/2 
EPS 81944 
EPS 81042 
EPS 61048 


MARZO 1961 

TERMOMETRO DA BAGNO 
XILOFONO 

CARICABATTERIE NiCd 
IL MISURATORE 
IL MULTIGIOCO 
IL GENIO NEL BARATTOLO 
CORNAMUSA 


31.250 

6,000 

89.500 

11,400 

26700 

5.400 

62.300 

7.700 

42.900 

8.300 


25.450 

7.200 

37 800 

10.800 

44 500 

9 000 

72.000 

18.000 

13,800 

4.800 

14.300 

4.SDO 

11,800 

4 800 

11900 

5,400 


21.900 

5400 

51.000 

5.900 

22-700 

7.200 

20.tM)0 

6300 


21.650 

1.800 

44 070 

4.1D0 

25.600 

3.600 

74.000 

21,600 

32.000 

4,800 

27 700 

4 350 

10.000 

2 400 


26.000 

7.500 

26 000 

3.400 

16.000 

5.200 


39 650 

19.000 

30 600 

6.550 

57.200 

6,600 

31500 

5.400 

11600 

1.800 

137000 

30.500 

28.000 

6.200 

1S.260 

4 200 

13.200 

4,350 

12.750 

4.350 

8.850 

2200 

40.256 

10.000 

14.500 

2.600 

17.000 

2600 

100,000 

17.000 

14..0CI0 

4.500 

17.000 

7.600 

4.800 

45.700 

13.200 

17,506 

5.000 

87.1X10 

27.000 

14.200 

7.000 

34 500 

9.000 

22000 

9 600 

17400 

8.650 

20,000 

2.650 

20.500 

3100 

27600 

3.600 

40.500 

5.400 

38,800 

4.700 

15.450 

2.650 

18.560 

3.400 
















































PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI Al PROGETTI 

PUBBLICATI DA ELEKTOR 


zmzi 


PREZZO 

PREZZO 



KIT 

STAMPATO 

ELEKTOfl 23 

APRILE IS83 



EPSSOOaS 

AMPLIFICATORE PWM 

9.400 

2.200 

EPS fl00S9^1 

JUIIIOR COMPUTER (basetia priiiciDale} 

183.700 

20900 

EPS flOOS9'2/3 

JUNIOR COMPUTER ìbasetla display e alémenialore) 

33.300 

7 800 

EPS 991T 

PREAMPLifrCATORE PICK-UP 

46.500 

9000 

EPS %n 

MODULATORE 0l COLORE 

23750 

5.800 

ELEKTOR 24 

MAGGIO 1981 



EPS m4 

ELEKTORNADO 

36.700 

6.900 

EPS eOQ69 

siste m a in TER CD M 

m.m 

5,300 

EPSeOOTT 

PROVA TRANSÌSTOR! 

30150 

7.459 

EPS 01124 

INTELEKT 

ELÉKTDH r 25 

-GIUGNO 1981 



EPS 9397-1 

EQUALIZZATORE, SEZIONE DI FILTRO 

17.500 

3.000 

EPS 9897-2 

EQUALIZZATORE, CONTROLLO TONI 

29500 

3.000 

EPS 9932 

ANALIZZATORE AUDIO 

34.750 

7.550 

EPS 80592 

SCATOLA MUSICALE 

47.7W 

5.800 

EPS 80128 

TRACCIACURVE PER TRANSISTORI 

6.80C 

1 909 

iV-ScopiQ versoiori€ ampliala: 



EPS 9%9-1 

CASETTA MEMORIE 

42.609 

9,700 

EPS 9959^2 

CrRCUJTO TRIGCER 

13.800 

3 850 

EPS 99694 

BASE TEMPI INGRESSO 

14.200 

3.850 

ELEKTOR 25/27 ^ lUGLIO/ASOSTO 1931 



EPS 89071 

MONITOR DIGITALE DEL BATTITO CARDIACO 

72.209 

13,000 

EPS 80145 

MONITOR DIGITALE DEL BATTITO CARDIACO 

EPS 80505 

(display board] 

AMPLIFICATORE A V^FET 

85,509 

3.500 

6.400 

EPS B0506 

RICEVITORE SUPER ATTIVO 

19.009 

5.900 

EPS 80515-172 

ILLUMINAZIONE PER VETRINA 

36.299 

10.000 

EPS 80516 

ALIMENTATORE A TENSIONE VARIABILE 0-50 V70-2A 

53 809 

4.700 

EPS 80532 

PREAMPLIFICATORE STEREO DINAMICO 

12,409 

2.300 

EPS 80543 

AMPLIFICATORE STAMP 

9.300 

2.200 

EPS 80656 

PROGRAMMATORE PER PROM 

42,000 

11000 

ELEKTOR K* 28 

SETTEMBRE 1381 



EPS 81012 

LUCI DA SOFFITTO 

139.000 

22.700 

EPS 81072 

MISURATORE DELLA PRESSIÓNE SONORA 

25.200 

4.300 

EPS 81082 

POTENZA BRUTA con raffreddatore 

81.390 

7.600 

EPS 81005 

CAMPANELLO A SENSORE 

13.000 

3 250 

EPS 81073 

POSTER CHE DANZA fbasetta] 

50.400 

5.400 

EPS 81073-P 

POSTER CHE DANZA Ipcsler) 


6.000 

EPS 81068 

MINI MIXER 

80.290 

31090 

Il grande VU Meter: 



EPS 61085-1 

VERSIONE BASE 

30.000 

5990 

EPS 810854 

ESTENSIONE A 240 V 

59 200 

10200 

ELEKTOR r 29 

OTTOBRE 1681 



EPS 80120 

8K RAM + 16K Of EEROM 

229.300 

37800 

EPS 81101 

TEMPORIZZATORE 0l PROCESSO 

48.000 

11.500 


eooIDE 


PREZZO 

KiT 

PREZZO 

STAMPATO 

EPS 81027/1-2 1 

^ RILEVATORE DI FONEMI SORDI 



EPS 81071 j 

i E SONORI 

101090 

28.000 

EPS 8110571-2 

VOLTMETRO DIGITALE 2 5 CIFRE 

61,200 

19.000 

EPS 81008 

TAF MULTICANALE 

42.000 

12 300 

EPS 81110 

RIVELATORE DI MOVIMENTO 

41000 

6.000 

ELEKTOR r 30 

NOVEMBRE 1981 



EPS 81112 

GENERATORE 01 EFFETTI SONORI r'’'| 

39.900 

5.900 

EPS 80514 

ALIMENTATORE PRECISIONE 

66.000 

5.400 

C’") Generatore di elfelEì Sbneri; 



SIRENA-NAVE SPAZIALE 

24,400 


SPARI E MITRAGLIATRICE 

34.459 


EFFEnO BOMBE 

24.959 


CINGUETTIO D UCCELLI 

25.909 


EFFEHO AEREO IN VOLO 

24.309 


EFFETTO AUTO IN CORSA E AUTOSCONTRO 

26.959 


EFFÈTTO VAPORIERA 

25.20C 


ILEKTOfi 31 

DICEMBRE 1981 



EPS 81924 

ALLARME PER FRIGORIFERO 

14.709 

4200 

EPS 81013 

ECONOMIZZATORE DI CARBURANTE 

23.700 

7.200 

EPS 81142 

se RAMBLER 

36.100 

6.600 

EPS 81117-1 

SISTEMA A COMPANDER RIDUHORE RUMORE 

159.009 

108.000 

EPS 81117-2 

ALIMENTATORE PER COMPANDER 

icun Fiieguiu 
27 900 6.000 

EPS 9860 

MISURATORE DI PICCO DEL COMPANDER 

14.S90 

6.009 

EPS 9817/1-2 

DISPLAY A LEO CON UAA160 DEL COMPANDER 

27.000 

8.400 

EPS 9956/80612 

FADER PER PROIETTORI 01 DIAPOSITIVE {parte 2“] 

39.600 

9.600 

ELEKTOR N= 32 

GENNAIO 1982 



EPS 81173 

BAROMETRO DIO HA LE 

78 009 

15.900 

EPS 3T135 

ROGER BLEEP 

22,000 

7200 

EPS 811^ 

ACCOPPIATORE 01 TRANSISTORI 

18.500 

7.200 

EPS 81069 

CONVERTITORE DI DECIBEL 

35 090 

lO'TOO 

EPS 81094/1 

ANALIZZATORE LOGICO {circeIlo base) 

124.500 

34'500 

EPS 8109472 

ANALIZZATORE LOGICO {circuÙQ d'entrala) 

21,500 

9 500 

EPS 81094/3 

ANALIZZATORE LOGICO (circjito di meindria) 

26.500 

9 500 

EPS 81994/4 

ANALIZZATORE LOGICO (circuito dursori di pilotaggio) 

47600 

13 500 

EPS 81094/5 

ANALIZZATORE LOGICO (circuito display) 

23.009" 

6.00Q 

EPS 6008973 

ANALIZZATORE LOGICO (circuito alFtuentazione) 

45.509 

13000 

EPS 81143 

ESTENSIONE DELLA MEMORIA DEL TV-GAME 

246500 

76500 

EPS 79017 

GENERATORE DI FORME D'ONOA 

40.000 

13000 

' COMPRESO CAVO PIAHO A 16 CONDUTTORI. 



ELEKTOR N* 33 - 

Ff88RAI(] 1962 



EPS 81171 

CONTAGIRI (avanli-indietro) 

98.509 

23.500 

EPS 81141 

OSOILLOSCOPIO A MEMORIA 

72.200 

17 500 

EPS 81155 

CONTROLLO DISCO LIGHTS (Luci psicbedeliche) 

48.500 

14 500 

EPS 81032 

LEHORE DI MAPPE 

11590 

6.200 

EPS 81156 

VOLTMETRO-FREQUENZIMETRO {circuito base) 

62,000 

19.000 

EPS 811C6 

VOLTMETRO-FREQUENZIMETRO {display 4 cifre) 

43590 

9.300 


--ATTENZIONE_ 

— Il codice riportato neirelenco dei kit, deve essere indicato nell’crdìnazione. 

— Tale codice dovrà essere preceduto da una delle seguenti sigle dì riconoscimento (relativamente a ciò che si vorrà acauistarel 

E Kit {scatola di montaggio) ^ 

EP “ Kit premontati 

EMC^ Kit montato completo, nel suo contenitore 

— Se il codice non sarà preceduto da queste sigie, si intenderà l'ordine per il solo circuito stampato (EPS), 


TAGLIANDO D’ORDINE EPS-ESS-KIT da Inviare ad uno dei punti vendita indicati nella rubrica “CHi E DOVE”. 


Nom* Cognom# 


□rrrTi 111111111 ì" i i i i i i i i i i i i i i i m 

Indirìzie 



ri 1 1 1 1 1 1 1 M 1 ri 1 1 1 1 1 m 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 


Cap, Citte 


Provincia 

11 1 1 1 1 I 11 1 1 1 1 1 M 1 1 1 1 [ 1 1 1 1 1 1 i 1 1 1 1 m 

Codice Fiscalf ( indiipefisebitt per (e attende ) 


m M I I I I.i 1 1 I I I I 


Termini di consegna: 

EPS 15 gg. dalla data di ricevimento delCordine 
E SS 30 gg dalla data di ricevimento dell'ordì ne 
KIT 15 gg dalia data dì ricevimento dell'ordine 


Data 


Inviatemi it seguente matedale. pagherà si postino l’Importo relativo 4 spese di spedizioni 


Firma 


Codice 

Ouantltà 

Codice 

Queritìtà 

Codice 

Quantità 

Codice 

Quantità 



















































































































Cercasi Rappresentami 
e Concessionari per 
zone libere 


E 


Nuova serie di crossover 

Professionali ad alte prestazioni per diffusori acustici ad alta fedeltà 
Reaiizzati con speciali bobine in supporto di ferrite 


Filtfo 

tipo 

Pot./W 

Lavoro 

Pot/W 

max. 

Dim. 

mm. 

Freq. 

taglio 

P«nderiza 
del tagli 

imped, 

ohm 

N. via 

Prezzo 

OC 30-2 VF 

30 

50 

50^90 

2500H2 

6db/0H 

6 

2 

L. 13.200 

DC50-2Vf 

SO 

70 

100x80 

2000HI 

W=. 8db/ott 
TW=12db/ott 

8 

2 

L, 22,500 

DCaO-2VF 

80 

100 

100x100 

3000 Mz 

12db/on 

6 

2 

t. 27,500 

DC30-3VF 

30 

50 

100x100 

600Hz 

5000Hz 

W/MO= 6db/oti 
TW^12db/ott 

8 

3 

L. 31.500 

DC50-3VF 

50 

70 

100x120 

700Hz 

3000HI 

W= edb/ott 
MO/TW=12db7ott 

a 

3 

L. 42.500 

0C80-3VF 

SO 

100 

110x130 

900 Hz 
3500Hz 

W/MD=12db/o1t 

TW^18db/Ott 

a 

3 

L. 49.000 

DGiM-aVF 

120 

150 

110x130 

900 Hz 
4500Hz 

W/MOì=12db/ott 

TW=iadb^ott 

8 

3 

L. 59.000 


Tutti i filtri sono realizzati su scheda in vetroresina con SOLDER - RESISI. 


Tutti i prezzi si Intendono comprensivi di I.V.A. - Pagamento: a mezzo contrassegno allegando airordine un antìcipo del 
50%. - Non sì accettano altre forme di pagamento. - Spese trasporto: tariffe postali a carico dei destinatario. 


COMPONENTI ELETTRONICI s.rJ, 

40128 Bologna (Italy) - Via Donato Greti, 12 
Tel. (051) 357655-364998 - Telex 511614 SATRl l 


KIT STK - 437 Amplificatore hi-fi 30 W RMS 

Dati tecnici: tensione di alimeiìta/ton© a S ohm: 33V - ten¬ 
sione di alimentazione a 4 ohm: 30V - potenza di uscita a 
a ohm; 12+12W - potenza di uscita a 4 ohm: 15+15W - . aa/i 

banda passante: 30 Hz-^30 KHz - distorsione: 0,1% L. dZ-UOO 


KIT STK - 439 Amplificatore hi-fi 40 W RMS 

Dati tecnici: tensione di aiimentazione a 8 ohm: 39V - ten¬ 
sione di alimentazione a 4 ohm: 34V - potenza di uscita a 
S ohm: 1B+1QW - potenza di uscita a 4 ohm: 20+20W - rtAA 

banda passante: 30 Hz-^30 KHz - distorsìona: 0,1% L. 35.000 


KIT STK - 443 Amplificatore hi-fi 56 W RMS 

Dati tecnici: tensione di alimentazione a 8 ohm: 49V - ten¬ 
sione di alimentazione a 4 ohm: 44V - potenza di uscita a 
0 ohm; 25+25W - potenza di uscita a 4 ohm: 28+2eW - 
banda passante: 30 Hz-^30 KHz - distorsione 0,1% 


L. 43.000 


La serie KIT - 433/437/439/443 è composta di amplificatori di potenza stereofonici inseribili nella classe di media-bassa po¬ 
tenza che prevede una gamma oscillante tra gii 8 ed i 23 W per canale. Data la nuova concezione costruttiva, dovuta alLin- 
troduzìone del nuovo componente «IBRIDO-^ questa serie KIT permette di unire, al vantaggio di una semplice realizzazione, 
un soddisfacente grado nei valori di distorsione tale da inserire, questa gamma <<KITt\ tra gli amplificatori Alta Fedeltà. 


Nuova serie amplificatori di 
potenza con circuito «ibrido» 
SANYO «alimentazione singola» 


KIT STK - 433 Amplificatore hi-fi 16 W RMS 

Dati tecnici; tensione dì alimentazione a 8 ohm: 23V - ten¬ 
sione di alimentazione a 4 ohm: 20V - potenza di uscita a 
4 0 8 ohm: e48W - banda passante: 30 Hz+SO KHz - di- nnrk 

storsione: 0.1% L. 25.000 
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L’Europa e II sistema di trasporto 
spaziale (STS) 


Il portastrumentl e rSTS-2 

La navetta spazlaìe 

I quattro primi voli della navetta spaziale 
(Spacc Shuttle) serviranno essenzialmente 
alla verifica delle prestazioni e dei sistemi 
del veicolo. Tuttavìa queste prove in volo 
del sistema orbitante (Orbiter Flying Test 
= OFT) avranno come obiettivo seconda¬ 
rio la dimostrazione del fatto che la Navet¬ 
ta può servire da piattaforma per la ricerca 
scientifica e lo studio delle applicazioni 
nello spazio. 

II primo carico utile scientifico fu imbarca¬ 
to sulla Navetta nel secondo volo di prova 
(STS-2) efTeituato nel settembre 1981, 
montato su una versione migliorata del 
portastrumenti dello Spacelab, concepito 
e realizzato in Europa sotto gli auspici 
deirAgenzia spaziale europea (ESA). 


Il portastrumentl 

Il portastrumenti consiste in una struttura 
rigida ad U di tipo aeronautico, costruita 
in sezioni ciascuna lunga 2,9 metri. Essa 
accoglie le apparecchiature degli utilizza¬ 
tori che subiscono Tesposizione diretta al- 
Tambiente spaziale, e viene fissata nella 
stiva del sistema orbitante (Orbiter). 

1 vari portastrumenti, che permettono di 
assiemare i carichi utili con grande flessibi¬ 
lità, sono ampiamente utilizzati durante le 
missioni Spacelab. La capacità di traspor¬ 
to globale dì un contenitore unitario è del- 
Tordine di 3 tonnellate. 1 moduli d’esperi¬ 
mento molto compatti possono essere 
montati su punti di fissaggio rinforzati, a 
loro volta imbullonati alla siruttiira prin¬ 
cipale. Su ogni segmento portastrumenti 
sono previsti 24 punti di questo tipo. I 
moduli d’esperimento più leggeri, nonché i 
fasci di cavi, le condotte dei Ouidi, eccete¬ 
ra, che servono agli esperimenti stessi, pos¬ 
sono essere montati su pannelli compositi 
a nido d'ape con struttura a trama da 140 x 
140 mm. Questi pannelli possono sostene¬ 




re masse dì 50 kg/m^. 

Tra i maieriali da montare sul portastru- 
menti, è opportuno degnare di maggiore 
attenzione il sistema di puntamento degli 
strumenti (1 PS), una realizzazione europea 
che permette di orientare gli strumenti 
astronomici con una precisione del secon¬ 
do d’arco. 

1 portastrumenti costituiscono un elemen¬ 
to importante dello Spacelab. Essi posso¬ 
no essere fissati singolarmente alPOrbiter, 
oppure installati in serie di tre al massimo, 
collegati rigidamente tra loro. 

Quando una missione non prevede l'im¬ 
piego di portastrumenti, i souosistemi es¬ 
senziali trovano alloggio in un “igloo”che 
fornisce loro un ambiente pressurizzato 
munito di regolazione termica. Le espe¬ 
rienze montate sui portastrumenti posso¬ 
no essere pilotate dal modulo dello Space- 
lab, dalla cabina dell’Orbi ter o da terra. Si 
potrà inoltre usare un braccio manipolato¬ 
re comandato dalla cabina, e i membri 
delLequipaggio potranno effettuare delle 
sortite per procedere a certe attività diret¬ 
tamente sui moduli di esperimento. 

I portastrumenti veri e propri sono co¬ 
struiti dal gruppo British Aerospace 
Dynamics (BADO) che fa parte del grup¬ 
po industriale europeo dello Spacelab, che 
ha come capocommessa la società tedesca 
ERNO, e che comprende imprese indu¬ 
striali dei dicci paesi europei partecipanti 
(Germania, Austria, Belgio, Danimarca, 
Spagna, Francia, Italia, Paesi Bassi, In¬ 
ghilterra, Svizzera). 

OSTA-1 11 primo carico utile scientifico 
ed applicativo della Navetta 

II carico utile OSTA-1 (OSTA = Office of 
Space and Terrcstrial Applications (US) = 
Ufficio delle applicazioni spaziali e terre¬ 
stri) si compone di sette esperimenti, tra 
cui un esperimento preliminare di caratte¬ 
re biologico. Cinque di essi saranno desti¬ 
nati a ricerche riguardanti le risorse terre¬ 
stri e le osservazioni dell’ambiente. Esse 
verranno montate sul portastrumenti. Le 
altre due, che riguardano rispettivamente 
una tecnologìa avanzata e la biologia, sa¬ 
ranno alloggiate nella cabina dell’Orbiter. 
In tre di queste esperienze sono rappresen¬ 
tati degli scienziati europei in qualità di 
ricercatori associati. 

Lo Spacelab 

Come abbiamo potuto osservare, i porta- 
strumenti sono un componente essenziale 
del sistema Spacelab che, oltre a questi 
elementi non pressurizzati, comprende an¬ 
che un laboratorio a pressione normale nel 
quale si può lavorare “in maniche di camì¬ 
cia” detto modulo, e alcuni servizi (tra i 
quali l'alimentazione delFenergia, rdabo- 
razione dei dati, la regolazione termica ed 
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Figura 2. Struttura ttet porta strumenti dello S pacai ab. 


per il supporto del carico utile. I compo¬ 
nenti dei sottosistemi sono anch'essi mo¬ 
dulari, per quanto certi elementi (per 
esempio) i dissipatori termici, i telai delle 
apparecchiature, i registratori) possano es¬ 
sere utilizzati o smontati a seconda delle 
necessità. In conseguenza, in un dato volo 
dello Spacelab, non verranno conservati 
che gli elementi dei quali i ricercatori han¬ 
no bisogno per la missione, permettendo 
in tal modo di imbarcare carico utile sup¬ 
plementare al posto dei componenti inuti¬ 
li. 

La prima missione dello Spacelab 

La prima missione comune ESA/NASA 
dello Spacelab (SL-1) è concepita princi¬ 
palmente come una missione di prova, de¬ 
stinata a cont rollare le prestazioni e le con¬ 
dizioni di volo delle coppia Navetta- 
Spacelab e per dimostrare le possibilità 
scientifiche di quest'ultimo. 

Per la prima missione, della durata di 
una settimana, lo Spacelab sarà formato 
da un modulo lungo pressurizzato e da un 
solo segmento portastrumenti. Due spe¬ 
cialisti di ''carico utile'', uno Europeo ed 
uno Americano, gestiranno gli esperimen¬ 
ti. 1 tre candidati europei alLincarico di 
specialista in “carico utile” seguono at¬ 
tualmente un'istruzione intensificata sotto 
Fegida del gruppo ESA/SPfCE* a Porz- 
Wahn (Germania). 

Prospettive future 

L'utilizzazione del prototipo del porta- 
strumenti europeo suirSTS-2 è la prima 
tappa della partecipazione europea al si¬ 
stema di trasporlo spaziale, ma non occor¬ 
re dire che la sua importanza aumenterà 

* SPICE:SpaccbbPa>laadIntegralionandCoordina- 
lìon in Europe (Integrazione e coordinamento dei cari¬ 
chi uiili dello Spacelab in Europa). 


Pannelti 


il condizionamento). In quanto parte del 
sistema di trasporto spaziale, lo Spacelab 
viene messo in orbita nella stiva dell'Orbi- 
ter che fa parte della Navetta spaziale, e là 
resta per tutta la missione. 

Lo Spacelab presenta una concezione di 
notevole flessibilità che gii permette di 
adattarsi a un gran numero di missioni. 
Questa importantissima caratteristica ha 
una doppia origine: per prima cosa, i para¬ 
metri di volo della navetta spaziale posso¬ 
no essere modificati in modo che finclina- 
zione delForbita, la sua altezza {da 200 a 
900 km) e la copertura a terra risultante, 
possano essere scelte in funzione della mis¬ 
sione da eseguire. Nei primi anni di eserci¬ 
zio deila Navetta si userà la base di lancio 
di Cape Canaveral sulla costa orientale, 
per cui la gamma delle possibilità di indi- 
nazione varierà da 28,5° a S?"". In seguito 
verrà messa in esercizio la base Vanden- 
berg sulla costa occidentale, ed in questo 
modo saranno permesse inclinazioni d'or¬ 
bita fino a 104*’. Inoltre, Forientamento 
dell'Orbiter (con una precisione in tutte le 
direzioni che raggiungerà 0,5° per asse) e la 
durata del volo (all'inizio di 12 giorni ai 
massimo, e più tardi fino a 30 giorni) po¬ 


tranno essere modificati a seconda delle 
necessità. 

In secondo luogo, la flessibilità dello Spa¬ 
celab in fatto di missioni è dovuta al siste¬ 
ma modulare con cui è stato concepito. Si 
possono variare le dimensioni del modulo 
e dei portastrumenti, scegliendo tra gli ele¬ 
menti disponibili dello Spacelab in modo 
da adattare perfettamente la sua configu¬ 
razione alle necessità della missione in og¬ 
getto. Si possono evidenziare tre configu¬ 
razioni base: solo modulo, modulo più 
portastrumenti, solo portastrumenti. Un 
elemento supplementare di flessibilità è 
fornito dalie apparecchiature disponibili 


Puliti df li 5339940 
aifOrbiter 


I9IO0 (soEo 
poUastru Iti enti) 


Figura 3. Pernia strumenti ed Igloo. 
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Misure dal aalafllla dell'Inquh 
namenio elnnosferìcD {MAPS) 
Questo esperirmenlo misurerà 
le distiibuzione dell'ossido di 
carbonio nella troposfera (fi¬ 
no a 1S chilometri di quota) . I 


^«peiimento di ldentirk:BziD- 
ne e iDcallzzazione delie carat- 
terlsticha terresirt (FILÉ) La 

FILE è una tecnica di gestione 
dei dati che ha per oggetto 
i'aìuto ai rivelatori direlti (per 
esempio SIR-A e SMIRR) per 
scoprire le circostanze lavdre- 
voti alla rilevazione dei dati 


Redioinetro multiip-etlrale in- 
Irarosso della Navetta (SMIRR) 

Darà la possibiltlà di stabilire 
una mappa globale deire trac¬ 
ce dei giacimenti minerali dei 
dati ricavati dai satelliti di es¬ 
plorazione. Oeterminando le 
carattertstiche spel Irei i dei 
principali lipì di rocce, e no¬ 
tando Fe variazioni di queste 
caratterisliche in lunzione del 


Radar ad Immagini dalla na¬ 
vetta ($IR-A) Questo sistema 
radar sarà destinato alio stu¬ 
dio delle risorsa terrestri; me¬ 
diante Il rlNevo delle faglie e di 
altre caratterietiche geologi¬ 
che delia crosta terrestre; esso 
doyrà Contribuire a localizzare 
i giacimenti di petrolio e di altri 
mirteraii. 


Esperimento colorì degli oce¬ 
ani (OCE) Questo esperimen¬ 
to ricorclWrà le zone dove U 
colore blu intenso degli ocea¬ 
ni cambia diventando verda¬ 
stro, in presenza di una forte 
concentrazione di alghe con 
ctorofilla. Le informazioni cosi 
ottenuta servirar^no ad ese¬ 
guire carte della ripartizione 
delle alghe e contribuiranno a 
localizzare i banchi di pesce o 
le perturbazioni ecotogiche 
provocale dairinquinamento. 


risultati di queslo espenmento 
daranno un'Indicazione del- 
l'efficacia dei satelliii d'espio- 
razione par la misura della 
qualità ambientali. 


Esso classificherà le zone di 
vegetazione, dì lerreno spo¬ 
glio, Copèrte d'acqua odi neve 
0 coperte da nubi, ed ihter- 
rompérà il rilievo dei dati di 
certe cetegorle, dopo Tacqui- 
sìzione dK un dato numero di 
scene 


clima, si potrà sviluppare un 
sistema ad immagini per la 
càrtografra delle unità geoio- 
giche in scala planelaria. Lo 
SMFRH determinerà anche la 
banda spettrale più favorevole 
per le ricezione del dall ed II 
lelerilevamento. Le bande co¬ 
si delinite saranno utilizzale 
per i futuri sistemi ad immagi¬ 
ne di bordo 


Figura 4. GII esperimenll de1l'OSTA-1 montati sul porlaat rum enti. 
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Segmento 
portasi rumenti 


Sas 


Segmento 
esperimenti 
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centrale 


Punti di 
ancoraggio 
aH'Orbiter 


Isolamento 

lermico 


ObiO 


Modulo 


Figura 5. Carattalistieha dalla coatruzlone esterna della Spacelab. 


con la prima missione dello Spacelab 
(SLl), nel 1983. Il terzo collaudo in volo 
della Navetta utilizzerà ancora un porta- 
strumenti, che servirà a trasportare un ca¬ 
rico utile americano di tipo scientifico 
(OSS-l*), 

Dopo la missione combinata modulo- 
portastrumenti SL-1, la seconda missione 
dello Spacelab SL-2, prevista per il 1984, 
metterà in opera una configurazione “di 
soli portastrumenti”, costituita da un con¬ 
voglio di 1 + 2 portastrumenti collegati tra 
loro mediante cavi. 

Tenuto conto deirìnteresse pratico del suo 
portastrumenti, la ESA studia in questo 


momento il modo di lame più vasto uso, 
allo scopo di offrire agli utilizzatori ulte¬ 
riori possibilità e maggiori durate di volo 
ad un costo minore. Oltre allo studio di un 
mezzo portastrumenti (lunghezza 1,50 m) 
che rappresenta un primo passo nella dire¬ 
zione di tali obiettivi e che viene ora svolto 




in comune tra il ministero inglese dell’in- 
dusiria e la BADO, l'ESA ha allo studiolo 
sviluppo dei portastrumenti speciali, de¬ 
nominati Pallets Of Opportunity (POO), I 
POO potranno essere trasportati insieme 
agli altri carichi paganti della Navetta, ed 
avranno quindi la possibilità di volare 
quando un portastrumenti classico, facen¬ 
do parte di una missione Spacelab, necessi¬ 
tasse di un volo speciale della Navetta. I 
POO restano collegati alPOrbiter per tutta 
la durata del volo e richiedono solo le in¬ 
terfacce normali della Navetta. 

A un successivo stadio dei suo sviluppo, il 
POO avrà la possibilità, dopo essersi stac¬ 
cato dairOrbiter, di funzionare in modo 
autonomo come se fosse un satellite classi¬ 
co, Allo scopo sarà necessario equipag^ 
giarlo con un insieme di sottosistemi perla 
fornitura delPenergìa, il comando delPo- 
rientamento, le telecomunicazioni, eccete¬ 
ra, li POO autonomo garantirà una mag¬ 
gior libertà nella scelta delle orbite, elimi¬ 
nerà le restrizioni connesse alla durata del¬ 
la missione e, a condizione di trovarsi su di 
un'orbita compatibile con quella della Na¬ 
vetta, potrà essere recuperato e riportato a 
terra. 


* OSS: Office of Spact Science (iifìficio delle $cieiì7.c 6 
spaziali). 
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Figura B. Conligurazlonl della spacelab. 
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Rgura 7. Il pqrtastrumeritl della FSLP, esperimenU sistemati. 


Figura 8. Missione SL-2 t solo portasi rum enti. 


L’obiettivo per il quale l’Europa lavora a 
lungo termine consiste in una piattaforma 
orbitale permanente, abitata o automati¬ 
ca. Il portastrumenti dello Spacelab è un 
candidato di elezione per un sìmile siste¬ 
ma. In questo caso esso verrà staccato dal- 
rOrbiter per essere agganciato ad una 
piattaforma messa precedentennente in or¬ 
bita, Il portastrumenti potrà essere ripara¬ 


to ed alimentato sul posto, riportato a ter¬ 
ra o sostituito a seconda della necessità. 
Uno tra i principali vantaggi di questo si¬ 
stema è che la durata della permanenza in 
orbita potrà essere misurata io settimane e 
persino in anni. 

La dottrina che sta alla base in Europa alio 
sviluppo futuro dello Spacelab è quindi 
fondata sulLevoluzione del portastrumen¬ 


ti {e del modulo Spacelab per le versioni 
con equipaggio) in previsione di far fronte 
ai bisogni degli utilizzatori. Contempora¬ 
neamente questo sistema concretizzerà le 
aspirazioni europee ad assumere un ruolo 
di primo piano nell’esplorazione e nello 
sfruttamento dello spazio negli anni a ve¬ 
nire. 14 

da ES.A. Agenzia Spaziale Europea. 


FOREL Elettronica 

Via Italia, 50 

6001$ FALCONARA (AN) 

Tel. 071/9171039 


MICROPROCESSORI 


OUARZI 


S06D A 

9.500 

1 MHz 

7.800 

ZaO CPU 

12.000 

2 MHz 

5,000 

280 A CPU 

16.000 

20 MHz 

5 000 

0505 A 

13.000 

REGOLATORI 

CHIPS di aupporlo 


DI TENSIONE 

0524 

5 500 

LM 317 T 

1.800 

S220 

5 000 

LM 725 CH 

1 500 

S2S1 

9.500 

LINEARI 


S2S5 

9.500 

LM SS5 CN 

600 

ISO A CTC 

9,000 

LM 566 CN 

1 050 

2S0 A PIO 

11.500 

LM 565 N 

1,500 

MMS303 = AY-S-1013 

9.000 

LM 5914 N 

5 900 

T4LS13e 

1,100 

LM 3915 N 

5 900 

74LSI39 

1 100 

TL 051 

800 

7414S 

1 390 

TL 002 

1 150 

74LS241 

1.900 

TL 054 

2,100 

T4S241 

2 300 

UA 741 CH 

950 

74LS244 

1.900 

UA 741 CN 

600 

74LS374 

2 500 

XR 2203 

1.900 

MEMORIE 


XR 2206 

7.000 

2102 

2.300 

XR 2207 

6 300 

2107 = 4060 

3.000 



211’1 

3.500 



2114 

4 OOO 



4116NL20 [200 ns} 

4 500 



2532 

17 000 



2705 

7,000 



2708 Cancellale 



3.500 

2708 Programmate per Junior Compulàr 

8 000 

2708 Program rnate per Luci da soffitto 

5 000 

2716 



12.000 


Pàr quontitstlvl chiedere offàiia 


Spedizióni in cónirassegna I prezzi rtportati ^cnp netft. 
non comprensivi di ( V.A. Spe^e di spedizione a carfcc 
dàiracquirànte. Ordine minimo L 10.000. 


m 


-.«I- 

CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA 

Da imìare a JCE - Via dei Lavoratori, 124 - 20092 Cìnìsello Balsamo (MI) 


Nome Copnome 


n 


n 


j-j-i I I. r 


n 


I I I I I I I I n 


1 I Li L 1 I I 1 1 I I I I I I I 1 I I 1 I I M I I I I I I 

Cip, Citta Provincie 

I I 1. 1 l .1 1 I I I 1 I II M [ I I I i I I I I I [ I I I 1 I □□ 


Cedk* fiscale ( indispanubil* per l« aziende) 


n 


i: 


Iniiatenii i fcgiiCflli libri:; 

O Palerò ai p04lmo li prC/ZU imlttaLo nella voslra offerta impeciale + !.. I .5P0 per conihbuii» fiiso spest di spedirtene 
O Allego assegno n'...di L...., (in questo caso la spedizione è graluila) 


Ciidice 

Lib/ù 

Quantità 

! Codice 

Libro 

Quantità 

Codic* 

Librrs 

Quantità 

Corbe* 

Libro 

Quantità 

Codice 

Libro 

Quantità 




















































G Mon abbonalo □ .Abbonalo sconio □ Selezione FTV O Milleeartali □ Sperimeitiìtre □ Eìlekior D II CEOesen^pid 


Data 


Firma 


I 


































































2-24 — elehior tebbrato 1982 


voli-amperometro per alimentatori 


P. Gabler 


Volt 
per 

Più ... 
un commutatore 
automatico 
di portata 


Questo servizievole circuito 
permette di coliegare un 
voiimetro dlgitaie a un 
alimentatore stabilizzato per 
misurare sia I livelli di tensione, 
sia di corrente* Sono previsti 
inoitre un commutatore 
automatico di portata ed un 
circuito di compensazione per 
misurare i'effettiva corrente 
d’uscita senza aumentare la 
resistenza interna 
dell’alimentatore. 


Senza Telettricìtà si può fare ben poco nel 
campo dell'elettronica, per cui un aJimen- 
latore di buona qualità occupa un posto 
mollo importante nella scala delle priorità 
degli strumenti necessari ai nostri lettori. 
Esso dovrà disporre di un campo molto 
esteso di tensioni regolabili, con la possibi¬ 
lità di erogare almeno uno o due ampere. 
Sarà inoltre comodo che neiralimeniatorc 
sia compreso uno strumento indicatore dei 
livelli deile tensioni e delle correnti in usci¬ 
ta. Lo strumento ideale è un voltmetro 
digitale, che mette insieme un'elevata pre¬ 
cisione ed una scala di facile lettura. 
L'idea è certamente sensata. Dopotutto, 
sulle pagine di EIcktor sono apparsi molti 
alimentatori stabilizzati e molti voltmetri 
digitali. Così la combinazione dei due do¬ 
vrebbe essere un compito abbastanza sem¬ 
plice, od almeno così sembra. Ma .... c'è un 


ma, perchè sorgono alcuni problemi. 

Il circuito di cui stiamo per parlare è teso a 
superare le diverse difficoltà e fornire 
un'efficiente combinazione di alimentato- 
re e voltmetro digitale. Inoltre lo strumen¬ 
to non si limiterà a indicare la tensione e 
Teffettìva corrente erogata, ma esegue an¬ 
che la commutazione automatica da una 
portata all'altra. Tutto ciò che deve fare 
l'operatore è di scegliere tra la misura della 
tensione e quella della corrente. 

Il principio di base 

La figura 1 contiene lo schema a blocchi 
del ben noto alimentatore con “stabilizza¬ 
zione in serie". Un amplificatore differen¬ 
ziale confronta una tensione di riferimento 
Uffreon una tensione ricavata dall'uscita di 
Ra e Rb. L'uscita deiramplificatore diffe¬ 
renziale controlla un transistor dì potenza 
T che è collegato in serie alla linea di uscita 
deiralimentatore. Di solito c'è anche un 
limitatore di corrente che reagisce alla ca¬ 
duta di tensione che si ha sulla resistenza 
serie Rs. Molto spesso è montata anche 
una resistenza di precarico Rn in parallelo 
alle uscite, per garantire la stabilità anche 
per i carichi molto ridotti. 

Per calcolare la corrente d'uscita, sembre¬ 
rebbe sufficiente misurare la tensione ai 
capi di Rs, ma questa misura non è molto 
precisa. II motivo di tutto ciò verrà spiega¬ 
to in seguito. La misura della tensione d'u¬ 
scita è molto facile, perchè basta col legare 
il voltmetro digitale ai terminali di uscita. 
Non si dovrà dimenticare di inserire un 
partitore di tensione, perchè il minimo 
campo di misura di cui può disporre un 
voltmetro digitale sarà dell'ordine di uno o 
due Volt. Ed ora torniamo alla misura 
I della corrente. 


La figura 2 mostra la sezione d'uscita del¬ 
l'alimentatore, formata dal transìstor di 
potenza T c dalle resistenze coilegaie tra i 
terminali. RI ed R2 formano il partitore 
per la misura delie tensioni. Il regolatore 
mantiene ad un livello costante la tensione 
d'uscita, ossia quella che c'è a destra di Rs. 
Supponendo noto il valore di Rs, con la 
misura della tensione ai suoi capi sì potrà 
calcolare con facilità la corrente che la 
attraversa. La difficoltà consiste nel fatto 
che questa non sarà la “vera" corrente di 
uscita deiralimentatore, in quanto attra¬ 
verso le resistenze Ra, Rb, RI, R2 ed Rn 
passa una corrente addizionale. Un modo 
di evitare rinconvenìente consiste nel col¬ 
legare un'altra resistenza “Rs" oltre a 
quella già menzionata, nel conduttore po¬ 
sitivo, e nel misurare la tensione ai capi di 
questa. Il sistema è però sconsigliabile per¬ 


chè aumenta la resistenza interna del cir¬ 
cuito. 

L'autore è pervenuto ad una soluzione 
molto pratica. Come si vede in figura 3, 
l'aggiunta di due resistenze, R3 ed R4, con¬ 
verte l'alimentatore in un circuito a ponte. 
Qui avremo Rx che sostituisce Ra, Rb, RI, 
R2 ed Rn. Se si scelgono i valori di R3 ed 
R4 in modo che il rapporto tra esse sia 
uguale a quello tra Rs ed Rx (R3/R4 = 
Rs/Rx), la tensione differenziale Ud tra i 
punto A e B del ponte sarà nulla, qualun¬ 
que sia la tensione d'uscita deiralimenta¬ 
tore. Una volta soddisfatto questo requisi¬ 
to, la tensione al ponte potrà essere usata 
per misurare la “vera" corrente di uscita. 
Questo perchè la tensione al ponte è pro¬ 
porzionale alla corrente che passa attra¬ 
verso Rs, diminuita dì quella che passa 
attraverso Rx. I lettori che possiedono 
un'infarinatura di matematica potranno 
verificare, se vogliono, la verità di quanto 
abbiamo detto; a noi interessa il resultato. 

n circuito dello strumento 

Ora che sappiamo dove c come misurare, 
possiamo cominciare a mettere in pratica 
le nostre idee. Lo schema a blocchi del 
circuito che abbiamo in mente, appare in 
figura 4. La tensione al ponte che occorre 
per misurare la corrente, viene ottenuta 
collegando la giunzione tra R3 ed R4 al¬ 
l'amplificatore IC l e collega fido la linea di 
zero dei circuirò dello st rum euro allo cori- 
giunzione ira Rs ed Ri. L'amplificazione di 
ICl è predisposta in modo da ottenere una 
tensione d’uscita di IV quando l'alìmenta- 
tore eroga l A. Il trimmer R4 va regolato 
per bilanciare il ponte quando l'alimenta¬ 
tore non è collegato al carico. In altre pa¬ 
role, la tensione al ponte deve essere in 
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questo caso dì 0 V, Un diodo ed un con¬ 
densatore sono col I ega t ì a valle del Ta m pi i- 
ficatore per ottenere una misura del valore 
di picco. 

La tensione d’uscita dell’alimentatore vie¬ 
ne prelevata dalla giunzione del partitore 
R1/R2. c quindi applicata alLingresso in¬ 
vertente dell’aniplificatore 1C2 (dato che 
la polarità de! terminale superiore di RI 
rispetto alla massa del citcuiio di misura c 
negativaln TC2 ha un’amplificazione tale 
che la tensione d’uscita è di l V quando la 
tensione deiralimenlatore è di 10 V. Que¬ 
sta “normalizzazione” ad 1 V ( 1 V per ogni 
A e 1 V per 10 V) permette di misurare i 
livelli della tensione e della corrente senza 
difncollà con il voltmetro digitale regolato 
alla portata di I V. 

Per non dover continuare ad aggiustare i 
punti dì misura, dopo gli amplificatori ICl 
e IC2 è stato aggiunto un commutatore 
automatico dì portata. Questo possiede il 
vantaggio di evitare il continuo riaggiusta¬ 
mento del voltmetro digitale durante l’im¬ 
piego. 

La figura 4 mostra due partitori di tensio¬ 
ne seguiti dai comparatori K1 e K2. Cia¬ 
scun comparatore attiva il partitore di ten¬ 
sione ogni volta che la tensione al suo in¬ 
gresso supera 1 V. 

C’è infine un singolo commutatore che 
permette alPoperatore di scegliere tra la 
misura della corrente e quella della tensio¬ 
ne. 

La costruzione pratica 

Lo schema elettrico del volt/amperometro 
si vede in figura 5. La zona circondata da 
una linea tratteggiata contiene l’alimenta¬ 
tore già esistente, al quale si dovrà collega¬ 
re lo strumento. RI e PI formano un brac¬ 
cio del ponte, e PI è usato per regolare a 0 
V la tensione del ponte quando Talimenta- 
tore non è collegato ad un carico. La com¬ 
binazione di ICI, Di e CI, con le relative 
resistenze, funziona da amplificaiore/rad- 
drizzatore di picco. 

P2 regola ramplificazione in modo che la 
tensione su CI sarà di I V quando dall’u¬ 
scita delPalimentatore verrà prelevata una 
corrente “vera” di 1 A. 

Segue il partitore di tensione formato da 
R6, P3 ed R7, L’uscita del comparatore AI 
commuterà quando il livello di tensione al 
suo ingresso supererà l V. Questo livello di 
soglia può essere regolato mediante P4. 
Quando Al commuta, il commutatore 
elettronico ES4 (che finora era “aperto”), 
verrà attivato, ed in tal modo ad un decimo 
della tensione da misurare sarà permesso 
di raggiungere il voltmetro digitale. Al 
commuta successivamente A2 che a sua 
volta aziona un relè per visualizzare nella 
giusta posizione il punto decimale. Sono 
quindi a disposizione due portate di misu¬ 
ra: I A e 10 A, Il partitore di tensione può 
essere tarato per il campo dei IO A median¬ 
te il potenziometro semifisso P3. 

La sezione di misura della tensione è in 
lìnea di principio uguale a quella per la 
misura della corrente, tranne che per Pe- 
sclusione del diodo e del condensatore im¬ 
piegati per le misure del valore di picco, in 
quanto queste non sono necessarie.'Dopo 



Figura 1. Il principio che sta alla base dell'alimentatore stabilizzalo. Da II'uscita viene prelevata una 
tensione che deve essere confrontala con una tensione di rllerlmenlo. 


2 



figura 2. Questo schizzo mostra quali sono le 
resistenze che caricano rusdia deH'a II meritai ore 
a potenza zero. RI ed R2 servono atta misura delle 
tensioni 


3 



Figura 3. Con raggiunta delle resistenze R3 ed R4 
si forma un circuito a ponte. 



Figura 4. Lo schema a blocchi del circuito di misura della corrente, che comprende un commutatore 
automatico di portata. 


tutto un alimentatore stabilizzato dovreb¬ 
be poter produrre una tensione costante. 
La misura della tensione d’uscita viene de¬ 
rivata tramite la resistenza R2. Questo li¬ 
vello di tensione viene applicato all’ingres¬ 
so invertente di IC2(dato che la tensione ai 
capi dì R2 è negativa rispetto alla massa 
del circuito di misura, come abbiamo già 
visto prima). P5 stabilisce Pamplificazione 
di tC2 in modo che la tensione di uscita da 
questo integrato sia di 1 V quando la ten¬ 
sione di uscita dell’alimentatore è di 10 V. 


L’uscita del comparatore A3 è regolata 
con P7 in modo da commutare ad l V. In 
questo modo si attiverà ESI, che è dispo¬ 
sto in sede ad una parte del partitore di 
tensione formato da R13; P6 ed RI5. P6 
serve a tarare il partitore di tensione. Me¬ 
diante li relè Rb, A4 posiziona nel modo 
corretto il punto decimale sul display. Le 
portate di tensione così ottenute (ed indi¬ 
cate) sono 10 V e 100 V. 
ì commutatori ES2 ed E$3 collegano le 
tensioni risultanti dalla misura della cor- , 
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5 



Figura 5. Lo schema elettrico completo. Ra ed Rb devono essere del relè mliìiatura a 5^6 V con corrente massima di funzionamento di 16 mA. 


rcnte o da quella della temione airìngresso 
del voltmetro digitale. Il commutatore SI 
determina quale dei due commutatori elet¬ 
tronici è prescelto (quello della corrente 
oppure quello della tensione). 

In linea dì massima si può usare in questo 
circuito qualsiasi voltmetro digitale» ma la 
sezione di conversione per i punti decimali» 
mostrata sulla destra dello schema» è stata 
appositamente progettata per il tester digi¬ 
tale universale pubblicato su Elektor nel 
Novembre 1979. Questo fa uso di display 
ad anodo comune. 

L'alimentatore per questo circuito deve es¬ 
sere del tipo simmetrico da 5 V ed è com¬ 
pletamente separato dairalimentaiore sot¬ 
toposto alla misura. Ciò è molto impor¬ 
tante in quanto le connessioni di massa dei 
circuiti dello strumento sono collegate al 
polo positivo deiralimentatore stabilizza¬ 
to. Ne consegue che la linea di zero del 
circuito dello strumento non deve mai es¬ 
sere collegata allo zero dell'alimentatore. 
La stessa tensione di alimentazione a 5 V 
darà corrente al voltmetro digitale. 

Ultimo ma non meno 
Importante ... 

Si capisce che questo tipo di circuito deve 
essere tarato con attenzione perchè possa 
funzionare con qualche precisione. Ma 
prima di continuare con Teffettivo proce¬ 
dimento di taratura» si deve mettere Tac- 
cento sul fatto che la sola sezione per la 


misura della corrente funzionerà al 100 %» 
basta che la resistenza dì uscita delLalì- 
mentatore (a carico nullo) resti costante a 
qualsiasi livello della tensione di uscita. In 
pratica ciò significa che la controreazione 
deve essere prelevata alla spazzola del po¬ 
tenziometro dì taratura. Il risultato sarà 
che la resistenza totale di Ra ed Rb della 
figura 1 resterà costante a qualsiasi livello 
dì uscita. 

Dato che per il circuito dello strumento 
occorre un voltmetro digitale» si potrà dare 
per acquisito che esso è già tarato. Si rego¬ 
la per prima cosa Talimentatore ad una 
tensione di uscita a vuoto di 10 V e quindi 
si regola con P l la tensione ai capi di C1 a 0 
V, 

Usando la formula U — l ■ R» si calcola la 
caduta di tensione sulla resistenza di limi¬ 
tazione della corrente neiralimentatore, 
con riferimento ad una corrente di uscita 
dì A1. ( La resistenza che appare nello sche¬ 
ma ha un valore di 0,33 Q, ma questo 
valore può variare da un alimentatore al- 
Taltro). 

L'alimentatore viene caricato in modo che 
la corrente assorbita sia di circa 1 A. La 
tensione airingresso non invertente del- 
rintegrato viene misurata con il voltmetro 
digitale e si regola la tensione di uscita 
deiralimentatore in modo che il valore mi¬ 
surato della tensione sia uguale a quello 
calcolato. Dopo di che sì misura nuova¬ 
mente la tensione su CI e se ne regola il 
valore ad 1 V mediante P2. Un metodo 


migliore consiste nel misurare la corrente 
di uscita mediante un amperometro dì pre¬ 
cisione, qualora si abbia a disposizione un 
simile strumento» e quindi si regola la ten¬ 
sione su CI ad 1 V per un valore della 
corrente di 1 A. 

Successivamente si regola P4 in modo da 
far commutare il comparatore Al ad 1 V. 
Il partitore di tensione R6, P3 ed R7, viene 
tarato collegando alFalimentatore il suo 
carico massimo e quindi misurando la ten¬ 
sione su CL Sì collega poi il voltmetro 
digitale alFuscita dello strumento con S! 
in posizione T e si regola P3 fino a quando il 
voltmetro indicherà un decimo della pre¬ 
cedente misura. 

Ora si deve tarare la sezione voltmetrìca. 
La tensione di uscita deiralimentatore va 
regolata a 10 V precisi (misurare con il 
voltmetro digitale). La tensione all'uscita 
di IC2 viene regolata ad IV mediante P5. 
Sì regola quindi P7 fino a quando l'uscita 
del comparatore A3 è appena sul punto di 
commutazione. 

Sì tara il partitore di tensione regolando 
Talimentatore alla sua massima tensione e 
misurando questa con il voltmetro digita¬ 
le. 

Quest'ultimo va poi collegato all'uscita del 
circuito di misura, si posiziona SI in U e si 
gira P6 fino a quando lo strumento indichi 
un decimo del valore appena misurato. Sì 
collegano infine le connessioni del punto 
decimale ai punti corrispondenti sulla ba¬ 
setta del voltmetro. t4 
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Lettura 
delle carte 
^e(^raflelie 
crai 11 cMuputer 

misurate le distanze con il vostro computer 


I possessori di un personal computer sono sempre alla ricerca di 
nuove applicazioni e di nuovi trucchi da Insegnare alla loro “bestiola” 
elettronica. Questo articolo descrive un piccolo ma potente sensore 
che permette di misurare la distanza tra due punti sulla carta 
geografica con precisione notevole. Un programma di elaboratore 
converte II numero di centimetri misurato In distanze effettive In 
chilometri. 



Fato 1. lins ioluzlon« p^ltQrnatfvs par CQitruIre II ienSQre. Qua^elo non funziona lacoiido It principio 
dell'Interruzione della luce» ma Impiega la luce rllleeea da quadratini bianchi e neri. Questo è It motivo per 
cui tale tipo di eenaore deve essere accuratamente schermato dalla luce esterna. 


Con il costo sempre crescente della moto¬ 
rizzazione» il giudaiore tende a porre limiti 
ferrei al chilometraggio della sua auto, ri¬ 
ducendo al minimo la distanza da percor¬ 
rere. In particolare chi va in vacanza» ha 
bisogno di sapere Tesatta (e più breve) di¬ 
stanza da un posto airaltro in modo da 
non restare in panne con il serbatoio a 
secco. Di solito si stende la carta su un 
tavolo e si misura con un riga la distanza in 
centimetri tra A e B; quindi si converte 
questa misura in chilometri, tenendo con¬ 
to della scala della carta. 

Il calcolo è semplice» ma se la strada è 
piena di curve e tornanti, è facile avere un 
paio di centimetri ìn più od in meno: per¬ 
chè non farsi togliere le castagne dal fuoco 
dal computer? Invece di una riga si adope¬ 
ra un sensore munito di una rotella che sì 
fa scorrere lungo la traccia della strada 
sulla carta geografica. La distanza percor¬ 
sa dalla rotella viene trasformata in una 
serie di impulsi, contati dal computer, che 
sarà così in grado di calcolare Teffettiva 
distanza in chilometri. 

Il sensore 

Come si può dedurre dai paragrafo prece¬ 
dente, il sensore è un elemento vitale. Que¬ 
sto garantisce la conversione dei centime¬ 
tri da misurare in una serie d*impulsi che 
verranno elaborati dal computer. 

Il funzionamento avviene come segue: sul 
davanti del sensore c'è una piccola rotella 
che può liberamente girare. In certi punti 
della rotella sono stali praticati degli inta¬ 
gli, Da una parte della rotella c'è una lam¬ 
pada e dairaltra parte un foto transistor. 
Ogni volta che la ruota gira, il fototransi¬ 
stor viene illuminalo per una frazione di 
secondo dalla lampada» attraverso una 
delle fessure della ruota. Durante questa 
frazione di secondo, la lampada e il transi¬ 
stor possono “vedersi" l'un l'altro, e quin¬ 
di il transistor passerà in conduzione. 
Mentre la ruota continua a girare, il raggio 
luminoso verrà interrotto e il transistor 
cesserà di condurre fino a quando non 
appaia un'altra fessura. A seconda del nu¬ 
mero di fessure della ruota, il fototransi¬ 
stor emetterà una certa serie di impulsi per 
ogni giro. 

Gli impulsi generati dal fototransistor so¬ 
no applicati ad un trigger di Schmitt basa¬ 
to su IC L Questo produce dei segnali com¬ 
patibili con le logiche TTL ed a sua volta 
alimenta il computer. La figura 1 mostra lo 
schema del sensore. 

Per semplificare il più possibile la sistema¬ 
zione meccanica, per il sensore è stata pro¬ 
gettata una basetta stampata (figura 2), 
che contiene anche la rotella, Quest'ultìma 
sezione può essere ritagliata e la ruota li¬ 
mata fino a raggiungere la sua forma defi¬ 
nitiva. Si intagliano quindi le fessure nelle 
posizioni indicate sulla ruota, praticando 
inoltre un foro che permette l'inserzione 
detrasse. 

La basetta sulla quale vanno montati i 
componenti è provvista ad un'estremità di 
un fessura più larga, nella quale dovrà es¬ 
sere montata la rotellina. Come assesi può 
usare uno spezzone di filo infilato nel foro 
al centro della rotella. Qiiest'ultima va 
quindi inserita nel circuito stampato e le 
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Figura 1. Lo schema elettrico del sensore. Un trigger di Schmlt! converte te Interruzioni del raggio 
luminoso In segnali TTL - compatibili. 



Figura 2 . La basetta stampata e la disposizione dei comportenfl del sensore. 


Elenco del componenti 


Resistenze: 
R1,R6=^ 1 k 
R2 = 330 k 
R3 = 1 M 
R4^ 10k 
R5 = 1 2 k 
PI = 100 k 


Semiconduttori: 

TI = fotolransistor. per esempio FPT 100. 
Se il sensore è basato sulla riflessione, 
è meglio usare un tipo a fotodarling- 
lon (per es. il 2N5777 delia Motorola), 

1C1 = 3140 


Varie: 

Le = Lampadfr>a miniatura a 6 V. 


estremità deifasse vanno saldate da en^ 
trambi i lati alle piste. Dopo di che, si 
possono saldare alla basetta i componenti. 
La lampada ed il fototransìstor devono 
essere posizionati con precisione. Nello 
schizzo di figura 3 si vede ancora una volta 
il sensore completo. 

Ora si può collegare la tensione di alimen¬ 
tazione e regolare il potenziometro semi¬ 
fisso PI finche la tensione di uscita al piedi¬ 
no 6 di IC1 si alterni con regolarità fra zero 
e uno logici quando la rotella sia fatta 
ruotare lentamente. 

La basetta stampata è abbastanza piccola 
da poter essere inserita in un tubo di plasti¬ 
ca. Quanto abbiamo finora descritto è solo 
un suggerimento e ci sono molti altri modi 
di costruire la parte meccanica del circuito. 
La ruota fatta in casa, descritta in prece¬ 
denza, è alquanto spessa e non sempre 
molto precisa quando la strada indicata 
sulla carta è molto ricca di curve, o quando 
si debbano misurare distanze di pochi mil¬ 
limetri, Una soluzione ideale a questo ri¬ 
guardo sarebbe di usare parte del mecca¬ 
nismo di un vecchio orologio meccanico. 
La figura 4 mostra come eseguire questo 
tipo di costruzione. Dato che la riflessione 
ha un'influenza importante sul funziona¬ 
mento del circuito, bisogna assicurarsi che 
la parte ottica del sensore sia schermata il 
più possibile dalla luce. TI prodotto finitosi 
vede nella fotografia. 

Il software 

Una volta costruita la parte meccanica, si 
dovrà elaborare un programma che si as¬ 
suma il lavoro di calcolo. In linea di princi¬ 
pio il sensore si potrà collegare a qualsiasi 
computer provvisto di porte I/O. La de¬ 
scrizione che segue si riferisce ad una flow 
chart che permette la scrittura di un adatto 
programma in qualsiasi linguaggio di pro¬ 
grammazione si voglia. 

L'esempio che appare qui è stato scritto 
per il Junior Computer, ed il listing si tro¬ 
verà alla fine di questo articolo. 

La figura 5 mostra il diagramma di flusso 
fondamentale del programma di carteg¬ 
gio. Il computer parte alla subroutine 
INITS. In questo modo saremo certi che 
nel buffer dei dati verrà memorizzala la 
giusta informazione iniziale. Viene inoltre 
indirizzato una volta il registro EDETB, in 
modo che il flag della porta d'ingresso alla 
quale è collegato il sensore (il flag PA7 nel 
Junior Computer) venga attivato quando 
a questo ingresso appare un fronte d'im¬ 
pulso positivo. Quanto sopra è necessario 
per rilevare i successivi impulsi d'ingresso 
generati dal sensore. Dopo la subroutine 
INITS, la routine principale viene conti¬ 
nuata dalfctichetta SCAFAC. 

Se il tasto più (+) non è premuto a questo 
stadio, il programma inserirà ora un anello 
d'attesa che manterrà ritornando all'eti¬ 
chetta SCAFAC. Nel corso dell'anello 
vengono contati gli impulsi emessi dal sen¬ 
sore. Il sensore dovrà ora percorrere una 
distanza di 50 cm esatti, TI conteggio degli 
impulsi viene moltiplicato per due ed il 
risultato viene mostrato sul display. Il di¬ 
splay mostrerà quindi quanti impulsi sono 
stati contati per ogni metro di percorso. 
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Figura 3. Cosi appare II sensore montato. Il fototranslstor deve essere completamente dipinto di nero, 
tranne una piccola zona dell'area sensibile. 


4 



Figura 4. Un prototipo di sensore "‘fatto In casa”. È stato costruito utilizzando I pezzi di un vecchio orologio. 


Questo numero è di importanza vitale per 
il resto del programma, dato che esso indi¬ 
ca il fattore di conversione distanza- 
impulsi. Se si preme il tasto + durante 
ranelle di attesa, questo anello viene ab¬ 
bandonato ed il computer controlla se du¬ 
rante la sezione di programma precedente 
siano o meno stati contati degli impulsi. Se 
il conteggio è stato effettuato, il program¬ 
ma salta direttamente a TRSFER. Se non 


c’è stato conteggiato, Toperatore ha la 
possibilità a questo punto di inserire ma¬ 
nualmente mediante i tasti il numero di 
impulsi per metro. Questo può avvenire 
durante la subroutìne KEYSEL. Il pro¬ 
gramma è strutturato in modo che il senso¬ 
re debba coprire 50 cm solo per una volta* 
Il numero sarà quindi noto e quindi, la 
volta successiva in cui diverrà necessario, 
esso potrà essere inserito mediante tastiera 


dalEoperatore, ed in questo modo si ri¬ 
sparmierà molto tempo. 

Il numero viene ora inserito nelle locazioni 
di memoria SCALE (B .... D) e viene suc¬ 
cessivamente traslocalo in SCAF (A . 

C). Le locazioni SCALE {BD) sono ora 
libere e possono essere usate per memoriz¬ 
zare la scala. La scala viene nuovamente 
introdotta durante KEYSEC. Dopo Tin- 
troduzione della scala e la pressione del 
tasto +, la scala stessa viene controllata 
per verificare se è uguale od inferiore a 
99999. Se si verifica quest’ultimo caso, il 
conteggio viene aggiornato in metri su tut¬ 
ti e sei i display. Se però viene usata una 
scala maggiore, i primi quattro display ter¬ 
ranno conto del conteggio in chilometri. 

A questo punto del programma, il compu¬ 
ter è predisposto per un lavoro di calcolo 
“reale”. Viene chiamata la subroutine 
DIVDEC e la scala introdotta (SCALE) 
viene divisa per il numero di impulsi per 
metro (SCAF), Il risultato della divisione, 
espresso in forma decimale, viene memo¬ 
rizzato nelle locazioni KM (A — D). Que¬ 
sta cifra indica la distanza tra due impulsi 
del sensore, espressa nei termini della scala 
inserita. In questo modo è stata eseguitala 
maggior parte del lavoro di calcolo. Ora il 
display viene cancellato ed il computer 
può concentrarsi sull’effetti va operazione 
di misura. 

Questo porta noi (e la macchina!) airanel- 

10 di programma CO. Quest’ultimo som¬ 
ma la cifra memorizzata nelle locazioni di 
memoria KM (A D) alla cifra indicala 
dal display, ogni volta che dal sensore vie¬ 
ne emesso un impulso. Il risultato rappre¬ 
senta reffeltiva distanza da percorrere, 
premesso beninteso, che si segua la stessa 
strada servita per effettuare la misura sulla 
carta. 

11 llsting 

La figura 6 mostra il listing del programma 
scritto per il Junior Computer. Ora che è 
stato esaminato nei particolari il diagram¬ 
ma di flusso, risulterà facile seguire il pro¬ 
gramma vero e proprio. 

Come si può osservare, il programma si 
estende dall’indirizzo 0200 all’indirizzo 
0329. Esso dovrà essere battuto con i tasti 
una sola volta, dopodiché potrà essere re¬ 
gistrato su nastro e potrà essere caricato 
nella macchina ogni volta che occorra. In 
alternativa il programma potrà essere con¬ 
servato in una {E)PROM, ma in questo si 
dovranno adattare gli indirizzi del salto 
assoluto e del vettore NMl a seconda del 
campo di indirizzamento nel quale è locata 
la PROM. 

Come lavorare con il programma 

Una volta inserito il programma mediante 
i tasti e dopo aver collegato il sensore ai- 
connettore delle porte (+5 V, GND e 
PA7), si potrà avviare il programma. Se 
non si sono fatti errori di battitura, sul 
display apparirà 000000. Si fa ora percor¬ 
rere al sensore una distanza di 50 cm e sì 
prende nota per un’altra occasione della 
cifra che appare sul display. Poi si preme il 
tasto + e sul display appare ancora 
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SCAFAC 


Conta \ l numero de* 
sii impulsi generati 
dal sensore durante 
il percorso di 50 cm. 
Moltiplica questo 
valore per 2 e me* 
morizza il risultato 
m locaiione SCALE 
fB .... D(. 


Visualizza il dato e 
decodi lice il tasto 
premuto. 



Trasferisci i dati 
da SCALe {B ,. 
O) a SCAF {A 
Cj e memorizza 0 
nelle locazioni 
SCALE (A.... O). 



Abilita i prinni quattro 
display edìvidi per die¬ 
ci la scala introdotta 
SCALE) 


GD" 


c 


COUNT 



GED 


Dividi SCALE per 
SCAF e memorizza 
il risultato in loca¬ 
zione KM 


GD ' 


Il vettore MM| punta a 
questa etichetta 


C 


Memorizza 0 alle lo¬ 
cazioni del display 
(= SCALE) 







Quando vient rice¬ 
vuto un Impulsò dal 
sensore, aggiungi 
KMaSCALE{=Da- 
Eq sul display) 




000000, Si introduce ora la scala della car¬ 
ta geografica, premendo poi di nuovo il 
tasto +. Ora potranno accadere due cose; 

• Appare sul display 000000. La scala 
introdotta era uguale od inferiore a 
99999. La distanza verrà misurata in 
metri, 

• Appare sui display 0000, La scala era 
maggiore di 99999 e quindi la disianza 
sarà misurata in chilometri. 

Se la misura è terminata ma si vuole farne 
un’altra sulla stessa carta geografica (par¬ 
tendo nuovamente da 0000(00)), si prema 
il tasto NMI e si può ripartire! 

La volta successiva che si dovrà usare il 
programma, non bisognerà nuovamente 
far percorrere mezzo metro al sensore, in 
quanto il numero di impuìsi per questa 
distanza è già noto.,,., basta che vi siate 
ricordati di prendere notai Si preme quindi 
il tasto +, si introduce il numero degli 
impulsi e si preme ancora il tasto +, Ora si 
introduce la scala, si preme una volta an¬ 
cora il tasto + ed il computer è pronto per 
effettuare la misura. 

Alla fine del percorso ... 

Ora facciamo alcune osservazioni finali 
per mettervi sulla giusta via. La scala inse¬ 
rita non deve essere inferiore ad l : 2500 se 
la misura deve essere della massima preci¬ 
sione (la probabilità di un errore di conver¬ 
sione è inferiore alf ! %), Inoltre un sensore 
autocoslruito dovrebbe erogare tra 100 e 
500 impulsi per 50 cm (ricordarsi di con¬ 
trollare se sul display appare il numero 
degli impulsi moltiplicato per due, quando 
alla rotella viene fatto percorrere il mezzo 
metro f). Se però si usa come sensore la 
basetta EPS, questo requisito verrà soddi¬ 
sfatto automaticamente. Se il program m- 
ma dovrà essere impiegato per misurare la 
distanza in miglia^ durante la procedura 
iniziale, si dovrà far percorrere al sensore 
la distanza di 80,5 cm, 
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«ESA * 
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HÈStì * 
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HESC ' 
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HESn 
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Ai»g • 

SHflDC 


ad™ * 

$O0ED 

,1200 

SCAFA ‘ 

SHHKE 

.1200 

SCAFB * 

SOHBT 

fi2O0 

STAFC * 

SOHFB 

H204n 

SrAÉTJ * 


r'200 

K"tA * 

500F2 


KF^El * 

$0HF3 

,17(10 

hjflc!: ' 

$0HF4 

8200 

h?ÌD 

S0()FS 

0200 

BVTES ^ 

SBBFfi 

02^10 

TEMP 

$08F7 

0200 

SCALEA * 

saora 

0200 

Al£S • 

S00F5I DISPLAY BEJFFER 

0200 
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$I30PA " 
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$00FB "" 
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020H 

hHlL '' 
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NHJH * 

S1A7B 
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IRC PLAG 

0200 
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EJ^rCRNAL SLIBROCrihiES 
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.m 

IMITS 
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SCAFAC 

LDAIM 

SCALEO 


820$ 0$ £6 


STAI 
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LDAW 

RESA 


020B Q$ I3C 


STA2 

AEPl. 


0708 20 6P 02 


JSR 
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SCALE BY TWO 

020E 20 FA 82 


J$R 

K| 
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SCAFAC 
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□ecLi*: i(Ey+ rettjrm with valoc in 

82i6 C5 Ì2 
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DéX 
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bpl 

TRA 


a22A 20 lA 03 
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Figura 6, Il llatlng del programma. 















QUAD ESL 63 


2“32 — elektor febbraio 1962 


Una possibilità di esaminare lo 
schema e di ascoltare li nuovo 
aitopariante di Peter Waiker: 
un’occasione da non perdere... 


QUAD 

Non siamo sciiti pubbiìcare 
deiie recensioni di prodotti 
audio. Ciò non significa che 
noi, come tecnici daii’orecchio 
critico, non possiamo avere 
un’opinione suiie caratteristiche 
costruttive di un particoiare 
prodotto. Perciò, se ii 
fabbricante ci fa pervenire una 
copia deiio schema ed una 
poss/òi7/fà di ascolto di un 
Quad ESL 63, non possiamo 
proprio rifiutare... 




Crediamo che l'articolo che segue, il quale 
tratta delle interessanti solunoni adottate 
in questo insolito altoparlante, interesserà 
molti dei nostri lettori. Dopo una parte 
introduttiva sugli altoparlanti elettrostati¬ 
ci in generale, tanto per fare il punto, en¬ 
treremo in maggiori particolari parlando 
deirESL 63, Parleremo infine dì come 
TESL 63 si comporta come un dipolo e di 
come si interfaccia con i locali di ascolto. 

L’altoparlante elettrostatico 

L’altoparlante elettrostatico è, sotto molti 
aspetti, la controparte del diffusissimo al¬ 
toparlante a bobina mobile. Per comincia¬ 
re, in un significato strettamente teorico: la 
forza esercitata su una membrana ESL è 


proporzionale alla tensione applicata inve¬ 
ce che alla corrente^ mentre è la corrente 
che passa neH’impedenza cinetica deir ESL, 
piuttosto che la tensione ai suoi capi, ad 
essere proporzionale alla velocità effettiva 
del diaframma. Un altro aspetto è costitui¬ 
to dai fatto che un diaframma ESL, il qua¬ 
le porta solo una quantità più o meno 
grande di cariche elettrostatiche (e da co¬ 
s’altro dovrebbe derivare il suo nome?), 
potrà essere di dimensioni molto grandi e 
tuttavia molto leggero, in pratica molto 
più leggero della massa d’aria che deve 
muovere* La figura I mostra una sezione 
di un moderno gruppo elettrostatico. Il 
diaframma è formato da una pellicola ter¬ 
moplastica flessibile e molto sottile, ben 
tesa, in modo da fornire la forza di richia¬ 
mo verso la posizione centrale di equili¬ 
brio* Deve essere possibile caricare con 
sicurezza il diaframma senza che le sìngole 
cariche abbiano la possibilità di distrai- 
buirsi in modo ineguale durante ì movi¬ 
menti, altrimenti la forza, che agisce sulle 
cariche, sarà anch’essa distribuita in modo 
non uniforme. 

Allo scopo è necessaria una resistività su¬ 
perficiale assai elevata. Il diaframma in 
poliestere spesso 3 micron, usato nell’ESL 
63, fa uso della conduzione elettronica ot¬ 
tenuta drogandolo con un atomo donatore 
su circa dicci milioni dì atomi non condut¬ 
tori {Incidentalmente si può dire che si 
tratta di una tecnologìa di avanguardia, 
che ha fatto origine ai maggiori problemi 
nello sviluppo portato avanti dalla Quad)* 
Le piastre fisse, perforate allo scopo di 
permettere il passaggio dell’aria, formano 
in pratica un condensatore ad armature 
parallele. La tensione alternata applicata 
ai capi di questo condensatore stabilisce il 
campo dei segnale, e la forza di aziona- 
mento è il prodotto tra la carica totale e 
rintensità di campo. Quando il diaframma 
si muove provoca uno spostamento di ca¬ 
riche nel circuito delle armature e possia¬ 
mo osservare che la velocità di movimento 
del diaframma deve essere proporzionale 
alla velocità di spostamento delle cariche 


(corrente). In pratica le armature perforate 
sono anch’esse di materiale termoplastico, 
con imo strato conduttore stampato in su¬ 
perficie; in questo modo vengono molto 
semplificati i problemi di isolamento ad 
alla tensione, e neH’ESL 63 si rende anche 
possibile rimpiego di elettrodi sagomati 
(vedi figura 2). 

Un aspetto più interessante è lo smorza¬ 
mento della risonanza fondamentale* In 
un sistema di pilotaggio elettrostatico si 
tratta della risonanza tra la cedevolezza 
del diaframma (dovuta alla summenziona¬ 
ta forza di recupero) e la massa d’aria che 
si trova nelle immediate vicinanze (aumen¬ 
tata naturalmente della piccolissima mas¬ 
sa del diaframma stesso). I lettori provvisti 
di conoscenze musicali potranno notare 


1 

spazio d'^arìa 



Figura 1. Sezione di un tipico altoparlante elettro- 
statico con II relativo circuito esterno. L'apparente 
semplicità è Ingannevole. 


che questo carico dovuto alla massa d'aria 
(in termini acustici “inertanza") ha le stes¬ 
se caratteristiche del meccanismo necessa¬ 
rio per la correzione terminale neiraccor- 
dodi una canna d’organo. Lo smorzamen¬ 
to elettrico di questa risonanza può essere 
ottenuto regolando la corrente cinetica 
(nel caso della bobina mobile, la tensione). 
Nell’ESL 63 c’è anche uno smorzatore 
acustico interno ottenuto facendo resisten¬ 
za al libero flusso d’aria* 
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Figura 2. Una delle due placche fiate dell'ESL 63, che mostra la separazione tra le varie sezioni di 
pilotaggio sotto forma di anelli neri. 
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Figura 3. Una sezione della linea di ritardo. Se le> UH circuito è un passa-tulto; con le = U esso diventa 
una linea L-C. 


Le casse 

Secondo le nostre conoscenze, le casse de¬ 
gli altoparlanti esistono soprattutto perot- 
tenere un'efficiente uscita dei bassi dal si¬ 
stema a bobina mobile, che ha una superfi¬ 
cie di membrana abbastanza piccola. Esse 
si sviluppano a partire dai tipici mobiletti 
radio a fondo aperto, realizzati quando si 
comprende che Fonda in opposizione di 
fase proveniente dal retro interferiva an¬ 
nullandosi con quella anteriore, rìducendo 
la pressione totale dei toni bassi nelFam- 
biente. Non teniamo conto delle trombe 
per toni bassi, che sono in realtà dei tra¬ 
sformatori di adattamente acustico, ed 


hanno la tendenza ad assumere dimensioni 
enormi, per cui restano due idee di parten¬ 
za: assorbire Fonda posteriore in una cassa 
chiusa, oppure usarla per pilotare un siste¬ 
ma risonante sfasatore che provvederà 
un'uscita supplementare di toni bassi (si¬ 
stemi “bass-reflex” e certi modelli a labi¬ 
rinto del tipo a “linea di trasmissione”). 
Come possiamo notare, due delle proprie¬ 
tà degli altoparlanti elettrostatici rendono 
non necessario nè desiderabile il montag¬ 
gio entro casse. Non necessario perchè la 
loro superficie irradiante può facilmente 
essere resa così vasta da relegare i problemi 
delle interferenze distruttive solo alle fre¬ 


quenze musicali estremamente basse. Que¬ 
sti si possono risolvere con l^'esaltazione 
dei bassi, senza distorsione, dato che il 
sistema di pilotaggio è lineare (il sistema 
deve naturalmente avere la possibilità di 
compiere escursioni ampie: metri cubi al 
secondo di velocità per volume restano 
sempre metri cubi al secondo), /nc/esic/era- 
òi/e perchè le casse, per loro stessa natura 
funzionano con forti pressioni interne, che 
potrebbero anche sfondare il diaframma 
elettrostatico. 

Adattamento a linea di ritardo 

Uno dei problemi che presenta il pilotag¬ 
gio elettrostatico è la corrente reattiva che 
passa nella capacità tra le piastre alle alte 
frequenze di lavoro. Peter Walker ha chia¬ 
rito, sin dai 1954, che questo problema può 
essere risolto impiegando diverse sezioni 
di altoparlante come se fossero gli elementi 
in parallelo di una linea di ritardo L-C. Il 
brevetto inglese N"" 1 228 775, pubblicato 
nel 1971, spiega come questo accorgimen¬ 
to possa essere usato per controllare la 
figura di irradiazione di un altoparlante 
elettrostatico ad elevata superficie. Nel 
maggio del 1979, una pubblicazione del- 
FAES ha infine chiarito come lutto ciò 
avvenga. 

Una sezione della linea di ritardo usata 
nelFESL 63 si può vedere in figura 3. Si 
tratta di una cosa interessante. Con i suoi 
condensatori in diagonale, sembra trattar¬ 
si di un circuito “passa tutto" del primo 
ordine. E forse si tratta proprio di questo, 
per quanto una parte almeno della corren¬ 
te dei condensatori andrà ad annullare 
quella che passa attraverso la capacità di- 
struibuita dell'avvolgimento (disegnata a 
tratteggio). I secondari apparentemente in 
cortocircuito servono in effetti ad applica¬ 
re uno smorzamento agli indultori, per 
determinare il comportamento della sezio¬ 
ne passa-tutto ai transitori, oppure per ra¬ 
stremare Fampiezza lungo la linea, oppure 
per entrambi gli scopi. Il ritardo per ogni 
sezione c di 24 psecondi, che corrisponde 
ad una differenza di lunghezza di percorso 
in aria di poco più di 8 mm. 

Il punto essenziale da considerare circa 
questo metodo di adattamento è che la 
riyiessfone acusrica indesiderata ai margini 
del diaframma di estensione finita, assu¬ 
merà la forma di una riflessione e/eifnca 
sulla linea. Questa potrà essere facilmente 
eliminata con una semplice modifica elet¬ 
trica alla linea stessa. 

Audio ad alta tensione 

La tensione di segnale applicata alFESL 63 
può arrivare fino a più di dieci /ciVovoìf. 
Questa elevata tensione è necessaria per 
ottenere delle intensità di campo vicine al 
limite di ionizzazione (scarica) su un inter¬ 
vallo d'aria largo a sufficienza da permet¬ 
tere un movimento del diaframma alle bas¬ 
se frequenze di funzionamento. La proget¬ 
tazione di un trasformatore audio atto a 
svolgere questo compilo, entro Finterà 
banda dì frequenza, e con bas.sa distorsio¬ 
ne, deve essere stata un'esercitazione piut¬ 
tosto interessante... 
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Figura 4. Una rappresentazione grafica del modulo delti iti pedenza dingre^so^ 


In realtà l'ESL 63 è dotato di due trasfor¬ 
matori identici e gagliardi, avvolti con i 
rispettivi secondari in serte. A prescindere 
dalla difficoltà di sistemare questi oggetti 
cosi ingombranti in un basamento alquan¬ 
to basso, essi forniscono un elegante siste¬ 
ma per ridurre ^induttan^a parassita e le 
capacità distrubuite che limitano la banda 
superiore delle frequenze di un trasforma¬ 
tore. 

Un punto degno di nota è che un trasfor¬ 
matore audio con nucleo in ferro non può 
diminuire in alcun modo le prestazioni di 
un sistema in cui esso sia usato. Al contra¬ 
rio, l'uso di un trasformatore è spesso il 
miglior sistema, se non, come in questo 
caso, runico sistema, di ottenere il risulta¬ 
to. 

La figura 4 fornisce un grafico del modulo 
deirimpedenza d'ingresso. Per quanto la 
cosa possa sorprendere, non c'è molta dif¬ 
ferenza rispetto a quello di un altoparlante 
convenzionale. Per mantenere costante la 
carica della membrana, nonostante le per¬ 
dite per dispersione, e le perdite supple¬ 
mentari dovute a ionizzazioni localizzate 
dello spazio d’aria, occorre Papplicazione 
di una tensione EHT alla superficie (semi) 
conduttrice. La tensione deve essere alta a 
sufficienza da produrre un'intensità di 
campo di polarizzazione nei due spazi d'a¬ 
ria (ossia tra la membrana a riposo e cia¬ 
scuna delle armature fisse) pari a metà del 
limite di ionizzazione. Nell'ESL 63 questo 
limite è di circa 5,25 kV, corrispondenti a 
circa 2 kV/mm. La carica del diaframma è 
proporzionale a questa intensità del cam¬ 
po di polarizzazione. 

Il generatore EHT si vede in figura 5. Si 
tratta di un classico raddrizzatore in casca¬ 
ta di Cockcroft-Walton, con una sola picco¬ 
la aggiunta: la tensione alternata di ali¬ 
mentazione è con approssimazione stabi¬ 
lizzata mediante varistori per rendere 
TEHT più o meno indipendente dalle flut¬ 
tuazioni della tensione di rete. Un altro 
interessante particolare è che le cariche 
vengono trasmesse tramite una lampada al 


neon portata da un condensatore. Questa, 
insieme alla resistenza da 10 MO, ed alle 
resistenze di perdila, di molto superiori, 
forma un altro circuito classico: l'oscilla¬ 
tore a rilassamento con lampada al neon 
lampeggiante. Il numero di lampi al secon¬ 
do è proporzionale alla quantità di carica 
trasmessa al diaframma. 

Forse ciò è dovuto al fatto che Peter Wal- 
ker voleva tener d’occhio quanto succede¬ 
va. Sembra quasi di sentire le sue parole: 

. molto sensibile e molto meglio dei 

soliti rozzi strumenti, specialmente con 
tutti questi kilovolt in ballo”. 

La protezione 

Un altopariante elettrostatico è lineare fi¬ 
no al punto in cui avviene la ionizzazione 
in uno dei due spazi d'aria. Non appena 
questo avviene, restano pochi millisecondi 
per abbassare la tensione, dopodiché la 
scarica danneggerà senza rimedio il siste¬ 
ma. Di conseguenza, il circuito di prote¬ 
zione deve avere un intervento quasi istan¬ 
taneo, e restare attivo per un tempo suffi¬ 
ciente a permettere il raffreddamento degli 
ioni. La figura 6 mostra come si ottiene lo 


scopo nell’ESL 63. L’irradiazione di di¬ 
sturbi ad alta frequenza che accompagna 

10 stabilirsi della ionizzazione, viene capta¬ 

ta da un'antenna, uno spezzone di filo che 
gira intorno al circuito ad alta tensione, e 
rilevata da T3. Disturbi che superino un 
certo livello sono l'indice sicuro che si sta 
generando una situazione pericolosa. In 
questo caso verrà fatto partire il temporiz¬ 
zatore 555, che accenderà il Triac Tl. Per 
cui .... attenzione agli amplificatori di po¬ 
tenza. Questo altoparlante colpisce all'in- 
dietro .. 

11 diodo di scarica T2 ed il Triac T3 trasfe¬ 
riscono l'innesco di Tl alfingresso audio 
nel caso dì mancanza della tensione di rete. 
Il circuito è quindi a prova di inesperto. 
Questa sistemazione proteggerà anche l'al¬ 
toparlante contro i sovraccarichi acciden¬ 
tali. L’amplificatore dovrà essere provvi¬ 
sto di un sistema di proiezione contro i 
cortocircuiti ben progettato, anche .se esso 
non può fornire una tensione d'uscita mol¬ 
to elevata (abbiamo sentito dì un'interru¬ 
zione in apparenza provocata dalla padro¬ 
na di casa che inseriva la spina di una 
caffettiera elettrica!). Abbiamo constatato 
che la proiezione interviene senza che ci sia 



Figura 5. L’allméntatora ed 11 generatore EHT deirESL 63. SI noli le slabillKazIone deirEHT mediante varlstor. La velocità di lampeggiamento delia lampada al 
neon Indica quanta carica viene fornita alta membrana. 
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Figura 6, Il freno di emergenza. Il funzionamenlo normale avviene con II Trfac T3 mantenuto acceto 
dairallmentatore. Il temporizzatore 555 viene avviato dal rivelatore di Ionizzazione Tr3, e fa partire TI In 
modo da mettere In corloclrculto ringreaso audio. Con la corrente staccata T1 pud essere fatto partire 
tramite T2 da un segnale d'ingresso eccessivo. 



Figura 7. Parte del circuito d'ingresso che mostra il limitatore d'ingresso graduale che reagisce al picchi 
di segnale superiori! a 40 V. 


bisogno di sorveglianza: la cosa potrà sem¬ 
brare sconcertante ad un ascoltatore im¬ 
merso in un forte passaggio musicale: l'al¬ 
toparlante sì comporta in modo superbo» e 
all'improvviso tace* Perciò TESL 63 è do¬ 
tato anche di un limitatore d'ingresso gra¬ 
duale, progettato per cominciare a dare un 
segnale di avviso udibile della distorsione a 
partire da circa 3 dB sotto la soglia di 
interruzione. 

Il suo funzionamento sì può vedere in figu¬ 
ra 7. Il segnale arriva ai trasformatori ele¬ 
vatori audio passando attraverso piccole 
resistenze in serie* Tr2 funziona in un cir¬ 
cuito a soglia di tensione regolabile. Quan¬ 
do i picchi della tensione d'ingresso supe¬ 
rano i 40 V» per qualsiasi polarità di oscil¬ 
lazione, Tri verrà mandato in conduzione, 
assorbendo una corrente supplementare 
dalla resistenze in serie. Questo produrrà 
una riduzione non lineare udibile, nella 
tensione di pilotaggio del primario* 

Il circuito di limitazione potrebbe presu¬ 
mibilmente essere disattivato senza peg¬ 
giorare in alcun modo i margini di sicurez¬ 
za. In effetti, avremmo preferito un segna¬ 
le di avviso ottico, magari pilotato da un 
monostabìle, al posto de! limitatore di ri¬ 
duzione delfampiezza disponibile. Che si 
pensa di una versione escludibile? 

FRED 

L'acronìmo FRED (Full Range Electro- 
static Doublet = dipolo elettrostatica a 
piena banda) è un'altra idea originale della 
Quad. Proviamoci a capire come funziona* 
Peter Walker illustra il suo principio del¬ 
l'irradiazione e delPespansione di un fron¬ 
te d'onda proveniente da un diaframma 
piatto per mezzo dell'adatta mento con li¬ 
nea di ritardo tronca, come appare dalla 
figura 8. Altri hanno interpretato questo 
come se si producesse una sorgente punti¬ 
forme \firniale situata a circa 30 cm dietro 
l'altoparlante, dal punto di osservazione 
dell'ascoltatore. La situazione effettiva 
delfESL 63 sembra essere più complicala. 
Un dipolo acustico consiste di due genera¬ 
tori uguali dì segno opposto, ciascuno di 
piccole dimensioni rispetto alla lunghezza 
d'onda, e disposti ad una distanza analo¬ 
gamente piccola. La pressione netta, ad 
una distanza dal dipolo grande rispetto 
alla spaziatura tra gli elementi, è descritta 
con precisione da una funzione coseno (il 
coseno delfangolo formato dall'asse fron¬ 
tale e dalla direzione deirosservatore). 
Tutto questo è illustrato nella figura 9. Se 
abbiamo capito giusto, ciò che ha fatto 
Peter Walker è stato di combinare il ritar¬ 
do e la compensazione d'ampiezza del pi¬ 
lotaggio della membrana in modo da man¬ 
tenere l'irradiazione a lobi assiali tipica del 
dipolo (con finterà membrana che si com¬ 
porta come un sistema di generatori a di¬ 
polo reali ed in fase) entro praticamente 
l'intera zona di lavoro, anche se il sistema 
diventa presto grande rispetto alla lun¬ 
ghezza d'onda. Le forme di irradiazione di 
figura IO mostrano solo un leggero restrin¬ 
gimento per la frequenza dì 8 kHz, e que¬ 
sto dimostra la bontà dei risultati**. 

Non si tratta soltanto di un ottimo altopar¬ 
lante: si tratta di un affascinante compen¬ 
dio dì fisica applicata. 
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figura S. Questa figura mostra come l'ESL 63 Irradia u« fronte d'onda curvo da una membrana piatta usando un adattamento a linea di ritardo Le prese della 
linea di ritardo sono collegate alle superflcl concentriche delle placche fissate al sistema di pitolagglop 


dirAziCTie delló zero d^lia 
pressione det campo 



figura 9. La cosiddetta sagoma di irradiazione di un dipolo. 


L'ascolto ... 

Due aspetti deirinterfacda altopadante- 
ambiente, che potrebbero causare distur¬ 
bo in un locale di ascolto domestico, sono 
le rifìessiani premature e le onde staziona- 
rie. 

Un semplice caso di riflessione prematura 
appare in figura 11. L’altoparlante è siste¬ 
mato su un pavimento molto riflettente, 
per CUI Lascoltatore riceve ÌI suono dall’al¬ 
toparlante e, per riflessione, dal pavimen¬ 
to* L’onda riflessa arriva pressa poco uno o 
due millisecondi dopo l’onda diretta, e con 
intensità alquanto inferiore. Il modo più 
efficace di affrontare il problema è di im¬ 
maginare che il pavimento sia trasparente 
e che la riflessione provenga in effetti da 
uri'ìmmagine deiraltopadante posta sotto 
di esso. La distanza in più percorsa dal¬ 
l’onda ritardata corrisponderà ad una o 
più mezze lunghezze d’onda di una qual¬ 
che frequenza musicale (di solito nelle fre¬ 
quenze intermedie). Il problema consìste 
nel fatto che l’interferenza distruttiva pro¬ 
vocherà una cancellazione parziale della 
pressione dovuta alFonda diretta, con il 
risultato di falle abbastanza larghe nella 
risposta centrale sulle frequenze corri- 
spondenti a numeri dispari di mezze lun¬ 
ghezze d'onda. La situazione complessiva 
delle lunghezze d’onda, con le due onde 
più o meno in fase, darà origine a larghi 
picchi che di solito sono ancora più fasti¬ 
diosi delle falle. 

Il metodo deH’immagine può essere appli¬ 
cato a situazioni più complesse, basta che 
si usi un sufTiciente numero di immagini 
per tenere conto di fiz/rr le riflessioni fasti¬ 
diose. Si può notare, facendo uso di un 
esempio, che una riflessione a doppio rim¬ 


balzo si potrebbe considerare come ”irra- 
dìata” da \xnlmmagme deU’immagme. Ab¬ 
biamo il sospetto che proprio questo fosse 
l’effetto che abbiamo durante la nostra 
prima audizione di un ESL 63 in una stan¬ 
za con pavimento a piastrelle. L'altopar¬ 
lante era ben distanziato dalle pareti, ma 
esso “rimbombava" leggermente’. L’ef¬ 
fetto scompariva trasportando Laltopar- 
lante in una stanza con pavimento a mo¬ 
quette oppure sollevandolo su di un ap¬ 
poggio estemporaneo (per la precisione 
una cassetta vuota per bottiglie del latte. 
Sarà un accessorio da fornire a richiesta?). 
La moquette attenuava la riflessione a suf¬ 
ficienza; l’effetto della cassetta del latte è 
più istruttivo: facciamo ancora capo alla 
figura IL Cominciamo col notare che 
l’ESL 63 irradia come un dipolo, ad asse 
orizzontale ed ad una distanza dal pavi¬ 
mento di circa 50 cm. Sistemiamo ora l’a¬ 
scoltatore, con le orecchie a circa un metro 
sopra il pavimento e circa 3 metri lontano 
dairaltoparlante* L’angolo verticale sotte¬ 


so alla retta che unisce Tascoltatore all’al¬ 
toparlante è.eccetera eccetera ... Tutto 

questo ha dato origine ad un rebus in 
quanto Foperazione cassetta del latte 
avrebbe potuto al massimo ridurre di un 
paio di decibel la pressione deironda ri¬ 
flessa. Poi si è fatta luce* Muovendo il 
generatore immagine ancora 35 cm sotto il 
pavimento, si è provocato un percorso del¬ 
l’onda riflesso che veniva intercettato da 
un tavolino da caffè! 

Un’onda stazionaria, considerata come un 
problema di interfaccia con l’ambiente, de¬ 
ve essere tenuta distinta da un’onda stazio¬ 
naria che sì comporta come parte del pro¬ 
cesso di riverbero. Qualsiasi modo di onda 
stazionaria è caratterizzato dalla sua fre¬ 
quenza naturale e dal suo grado dì smorza¬ 
mento. Il problema insorge soltanto quan¬ 
do appare isolatamente un singolo modo 
con smorzamento leggero oppure un grup¬ 
po di tali modi strettamente intervallati. 
Le note musicali provenienti da uno stru¬ 
mento o da un’altoparlante, particolar- 
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Figura 10. Le sagome cfl Irradiazione misurate deit'ESL €3. Si noti che queste sagome appaiono 
appiattite nei confronti di queiie di figura 9 a causa deiiìmpiego di una scala deile ampiezze looarttmlca. 


sufficiente indebolimento deiraccoppia- 
mento indesiderato. 

Woofer o non woofer.. 

Molti anni fa, quando tutti gli altoparlanti 
disponibili avevano un solo cono teorica¬ 
mente a risposta totale, qualche mente in¬ 
novativa introdusse ii concetto di Tweeter 
(altoparlante per i toni alti). Il passo suc¬ 
cessivo consistette nello spostare la banda 
operativa del riproduttore princìpaie verso 
il basso dello spettro di frequenza* e quindi 
chiamare Toggetto Woofer (altoparlante 
per i toni bassi). Più tardi venne alla luce 
anche lo Squowker (per toni medi)» un ter¬ 
mine che non ha mai veramente attaccato. 
Ora abbiamo anche a disposizione sistemi 
a banda ultralarga che aggiungono un jw- 
pertweeter e, talvolta, anche un subwoofer. 
I sistemi subwoofer separati che stanno 
comparendo sul mercato* dovrebbero più 
logicarne me essere chiamti rimbombatari o 
rompi stomaco . 

Ora la domanda è: essendo garantito che 
PESL 63 eroga la sua uscita nei bassi in 
modo piacevole alla condizione piuttosto 
sfavorevole del carico d'aria sul dipolo* un 
woofer sarebbe d'aiuto? 

Peter Walker dice enfaticamente di no. Per 
cominciare* la risposta ai bassi deU'ESL 63 
è molto più estesa e meglio controllata 
rispetto al suo predecessore. In secondo 
luogo* la sua figura di irradiazione a dipo- 


11 


ascoltatore 



immagine 

dell'alloparlante 


Figura 11. Un'Nlustfazlane del metodo del generetofe Immagine applicalo al semplice caso di un 
riflessione da parie del pavimento. 



mente le note sostenute* che hanno una 
frequenza vicina a quella naturale* posso¬ 
no dare origine ad oscillazioni forzate di 
ampiezza noiosamente elevata. Dopo la 
fine della nota* il modo si smorzerà piu o 
meno lentamente alla sua frequenza natu¬ 
rale. Se due o più modi sono eccitati insie¬ 
me* possono avere luogo dei battimenti (se 
le note sono uguali) e quindi possono 
smorzarsi indipendentemente. 

Il vantaggio del dipolo in questo problema 
di interfaccia ambiente è che Tuscita avvie¬ 
ne sotto forma di moto delle particelle lun¬ 
go Tasse. Esso si accoppierà quindi soltan¬ 
to con i modi che abbiano una componen¬ 
te significativa della velocità delle particel¬ 


le nella direzione delTasse, Questo è pro¬ 
babilmente uno dei motivi per cui questi 
dipoli elettrostatici sono considerati debo¬ 
li nei toni bassi, anche quando ciò non 
accade* come nelTESL 63. Il semplice fatto 
è che la stanza non dà il desiderato (ma 
piace davvero?) responso rimbombante. 
Combattere Ì1 rimbombo ambientale con 
un dipolo, significa cominciare con Tali- 
mentarlo con onde sinusoidali a basso li¬ 
vello (naturalmente della “giusta’* fre¬ 
quenza!) e quindi muovere sia Taltopar- 
lante che Tascoltatore qua e là fino ad 
identificare il modo che disturba. Provare 
poi a trovare una posizione od un orienta¬ 
mento delTaltoparlanie che produca un 


Io garantisce un’interfaccia più aperiodica 
verso un locale d'ascolto normale, di 
quanto possano fare i sistemi ausiliari peri 
bassi ora disponìbili, in quanto si tratta di 
radiatori omnidìrezionaH. 

D'altra parte* coloro che insistono su di 
una realistica (?) rappresentazione del pe¬ 
dale d’organo o, tanto è lo stesso, del rom¬ 
bo degli autotreni o della metropolitana 
potranno disapprovare. 

Questi sono fatti loro.(T suddetti ascol¬ 

tatori potrebbero però provare ad ascolta¬ 
re con Torccchio incollato al mobile: Tef- 
fetto della vicinanza provocherà una buo¬ 
na esaltazione dei bassi!). 
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oscilloscopio a memoria 


Quei lettori che fanno uso regolare di oscil¬ 
loscopi, sapranno quanto sia difficile esa¬ 
minare un segnale di bassa frequenza, per 
esempio dì 10 Hz* Per non parlare dei pro¬ 
blemi connessi con il fenomeno del rimbal¬ 
zo dei contatti di un relè! In un caso i 
segnali impiegano un tempo talmente lun¬ 
go per essere descritti sullo schermo, che la 
prima parte del segnale è già scomparsa 
quando si termina la scansione (nel caso 
del segnale a IO Hz), per cui risulta impos¬ 
sibile avere una visione dello spettro com¬ 
pleto, NelTaltro caso il segnale sarà sparito 
prima che potessimo dargli un’occhiata 
(rimbalzo dei contatti). 

Per fortuna esiste la soluzione, sotto forma 

Oscilloscopio 
a memoria 


Prima catturate il segnale ... 


Talvolta è molto utile o persino necessario avere la possibilità di 
“congelare” segnali molto veloci oppure molto lenti, per poterli 
esaminare sullo schermo deiroscilloscoplo. Per ottenere ciò, 
l'oscilloscopio deve essere munito di una memoria. La soluzione 
offerta In questo articolo consiste neirutlllzzare un oscilloscopio 
normale, combinandolo con la memoria digitale dell’analizzatore 
logico (descritto nel numero di Elektor dello scorso mese). È 
compreso un circuito che converte II segnale analogico nel suo 
corrispondente digitale, che potrà essere conservato nella memoria. 
Come già detto II mese scorso, la basetta principale dell’analizzatore 
logico è già prevista per accogliere l'aggiunta per roscilloscopio a 
memoria. 


Caratteristi eli e tecniche deH'oscllloscoplo 
a memoria 

Sensibilità d'ingresso: 100 mV 
per divisione 
* Memoria: 256 x B bit 
Tempo di campionamento: 

— 25 /US.5 ms (clock interno) 

— senza limitazioni di lunghezza 
(clock esterno) 

' Frequenza massima dingresso 
(componenti): 2 kHz 
' Funzioni: 

— c.aVc.c. 

— V/div 
— V/variabìle 
— Spostamento c.c. 

— Livello di trigger 
— Trig -f oppure Trig — 


di oscilloscopio a “memoria”. Questo im¬ 
piega imo schermo fluoresceote che per¬ 
mette Tosservazione dei segnali, mante- 
tiendoli “congelati” per un tempo relativa¬ 
mente lungo. Il concetto è analogo a quan¬ 
to avviene quando si guarda velocemente il 
soie in una giornata serena. Chiudendo gli 
occhi si “vedrà” ancora a lungo Tardente 
splendore. 

L’oscilloscopio a “memoria” ha però uno 
svantaggio: con il passare del tempo la 
visione peggiora gradualmente la sua qua¬ 
lità. L’effetto può essere paragonato con la 
traccia di condensazione lasciata da un 
aereo che vola ad alta quota: essa appare 
chiara nel cielo per un certo tempo prima 
di disperdersi, 

Per quanto riguarda l’oscilloscopio a me¬ 
moria che consideriamo in questo caso, si 
tratta di un altro esempio di infiltrazione 
della tecnica digitale nel territorio disolito 
riservato all’analogica. In questo caso la 
visualizzazione permanente delle tracce 
viene assicurata da una memoria digitale 
che opera insieme ad un convertitore ana¬ 
logico - digitale (A/D) e ad un convertitore 
digitale-analogico (D/A) ed un circuito di 
controllo (basta, naturalmente, non stac¬ 
care la corrente di alimentazione!). 


Nel numero del mese scorso si è visto che 
gran parte dei circuiti occorrenti sono in 
effetti già presentati neU’analizzatore logi¬ 
co. Tutto ciò che occorre adesso è di ag¬ 
giungere i due convertitori e la relativa 
cìrcuiteria d’ingresso: l’intero complesso 
potrà essere montato su di un modulo da 
collegare poi alla basetta principale deil’a- 
nalizzatore logico. 

La ''fotografia'' dello schermo 

Se avete già letto i precedenti articoli ri¬ 
guardanti l'analizzatore logico, vi sarete 
trovati di fronte a tanti schemi a blocchi da 
occuparvi per una vita, o comunque per un 
tempo notevole! Senza aggiungere altri fa¬ 
stidi, vediamo di esaminare come funziona 
roscilloseopio a memoria osservando lo 
schema elettrico di figura I. 

Osserviamo per prima cosa il circuito d’in¬ 
gresso che si vede nelfangolo in alto a 
sinistra della figura 1. Il segnale di ingresso 
analogico accede al circuito tramite il com¬ 
mutatore AC/DC SI. Quando il commu¬ 
tatore è aperto, le tensioni continue pre¬ 
senti ne! segnale d’ingresso verranno bloc¬ 
cate dal condensatore Cl. 

Dopo di questo, il segnale d’ingresso viene 
attenualo dalle resistenze RI .... R5, La 
sensibilità del circuito può essere predispo¬ 
sta con il commutatore S2. Il segnale viene 
quindi limitato dalla resistenza R6 e dai 
diodi DI e D2, prima di essere applicato 
airamplificatore buffer ICl. Il potenzio¬ 
metro PI funziona da controllo dei V/div 
variabili del sottogruppo: il livello del se¬ 
gnale al cursore di PI viene invertito ed 
amplificato dalPamplificatore operazio¬ 
nale Al. 

!1 successivo amplificatore operazionale, 
A2, somma la tensione continua presente 
alla spazzola del potenziometro P2 (DC 
shift) al segnale di uscita di AI. In questo 
modo si garantisce alFoperatore che la ten¬ 
sione d’ingresso al convertitore A/D sia 
positiva, proprio come deve sempre essere. 
Quando il cursore di P2 è in posizione 
centrale, al segnale vengono aggiunti circa 
+0,5 V tramite l’ingresso non in vertente di 
A2. Al centro delia figura 1 si vede il circui¬ 
to di campionamento e tenuta, costruito 
intorno ad un amplificatore operazionale a 
trasconduttanza (OTA), che lavora assie¬ 
me al transistor T2. Così come stanno le 
cose, l’uscita delFOTA forma un generato¬ 
re di corrente pilotato in tensione. La cor¬ 
rente d’uscita dipende sia dalla tensione 
differenziale alFingresso (tra i piedini 2 e 3 
di ICS) che dalla corrente di controllo che 
ert/rff nel piedino 5 di lC5(il transistor Tl è 
del tipo PNP). A seconda della polarità 
della corrente di uscita, il condensatore 
Cioè caricato oppure scaricato in propor¬ 
zione al valore della corrente d’uscita, ed 
indipendentemente da qualsiasi resistenza. 
La presenza del buffer a FET dì alta impe¬ 
denza T2 garantisce che ciò avvenga. L’u¬ 
scita di T2 è riportata all’indietro verso 
l’ingresso non invertente di IC5 (piedino 
2), in modo che la tensione al source dì T2 
seguirà la tensione di uscita da A2 fintanto 
che Tl resterà in conduzione. 

L’uscita di T2 viene quindi mandata all’in¬ 
gresso del convertitore A/D (piedino 6 di 
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27 cablaggi 


Irrgr^SO V 
oscillcsc. 


Figura 1. Lo schema elettrico che, In combinazione con Tanallzzatore logico, trasforma un normate oscilloscopio In un tipo a memoria. 


IC3) tramite la resistenza R35. Le otto 
uscite dei dati di IC3 sono direttamente 
collegate agli ingressi della RAM dell "ana¬ 
lizzatore logico. La porta N21 dell'analiz¬ 
zatore logico fornisce al circuito un segna¬ 
le di clock da 2,5 |jis o da 7 |is (CL) mentre 
la porta N17 produce gli impulsi di parten¬ 
za per ringresso SC (avviamento conver¬ 
sione). Il commutatore S3 è stato inserito 
per permettere alLoperatore di scegliere 
tra roscìlloscopio a memoria e Tanalizza- 
tore logico. Quando viene collegata a mas¬ 
sa rabilitazione di uscita (OE), le uscite dei 
dati di IC3 sono effettivamente scollegate 
dalla RAM eTanalizzatore logico può fun¬ 
zionare normalmente. 

Durante la conversione del segnale analo¬ 
gico (piedino 6 di IC3) a quello digitale 
(piedini 12 .... 18 di IC3), la fine dell'uscita 
di conversione (EOC) sarà a livello “0". 
Ciò significa che TI non condurrà e che il 
circuito di campionamento e tenuta prima 
ricordato verrà mantenuto nello stato di 
tenuta. Alla fine della conversione, EOC 
commuterà al livello logico “1”, mandan¬ 
do in conduzione Tl, per cui i! circuito di 
campionamento e tenuta passerà allo stato 
di campionamento. 

Parte del segnale presente all'uscita di A2 
viene mandato al circuito di campiona¬ 
mento e tenuta tramite R24, e parte aì 
trigger di Schmitt formato da A3, Il livello 
di tensione al quale scatterà il trigger di 
Schmitt, potrà essere regolato mediante il 
potenziometro P3. L'uscita dì A3 ha lo 


scopo di far partire l'analizzatore logico 
ogni volta che il segnale d'ingresso diventa 
positivo o negativo. Il commutatore S4ed 
il transistor T3 hanno lo scopo di permet¬ 
tere alLoperatore di scegliere se l'analizza¬ 
tore logico debba ricevere un impulso di 
trigger (MT) positivo (S4 in posizione b) 
oppure negativo (S4 in posizione a). 

E fin qui tutto bene. Il segnale d'ingresso è 
ora conservato nella memoria, ossia è trat¬ 
tenuto nella RAM. In seguito esso deve 
essere letto dalla RAM prima di essere 
visualizzato sullo schermo deiroscillosco- 
pìo. Se per Linserzione nella RAM è neces¬ 
saria una conversione A/D, ne consegue 
che occorre effettuare l'operazione inversa 
(D/A) per leggere il segnale dalla RAM, 
Per questo motivo appare in figura l il 
convertitore 1C4. L'ampiezza del segnale 
d'uscita analogico al piedino 4 di IC4 viene 
determinata dai livelli logici presenti su 
tutti e otto gli ingressi dei dati (piedini 10... 
17). L'amplificatore operazionale A4 am¬ 
plifica ancora il segnale analogico d'uscita 
risultante di un fattore determinato dalla 
regolazione del potenziometro F5. L'usci¬ 
ta dì A4 assume quindi la forma di un 
segnale d'ingresso per un oscilloscopio 
convenzionale che, insieme al circuito ap¬ 
pena descritto, viene promosso ad oscillo¬ 
scopio a memoria di alta qualità. 

La costruzione 

La figura 1 mostra come appare sulla carta 
rosei Ilo SCO pio a memoria; la realizzazione 


pratica si può vedere in figura 2. 

Il modulo deiroscilloscopio a memoria 
può essere collegato alla basetta principale 
delPanalizzatore logico tramite una cop¬ 
pia di connettori a 31 poli, oppure usando, 
in alternativa, 27 singoli collegamenti ca¬ 
blati, Il modulo deiroscilloscopio a me¬ 
moria va posizionato in modo che i Iati 
componenti delle due basette risultino af¬ 
facciati tra loro. 

Quando si aggiunge l'oscilloscopio a me¬ 
moria si debbono togliere due ponticelli in 
filo sulla basetta principale: si tratta dei 
collegamenti E-^ ed Y-Z, che sono stati 
disegnati tratteggiati sullo schema delPa- 
nalizzatore logico. Si tratta, per il circuito, 
di questione dì vita o di morte, quindi non 
si dimentichi questa operazione! Si deve 
quindi collegare la basetta stampata al 
pannello anteriore. Per minimizzare i pro¬ 
blemi di interferenza, usare dei cavetti 
schermati per SI, S2, PI e per la presa 
d’ingresso BNC, I vari schermi dovranno 
naturalmente essere collegati alla massa 
della basetta. Si ricordi anche di collegare 
la massa della presa d'ingresso. E consi¬ 
gliabile montare le resistenze RI R5 
direttamente sul commutatore S2, perchè 
il questo modo si semplifica notevolmente 
il cablaggio. 

l contatti a 2, b2 e c2 del commutatore S3 
sono collegati direttamente alle pìazzole 
Y, X e Z sulla basetta principale, manten- 
do l'ordine descritto. 








































































































iscìlloscoplo a memoria 


Elenco del componenti 


Resistenze: 

RI ,R2,R8 = 180 k 
R3,R4 = 18 k 
R5,R18 = 1 k 
R6,R9,R13,R17 - 100 k 
R7 = 270k 
B10= 220 k 
RII = 8k2 

R12,R23.R33 - 10 k 
R14 3k3 

R15 = 12 k 
R16 ^ 22 k 
R19 ^ 1 M 
R20,R27 = 5k6 
R21,R22 = 4? k 
R24,R25,B29 = 2k2 
R26 - 150 n 
R28 = 4k7 
R30,R34 - 390 H 
R31 =82 k 
R32,R35 = 3k5 
PI = 100 k lineare 
P2 = 10 k lineare 
P3 = 25 k lineare 
P4,P5 = 5 k semifisso 


Condensatori: 
C1,C2,C3,C8,C9= lOOn 
C4,C6 = 33n 
C5 = 2n2 
C7 = 120 p 
CIO = 330 p 

C11,CI 3= 1 ^nov tantalio 
C12 - 1 n 


Semiconduttori: 

TI = eC557 
T2 = BF 256A 
T3 = TUN 
T4 = BC517 

D1.D2,D4,D5,D^,D7 = DUS 

D3 = zener diode 5V6/400 mW 

IC1 = LF356 

IC2 - TL084 

JC3 = ZN427E-8 

IC4 = ZN426E-S 

1C5 = CA 3080 


Varie: 

51 = interruttore utripolare 

52 = commutatore a piastra a 3 posizioni 

53 “ deviatore bipolare 

54 = deviatore unipolare 


Figura 2. La disposizione dei componenti e le pi¬ 
ste di rame della basetfa stampata deiroscìHosco- 
pio a memoria. Si ricordi di togliere I ponticelli 
tratteggiati sulla basetta principale deiranalizza- 
tore logico^ 



Taratura 

Una volta terminato il cablaggio, è giunto 
il momento di far sì che il circuito sia pron¬ 
to airuso, e questo richiede qualche rego- 
lazione qua e là. Collegare Tuscìta del cir- 
cuito per roscilloscopìo a memoria ad uno 
degli ingressi od airingresso Y deiroscillo- 
scopio, trasformandolo cosi in un appa¬ 
recchio a memoria. Con la base dei tempi 
sistemata a circa 256 ps/div, girare PI in 
senso antiorario (in direzione dei —5 V). 


Premere quindi il pulsante di reset delPa- 
nalizzatore e, subito dopo, il ‘‘manual trig¬ 
ger''. Sullo schermo apparirà una riga 
orizzontale. Sì deve far muovere questa 
riga verso il fondo dello schermo con il 
controllo dello spostamento in c.c. su/ro- 
sdlhscopio. Girare quindi P2 a fondo in 
senso orario e poi ripristinare ed avviare 
manualmente ancora una volta il circuito: 
apparirà un'altra linea, che dovrà essere 
ora fatta scorrere fino ai lato superiore 


dello schermo mediante il potenziometro 
P5. 

Collegare Tingresso Y deiroscilloscopio al 
piedino 6 di fC3 e regolare P2 fino a che la 
riga arriva alla posizione più bassa (il cir¬ 
cuito deve essere riattivato con il reset). 
Ricollegare ora Pingresso Y delPoscillo- 
scopio alPuscitadel nostro circuito. PI vie¬ 
ne girato in senso orario, S1 è interrotto ed 
S2 è commutato nella posizione a 100 
mV/divisione. Collegare ora Pingresso del 
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INPUT 


* H L 

D O 

01 <(@ 
D2 


D3 <0) 


D4 

D5 

D6 

D7 

TI 


T2 


* H L 


TRIG'D 


ONfLV STORAGE SCOPE 


L®Ì 

pRE 

trigger 

MODE 


MANUAL 

TRIGGER 


RESET 




TIME BASE 


300 400 
ni ni 500 
rii * ■ r ni 

O 


CuOCK 

DÈLAY 


RtCOMOSCITORE DELLA PAROLA 
METTERe IN * TUTTI GLI INGRESSI NON USATI 


STORAGE SCOPE 


LOGIC ANALYZER 


OSCILLOSCOPIO A MEMORIA ^ 


ANAL322ATORE LOGICO 


Figura 3. Un modelfo di pannello frontale (non In scala) per l'a realizzato re logico e l'oscllioscoplo a memoria. 


circuito delFoscilloscopio a memoria ad 
una tensione continua di 40D,mV. Regola¬ 
re P4 finché non appaia una riga nel mezzo 
dello schermo. Ogni volta che si regola P4 
occorre azionare il reset ed il trigger ma¬ 
nuale. 

Collegare infine Fingresso Y deFoscillo- 
scopio al piedino 6 di IC3, e stavolta girare 
PI in senso antiorario. Regolare ora P2 
fino a centrare la riga sullo schermo. In 
questo modo il precedimento di taratura è 
terminato. 

Alcuni suggerimenti pratici 

Tra l’analizzatore logico/osci II osco pio a 
memoria e Foscilloscopio vero e proprio ci 
sono due collegamenti: per prima cosa si 
collega l'uscita del circuito di memoria 
(A4) ad uno degli ingressi od alFingresso Y 
delFoscilloscopio. In secondo luogo si de¬ 
ve col legare l'ingresso di tfìgger esterno 
delFoscilloscopio alFuscìta di trigger del- 
Fanalizzatore logico. Si deve inoltre predi¬ 
sporre la base dei tempi a circa 256 ps/div 
ed S3 deve essere in posizione **storage 
scope". 

Se siete abituati ad usare i normali oscillo¬ 
scopi, razionamento dei vari controlli e 
commutatori di questo circuito sarà facile. 
Perchè il circuito di trigger funzioni corret¬ 
tamente, S5 oppure S6 del riconoscitore 
della parola dovrà essere in posizione L. 
Dovrà essere attivato il corrispondente in¬ 
gresso di trigger. Ad eccezione del commu¬ 
tatore del ritardo e del riconoscitore della 



Foto 1. Il cambiamento di frequenza di un 
generatore sinusoidale provoca per breve tempo 
un comportamento "strario" e non sinusoidale. 
Usando ITogresso di modulazione Z deirosclllo- 
Acoplo, si potrà rendere visibile II cunore. 


parola, tutti i controlli ed i commutatori 
servono anche per Foscilloscopio a memo¬ 
ria. Il commutatore S2 delFanalizzatore 
logico dà la possibilità alFoperatore di sce¬ 
gliere tra due diversi tempi di conversione. 
Nella posizione “a"» Ìl convertitore A/D 
impiega 22,5 ps e nella posizione “b" ne 
impiega 45, 

Con i commutatori SI ed S2 dell'anaiizza- 
tore logico si può predisporre il tempo di 
campionamento. Un'altra possibilità è of¬ 
ferta, naturalmente, anche da un segnale di 
clock esterno. 

In questa particolare applicazione è piut¬ 
tosto difficoltoso rendere visibile sullo 
schermo ìl cursore, in quanto non esiste un 


ingresso di modulazione. Per fortuna, a 
questo c’è rimedio. In un oscilloscopio a 
due canali, uno di questi è collegato alFu- 
scita dei circuito di memoria e l’altro è 
collegato all’uscita di modulazione 2 del¬ 
l'analizzatore logico. Il controllo “DC 
shift" del secondo canale deve essere rego¬ 
lato finché la corrispondente linea oriz¬ 
zontale non scompaia dalla vista. Ora po¬ 
trà essere visto solo il punto del cursore. Il 
valore esadecimale del segnale analogico è 
mostrato sui due display a sette segmenti. 
Come ricordato in precedenza, il funzio¬ 
namento è molto simile a quello di un 
normale oscilloscopio. La cosa migliore è 
quella di applicare qualche segnale e di 
controllare la funzione dei diversi controlli 
e commutatori, È molto più facile e certa¬ 
mente più istruttivo vedere da se stessi quel 
che accade in pratica, piuttosto che leggere 
volumi di istruzioni particolareggiate! 
Infine, come promesso, un modello per il 
pannello frontale. Lo si vede in figura 3. Si 
noti che tutti i componenti che riguardano 
Foscilloscopio a memoria sono disposti 
sulla sinistra del “cruscotto’*. Ci si ritenga 
liberi di cambia re la posizione dei commu¬ 
tatori e dei controlli qualora le idee siano 
diverse. Questo ci fa ricordare che d’ora in 
poi praticamente qualsiasi segnale sarà in 
grado di catturare la vostra attenzione, 
anche se questi segnali non saranno tutti 
necessanamente intesi per essere applicati 
al vostro oscilloscopio a memoria f 
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tran averter per la banda dei 70 cm 


Transverter 
per la banda 
dei 70 em 


Come trasmettere sui 70 cm 
usando le apparecchiature per i 2 metri 


P. de Winter PEOPJW 


Per molti radioamatori ia banda dei 70 cm è ancora territorio 
inespiorato. Per quanto stiano apparendo gradualmente sul mercato 
degli apparati per questa banda, più spesso di quanto si creda gli 
appassionati non hanno altra risorsa che costruirsi da soli il proprio 
trasmettitore. 

Questo articolo suggerisce una soluzione al problema Invitando i 
lettori a costruire un transverter per 1 70 cm. Si descrivono nei 
particolari lo schema elettrico e la basetta stampata, mentre molte 
delie induttanze sono già Incise su quest’ultimo, 
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Figura 1. Lo lohema a blocchi moiira un rie e1 ras matti (ore ed un Iranswerter, Un segnale avente la 
Irequenia fi è convertito (n uno con la frequenza 12 durante la trasmissione, e viceversa durante la 
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Figura 2. Il più templlcQ tipo di transvertor mescola un segnale a 28B MHz con uno a 144 MHz (in 
trasmissione) oppure con uno a 432 MHz (In ricezione). 


I radioamatori che desiderano usare le 
varie bande nella gamma VHF/UfJF, si 
trovano a dover decidere se comperare un 
ricetrasmettitore completo per ciascuna 
banda, oppure acquistare un singolo appa¬ 
recchio, per esempio sui 2 metri, e farlo 
funzionare munito di una collezione di 
convertitori. Quesi’ultiina scelta è più eco¬ 
nomica, specialmente se ì convertitori so¬ 
no “fatti in casa”, ed è quindi da preferire. 

II trans verter qui descritto permette ad un 

ricetrasmettitore sui 2 metri (144 .146 

MHz) di funzionare sulla banda dei 70 cm 
{432 .... 434 MHz). 

Come si può rilevare dallo spettro delle 
frequenze che appare in tabella 1, questo 
particolare campo di frequenze occupa la 
maggior parte dì quella porzione della 
banda dei 70 cm che è riservata ai radioa¬ 
matori. Questo è importante, perchè in 
questa banda ha luogo sia traffico telefoni¬ 
co che telegrafico. 

Nei confronti della trafficatissima banda 
dei 2 metri, la banda dei 70 cm reca un 
gradito sollievo. Questo perchè la maggio¬ 
ranza delle persone non si sente abbastan¬ 
za in gamba da costruirsi un apparato per 
trasmettere in UHF. L'affollamento sulla 
banda dei 70 cm non rassomiglia neppure 
lontanamente a quello dei 2 metri, e i rari 
occupanti accolgono con entusiasmo i 
nuovi venuti. Tutti son pronti a offrire il 
loro aiuto, il che è molto utile quando si 
debba tarare la sezione ricevente del tran¬ 
sverter. 

La banda dei 70 cm ha un ruolo molto 
importante nelle comunicazioni amatoria¬ 
li vìa satellite. Le comunicazioni tramite 
OSCAR 7 ed OSCAR 8 sono in parte svol¬ 
te su questa banda. Per quanto TOSCAR 7 
stia dimostrando segni d'invecchiamento, 
e stia per rendere lo spirito in un prossimo 
futuro, è forse già in preparazione per il 
lancio un rimpiazzo. In ogni caso, parecchi 
satelliti geostazionari sono in fase di lancio 
anche per scopi dilettantistici, e anche que¬ 
sti funzioneranno nella banda dei 70 cm. 
Tali satelliti (come i satelliti televisivi che 
verranno lanciati tra breve) restano immo¬ 
bili rispetto alia superficie terrestre e quin¬ 
di coprono una determinata area fissa del 
globo. Al contrario dei loro simili destinati 
agli usi amatoriali, i satelliti geostazionari 
presentano il vantaggio di garantire con¬ 
tatti tra, diciamo* Europa e Stati Uniti, per 
24 ore su 24 (ammesso che essi rimangano 
“sospesi" in qualche punto al di sopra del- 
rOceano Atlantico). Tn altre parole, la 
banda dei 70 cm è ideale per i radioamato¬ 
ri. 

if triplicatore di frequenza 

I primi tentativi che sì fanno per trasmette¬ 
re sui 70 cm, si avvalgono dì solito del 
cosiddetto circuito tnplicatore. Esso, co¬ 
me dice il termine, triplica la frequenza del 
segnale d'ingresso. Poiché parte della ban¬ 
da dei 70 cm è formata da frequenze esatta^ 
mente triple dì quelle della banda dei 2 

metri (144 . 146 MHz), un triplicatore 

permetterà di produrre segnali sui 432 .... 
438 MHz impiegando un apparecchio che 
già si possiede. 
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Ci sono però alcune difficoltà. Per prima 
cosa, ì! triplicatole è adatto solo alf impie¬ 
go nella sezione trasmittente, e quindi, per 
la ricezione, deve essere aggiunto un con¬ 
vertitore separato. In secondo luogo, il 
triplicatore può essere usato solo nelle tra¬ 
smissioni FM (modulazione di frequenza) 
o CW (onde persistenti) e, per rendere an¬ 
cora peggiori le cose, produce una riduzio¬ 
ne di potenza piuttosto notevole (circa 70 
%). Alimentando un triplicatore con IO W 
avremo quindi un^uscita delfordine di 3 
W. Anche se 3 W sono ancora una potenza 
rispettabile nella banda dei 70 cm, la ridu¬ 
zione significa che il triplicatore possiede 
caratteristiche di modulazione molto scar- 


Tabella 1. 


Spettro deJJe frequenze (43CM40 MHz! 


430 000 


Frequenze d’rngreaso 
(FM) refay (7,6 MHz deviaz.) 


431 025 
431.050 
431 100 
431150 
431 200 
431.250 
431.300 
431.350 
431.400 
431 450 


U69 

U70 

U72 

U74 

U76 

U78 

USO 

uaz 

U84 

U86 


RTTY relsv 


se. 

Se si devono trasmettere segnali AM (a 
modulazione d'ampiezza), tra i quali è 
compresa anche la $SB (banda laterale 
unica), il trasmettitore dovrà funzionare in 
modo lineare. Il triplicatore potrà solo ten¬ 
tare dì fare ciò, e solo entro un campo 
molto ristretto, per cui i segnali AM diver¬ 
ranno molto distorti. Un segnale puro po¬ 
trà essere ottenuto utilizzando un metodo 
più raffinato. 


CW 


SSB * CW 


All QX 


432.000 

432.000 

432.010 

EME 


432.050 

Frequenza chiamata CW 


432.100 

CW Random Meteor scatter 

432.150 

432.125 

432.175 

OSCAR 7 UP-link mode B 


432.200 

SSB-Random Meteorscatter 


432,300 

Frequenza chiamata SSB 

432.500 

432.500 

Frequenza chiamata SSTV 


432.600 

RTTY-DX 


432.700 

Frequenza chiamata FAX 


+ 432.900 

Boe 


Il Transvetier 

Usando il segnale disponibile sui 2 metri in 
trasmissione ed il segnale in ricezione sui 
70 cm, i transverter mescolano le diverse 
frequenze per ottenere il prodotto finale 
voluto. In ogni ‘‘processo di miscelazione" 
due segnali vengono moltiplicati tra di lo¬ 
ro. Come risultato si producono frequenze 
“somma" e “differenza". Talvolta saran¬ 
no presenti nel segnale d’uscita anche le 
frequenze originarie. Per assicurare che so¬ 
lo uno dei prodotti richiesti (frequenza, 
somma odifferenza) pervenga alfantenna, 
si usano dei filtri. 

La figura 1 mostra ìo schema a blocchi. In 
trasmissione il segnale viene convertito 
dalla frequenza fi alta frequenza f2. In 
ricezione, viceversa, è f2 ad essere conver¬ 
tito in f!. La risposta più facile è di far 
funzionare il convertitore di trasmissione 
anche da convertitore di ricezione. Questo 
in pratica non è possibile, ma se si impiega 
una sola frequenza di miscelazione, le due 
sezioni di conversione avranno molte cose 
in comune (nel transverter qui descritto 
viene usata una frequenza di 288 MHz). La 
sezione comune consisterà quindi nelfo- 
scillatore a 288 MHz. 

La figura 2 mostra lo schema a blocchi di 
questo tipo di transverter, in trasmissione, 
i 288 MHz vengono sommali alla frequen¬ 
za di trasmissione (144.... 146 M H z) e cosi 
la frequenza d’uscita risultante sarà nel 
campo da 432 a 434 MHz. Quando Tappa- 
rato è in "ricezione", al ricevitore dei 2 
metri verrà applicata la frequenza diffe¬ 
renza. Il segnale a 288 MHz viene sottratto 
dal segnale ricevuto (432.... 434 MHz), per 
produrre la frequenza richiesta ( 144.... 146 
MHz), In teoria il sistema dovrebbe fun¬ 
zionare in modo piuttosto buono, tanto 
che potrebbe sembrare assurdo scegliere 
un tipo diverso. Per sfortuna, quando si 
passa alla pratica, sorgono alcuni proble¬ 
mi. Come comseguenza delle caratteristi¬ 
che non lineari, non vengono prodotte sol- 


Frequenze d'mgresso 
(FM) retay (1,6 MHz deviaz.) 


(FM) Frequenze SJtnpIex 


Frequenze d'ingresso 
(FM) relay (1.6 MHz deviaz.) 


comunicazioni spaziali 


Frequenza d'uscita 

(FM) relay (7.6 MHz deviaz.) 


433 OOO 

RUO 


433.025 

RUl 


433.050 

RU3 


433.075 

RU3 


433.100 

RU4 


433.125 

RU5 


433.150 

RU6 


433.175 

RU7 


433.200 

RUS 


433.225 

FtU9 


433.250 


433.250 

433.300 


433.300 

433.400 

SU16 


433.425 

SUI? 


433.450 

SU1S 


433.475 

SU19 


433.500 

SU20 

433.500 

433.525 

SU21 


433.500 

SU22 

433 550 

433.575 

SU23 


433.750 


433.750 

434.600 

RUO 


434.625 

RUl 


434.650 

RU2 


434.675 

RU3 


434,700 

RU4 


434.725 

RU5 


434.750 

RU6 


434 775 

HU7 


434,800 

RU8 


434.825 

RU9 


435.000 


435.100 

438.000 



438.600 

U68 


438.625 

U69 

R RTV 

438 650 

U70 


438.700 

U72 


438.750 

U74 


438.800 

U76 


438 850 

U7S 


438,900 

USO 


438.950 

U82 


439.000 

U84 


439.050 

U36 


439.250 


439 250 

440.000 




Frequenza di chiamata 
internazionale (mobile) 
Frequenza operativa 
internazionale 


433.750 ATV sou nd ( 5.5 M Hz-sy $tenì) 


(collegamento) 
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trai^sverter per la banda dei 70 cm 


tanto le frequenze prima nominate, ma 
anche un ceno numero di armoniche inde¬ 
siderate. 

La foto I mostra lo spettro di un segnale 
ottenuto da un trasverter costruito secon¬ 
do lo schema a blocchi di figura 2. In que¬ 
sto caso la frequenza d'ingresso è di 144,6 
MHz ma, perchè al segnale è stata miscela¬ 
ta una frequenza di 287,5 invece dì 288 
MHz, il prodotto di uscita sarà di 432 MHz 
esatti. Una situazione analoga avviene 
quando si aggiunge una frequenza d'in¬ 
gresso di 144,75 alla frequenza di 288 MHz 
(provare a fare i conti da soli). 1 prodotti 
indesiderabili mostrati nella fotografia 
consistono nelle armoniche del segnale a 
287,5 MHz ed in quelle di terza armonica 
del segnale d'ingresso di 2 metri. Tanto 
minore è la differenza di frequenza tra i 
segnali, tanto piu ravvicinati saranno i 
prodotti della miscelazione. Ciò significa 
che questo tipo di transverter potrà essere 
udito in non meno di 10 punti diversi nella 
banda dei 70 cm! Potrebbe essere anche 
qualcosa dì accettabile se non fosse per il 
fatto che, come mostra la foto, le emissioni 
armoniche possono talvolta anche sconfi¬ 
nare dalla banda autorizzata dei 70 cm. Se 
questi prodotti si espandono fuori dalia 
banda permessa, essi potranno essere atte¬ 
nuati entro certi limiti mediante l'uso di 
filtri con la selettività delfamplificatore 
lineare ad essi collegato. Ma non si può 
aspettare molto di buono da questo tipo di 
transverter. 

L'intero problema può essere superato 
scegliendo un altro sistema, il cui principio 
è visibile in figura 3. Il segnale di uscita del 
trasmettitore sui 2 metri viene prima diviso 
per ottenere una frequenza inferiore, corri¬ 
spondente alla frequenza amatoriale dei IO 
metri, e poi convertito nella frequenza ri¬ 
chiesta che si trova nella banda dei 70 cm. 
Questa conversione non è necessaria per la 
sezione ricevente. Le difficoltà di cui ab¬ 
biamo parlato non sussistono in ricezione. 
Un convertitore ricevente con frequenza di 
miscelazione di 288 MHz fornisce una 
buona qualità. In pratica il segnale d'usci¬ 
ta del ricetrasmettitore sui 2 m viene misce¬ 
lato con un segnale di oscillatore locale a 
116 MHz. 

La frequenza differenza a 28 ..... 30 MHz 
(banda dei 10 metri) viene quindi miscelata 
con i 404 MHz. Ne risulta una frequenza 
d'uscita di 432 ... 434 MHz, La frequenza 
differenza dei due oscillatori (404 - 116) è 
288 MHz, cosicché ora sarà disponibile 
una frequenza intermedia per il converti¬ 
tore ricevente. 

Nonostante tutto, anche questo sistema ha 
i suoi difetti. Tanto per cominciare, le 
quindicesime armoniche della banda dei 
IO metri coprono la banda che va da 420 a 
450 MHz, ed in questa è compresa la ban¬ 
da dei 70 cm. Inoltre è molto difficile sop¬ 
primere rinterferenza d'immagine. Nella 
conversione da 288 a 432 MHz le frequen¬ 
ze d'interferenza d'immagine affliggono la 
banda che va da 374 a 376, ossia ad appena 
56 MHz dal segnale d'uscita. Ciò significa 
che occorre un filtro piuttosto selettivo. 
Questo sistema presenta però il vantaggio 
che i cristalli necessari per la banda dei 10 



Foto 1. Lo spettro delle Irequenze del semplice Iraesverter di figura 2, Divisione delle scala: verticale = 
10 dBm/dIvIsJotie; orizzontale = 2 MHz/dIvIslone. Il maggiore dei segnali apurtt è di soli 20 dBm (— 100 
mW) Inferiore al segnate utile. 
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Figura 3. Schema a blocchi di un Iransverter che usa la banda del 10 metri come frequenza Intermedia 
per la sezione trasmiltenter il ricevitore funziona mescolando la frequenza differenza dì 404 MHz — 116 
MHz = 288 MHz con II segnale d Ingresso di 70 cm, per produrre II segnate d'uscita voluto nella banda 
del 2 metri. 
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Figura 4. Schema a blocchi di un transverter che Impiega una tre<|uenza intermedia di 336 338 MHz. 

Anche In questa caso II ricevitore converte direttamente netta banda del 2 metri. 
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Foto 2. Lo spettro di fretiuenza del transverter descritto In questo articolo. La banda di frequenza è la 
stessa di quella della foto 1. L'Intera banda è ora ‘'pulita'' e tutti i segnali Indesiderati sono ora attenuali di 
almeno 64 dB. 


metn sono disponibili, per cui è possìbile 
la ricezione. 

Se si decide per un’uUeriore frequenza di 
miscelazione, si potrà sempre usare una 
diversa frequenza intermedia, per esempio 
superiore ai 30 MHz. Il sistema di figura 4 
dà un esempio di transverter con '■*Fl ele¬ 
vata", Si impiega una frequenza di oscilla¬ 
tore di 96 MHz, che viene raddoppiata 
( 192 MHz) e quindi mescolata con il segna¬ 
le a 2 metri. Viene creata quindi una FI di 
336 MHz .... 338 MHz. Quando a queste 
frequenze vengono ancora aggiunti 96 
MHz, ci si troverà a disposizione il segnale 
a 70 cm richiesto. Per la ricezione si potrà 
triplicare il segnale a 96 MHz e sì otterrà 
ancora la comodissima FI a 288 MHz. 
Mescolando due volte i segnali si ridurrà li¬ 


no tutti i problemi di terza armonica del 
segnale a due metri che non saranno così 
gravi come quando la frequenza viene di¬ 
rettamente miscelata con i 288 MHz. Il 
sistema di figura 4 presenta però ancora un 
piccolo intoppo. Come si può dimostrare 
con una semplice addizione, la miscelazio¬ 
ne delle terze armoniche di 192 MHz con le 
frequenze di 144.... 146 MHz produce una 
frequenza differenziale di 432 .... 430 
MHz. La risposta consiste nelPuso di una 
frequenza diversa per il quarzo. È consi¬ 
gliabile per quest'ultimo scegliere una fre¬ 
quenza di 57,6 MHz in quanto la sua quin¬ 
ta armonica produce ancora i 288 MHz 
necessari per il convcrtitore/transverter di 
ricezione. 

La figura 5 mostra lo schema a blocchi con 


le piccole modifiche. A prescindere dalle 
frequenze trattate, la sua struttura è uguale 
a quella di figura 4. 

La quarta armonica deiroscillatore a 
quarzo (230,4 MHz), mescolata con il se¬ 
gnale a 2 m, dà una FI dì 374,4 .... 376,4 
MHz. Mescolando ancora una frequenza 
di 57,6 MHz con la precedente si potrà 
ottenere il segnale voluto a 70 cm. Nono¬ 
stante le apparenze, gli oscillatori a cristal¬ 
lo delle figure 4 e 5 sono in effetti in relazio¬ 
ne tra loro. A frequenze cosi alte si impie¬ 
gano di solito quarzi overtone con fre¬ 
quenza fondamentale inferiore a 20 MHz. 

I cristalli a 57,6 ed a 96 MHz hanno in 
genere ìa stessa frequenza fondamentale di 
19,2 MHz. Quindi un quarzo overtone da 
96 MHz(= 5x 19,2 MHz) ha la possibilità 
di oscillare bene anche a 57,6 {= 3 x 19,2 
MHz). 

II transverter descritto in questo articolo 
funziona secondo il principio mostrato 
nello schema a blocchi di figura 5. 

Questo tipo di transverter produce anche 
delle interferenze indesiderabili nella ban¬ 
da dei 70 cm e queste debbono essere elimi¬ 
nate per filtrazione. Usando dei miscelato¬ 
ri ben tarati sì possono attenuare i segnali 
interferenti mantenendoli inferiori di circa 
60 dB rispetto al segnale utile. Questo ri¬ 
sultato viene raggiunto con facilità, con un 
livello di segnale di -f-20 dBm {= 100 mW). 
1 regolamenti ministeriali impongono che i 
trasmettitori con potenza superiore a 10 W 
non producano più di 10 microwait per 
ogni elemento interferente. Per ottenere un 
livello dì potenza ragionevole, si dovrebbe 
collegare dopo il transverter un amplifica¬ 
tore lineare, e questo potrà migliorare 
molto la soppressione delle componenti al 
di fuori della banda dei 70 cm. Scegliendo 
una FI adatta ed un buon progetto, lo 
spettro potrà essere "ripulito" assai bene. 
Anche se ciò non si potrà quantificare sen¬ 
za Tuso di un analizzatore di spettro, sarà 
ugualmente evidente. Il circuito viene tara¬ 
to regolando alcuni punti di controllo per 
la massima deviazione di uno strumento. 
E impossibile tarare il circuito alla minima 
interferenza senza usare strumentazione 
professionale. Però, come potremo vedere 
in seguito, il circuito potrà essere tarato in 
un modo tale da ottenere il miglior risulta¬ 
to quasi automaticamente. 

La foto 2 mostra lo spettro di frequenza 
del transverter qui descritto. Si nota che è 
molto diverso da quello della foto L 

L’oscillatore a quarzo 

L'oscillatore a quarzo (vedi figura 6) insie¬ 
me al relativo circuito produce i segnali per 
convertire la banda dei 70 cm (od almeno 
la sua parte che va da 432 a 434 MHz) nella 
banda dei 2 metri (144 .... 146 MHz) du¬ 
rante la ricezione e viceversa. Il quarzo è 
collegato alla base di TI ed alla giunzione 
tra CI e C3, un partitore capacitivo. Il 
circuito di collettore (L1, C3 e Cl) è sinto¬ 
nizzato a 57,6 MHz cosicché il quarzo 
oscillerà alla terza armonica di 19,2 MHz. 
Un integrato stabilizzatore di tensione 
(ICl) è stato inserito per evitare che qual¬ 
siasi fluttuazione della tensione di alimen¬ 
tazione possa influenzare il circuito, 1 tran- 
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374.4-37^.4 MHz 



SOI 33-5 


Figura 5. Lo sehema; a blocchi del tran sverter descritto in questo articolo. La FI {di trasmissione) varia da 
374,4 a 3764 MHz. 
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Figura €p Lo schema elettrico del roseli lato re a quarto, che comprende anche i molllpllcatori df frequenza. 


sistori T2* T4 e T5 sono alimentati con il 
segnale a 57,6 MHz rispettivamente trami¬ 
te i condensatori C6, C19 e C22. 

Durante la ricezione occorre un segnale a 
288 MHz per la conversione. Il transistor 
T5 moltiplica quindi per cinque la frequen¬ 
za deiroscillatore a quarzo. Dato che la 
quinta armonica presente al collettore di 
T5 è relativamente debole^ dopo di questo 
è stato collegato uno stadio amplificatore 
supplementare, il quale è accoppiato in¬ 
duttivamente mediante le bobine L9 ed 
LIO- I transistori impiegati sono del tipo 
BFY90 ed amplificano talmente bene 1 288 
MHz che l'uscita (LI2) finisce per fornire 
tra 5 e IO mW di potenza. Parte di questa 
può essere usata come oscillatore maestro 
in una catena di moltiplicazione (4 x) con 
la quale si potrà, volendo, arrivare fino ad 
un segnale di 1152 MHz. Questo servirà 
per creare un iransverter per la banda dei 
23 cm (1296 .... 1298 MHz). 

La sistemazione della presa su LI2 dipen¬ 
de dall'impiego del circuito. Se si deve col¬ 
legare f uscita a parecchi circuiti è meglio 
posizionare la presa vicino alla massa. Se si 
deve collegare solo il miscelatore di rice¬ 
zione, la presa dovrà essere sistemata al 
centro della bobina. La bobina sarà sotto¬ 
posta ad una tensione piuttosto elevata ma 
almeno il circuito avrà una minor tenden¬ 
za all’oscillazione. 

Se, nonostante queste misure, il circuito 
cominciasse ad oscillare, si potranno sop¬ 
primere le oscillazioni collegando una resi¬ 


stenza in serie a C24 e/o C29. Di norma 
dovrebbe essere sufficiente un valore di 
100 n ma è meglio prendere un valore più 
piccolo in quanto c'è rischio che buona 
parte della potenza di uscita vada perduta. 
Per quanto ci riguarda non c'è stato biso¬ 
gno di collegare una resistenza a nessuno 
dei tre prototipi provati. 

Il trasmettitore esegue due conversioni: 
per prima cosa vengono mescolati i 144 
MHz con i 230,4 MHz (= 4 x 57,6 MHz) in 
modo da produrre i 374,4 MHz e poi questi 
vengono convertiti nei 432 MHz mesco¬ 
lando gli altri 57,6 MHz. Naturalmente la 
somma delle frequenze di miscelazione sa¬ 
rà ancora una volta di 288 MHz. 

Il segnale a 230,4 MHz viene prodotto du¬ 
plicando due volte il segnale dell'osciUato- 
re. La frequenza viene duplicata per la 
prima volta dal transistor T2. Un filtro 
passabanda ad accoppiamento critico è 
collegato, tramite CU, al collettore di T2, 
ed è sintonizzato a 115,2 MHz (due volte la 
frequenza del segnale dell'oscillatore). 
Quando T3 raddoppia di nuovo la tensio¬ 
ne, diverrà disponibile Ì1 segnale utile di 
230,4 MHz, alFuscita del filtro passabanda 
formato da L4, L5, C16 e C17. 

Il segnale a 57,6 MHz, che possiede an- 
ch’esso un compito nella trasmissione, non 
viene subito ricavato dalfoscillatore a cri¬ 
stallo, ma prima amplificato e filtrato dal 
transistor T4. La bobina di accoppiamen¬ 
to {L7) assicura che il segnale (che qui ha 
una potenza di circa 10 mW), abbia una 


bassa impedenza. 

Il convertitore di ricezione 

Prima di poter mettere in completa funzio¬ 
ne un transverter, la parte della ricezione 
deve soddisfare ad alcuni requisiti: 

a. Deve produrre pochi disturbi. 

b. Deve avere un certo guadagno, circa IO 
X (20 dB). Un guadagno maggiore po¬ 
trebbe creare danno, tipo intermodula¬ 
zione, irradiazione dì disturbi, eccete¬ 
ra, nel ricevitore collegato a questo ap¬ 
parecchio. Se invece il guadagno fosse 
troppo basso, il contributo del ricevito¬ 
re alla cifra totale di rumore, diverreb¬ 
be troppo alto. 

c. Il circuito deve sopprimere finterferen- 
za d'immagine. Questa dipende dalla 
selettività dei filtri nello stadio d'in¬ 
gresso del ricevitore. Per ridurre al mi¬ 
nimo i segnali sulla frequenza immagi¬ 
ne (banda dei 2 metri !!), essi dovranno 
essere attenuati di più di 60 dB. 

Un basso rumore è proprio quello che può 
offrire il BFT 66, e quindi è stato messo nel 
circuito proprio questo transistor (vedi fi¬ 
gura 7). Il filtro formato da C3I, C32 ed 
L13 garantisce il corretto adattamente del¬ 
l'antenna (50 .... 75 Q) all'impedenza d'in¬ 
gresso del transistor (T7}. La foto 3 mostra 
come è strutturato il filtro. In questo caso 
sono stati usati dei compensatori, ma è 
anche possibile impiegare dei normali con¬ 
densatori fissi. Dopo essere stato amplifi- 
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Figura 7, Lo schema eieJfrico dei convertitore di ricezione* Le induttanze integrale a striscia garantiscono un'ecceiiente seiettivitè dingresso* 


calo da T7, il segnale viene filtrato trarnite 
L15 ed Li6, C37 e C38 (filtro passa banda 
con linee a striscia) ed è quindi ulterior¬ 
mente amplificato dal MOSFET T8. 

Il transistor T7 riceve la sua corrente dì 
collettore (c.c.) dalLìmpedenza disoppres¬ 
sione della radiofrequenza L14. In questo 
modo si rende possibile il funzionamento 
del filtro passabanda senza componente 
continua, ossia in condizioni molto mi“ 
gliori* Il MOSFET T2 è collegato come 
miscelatore* Il segnale d'uscita viene filtra¬ 
to dai filtro passabanda L18, C44, L19 e 
C46, in modo che possano pervenire alfu- 
scita soltanto i prodotti della conversione 
che interessano (144 146 MHz). 

Come risultato deH'amplìficazione, il mi¬ 
suratore di intensità di segnale nel ricetra- 
smettitore per i due metri indicherà un 
livello troppo elevato di 20 dB* Per com¬ 
pensare questa differenza di livello, si po¬ 
trà collegare dopo Puscitadel filtro passa¬ 
banda un altro circuito attenuatore. Que¬ 
sto diminuisce una parte deH*accesso del 
segnale d'uscita* Esso presenta inoltre il 
vantaggio che verrà applicato all'ingresso 
di antenna del ricevitore un carico presso¬ 
ché ottimale* 



Ufi COnVOrtitorS d\ tf3SITlìSSÌ0n6 detlagllata dalla aazione di convaralone del ricevllore. L'Induttanza a atriscla nei nitro 

dingresso è la sola tra quelle di questo tipo ad essere montata sulla basetta come componente separato, 
anziché essere ricavata per incisione tra le piste di rame. 

Il segnale in trasmissione a 144 . 146 

MHz viene convertito in una frequenza di 
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* 12 V 



Figura Lo "stadio d’ingresso” del convertitore di trasmissione, comprendente II carico fltti^lo. Se occorre, si potrà coHegare un attenuatore supplementare al 
cursore di P3 (fìa ed permettendo In tal modo la corretta regolazione del circuito di controllo anche se la potenza d'ingresso è maggiore di 10 W. 


432 — 434 MHz con Tausilio dì due con¬ 
vertitori. Il primo di questi effettua una 
miscelazione del segnale per produrre una 
FI di 374,4.... 376,4 MHz (vedi figura 8). Il 
circuito è fornito con un carico fittìzio 
(R33) per evitare di dover modirìcare il 
trasmettitore esistente. Questa resistenza 
converte la maggior parte della potenza 
d'ingresso in calore. Usando i valori dello 
schema, la potenza d'ingresso non dovreb¬ 
be superare i 10 W (rimpedenza è di circa 
50 Ql 

La foto 4 mostra il carico fittizio che è 
stato montato in uno scompartimento se¬ 
parato, per ostacolare l'interferenza da 
parte del segnale nella banda dei 2 metri. 
La basetta stampata permette anche la re¬ 
golazione del carico fittìzio mediante un 
circuito accordato in parallelo, per ottene¬ 
re in tal modo il migliore rapporto dì onde 
stazionarie (SWR), Usando la bobina in 
parallelo (3 spire) che sì vede nella foto, si è 
misurato uno S WR migliore di 1,1 : L La 
posizione in cui sistemare l'induttore è 
piuttosto critica. Per esempio, non è una 
buona idea saldarla al connettore BNC 
Nel prototipo non si è ravvisata la necessi¬ 


tà di un compensatore in parallelo. 

Dopo il carico fittizio, il 10% della potenza 
d'ingresso viene applicata al miscelatore 
(TIO). Se la potenza d'ingresso è dì 10 W, 
questa sarà eccessiva, ma sì potrà usare P3 
per attenuarla ancora. Non è possibile ri¬ 
durre completamente la potenza a causa 
della debole interferenza. In pratica P3 
produce un campo dì regolazione di 10 
15 dB, a seconda della qualità della scher¬ 
matura. 

Un filtro passabanda formato da L20, 
C50, L21 e C51 assicura ancora la massima 
soppressione delle interferenze e dei di¬ 
sturbi possibile, in modo che Tclettrodo g2 
del FET miscelatore TIO riceva un segnale 
ripulito al massimo. Il transistor T12 am¬ 
plifica e filtra il segnale a 230,4 MHz deri¬ 
vato dalla basetta dell'oscillatore, prima 
che questo venga applicato al gl di TIO. I 
segnali prodotti dal miscelatore sono fil¬ 
trati da L22, C56, L23 e C5?, ed il segnale 
risultante a 374,4 .... 376,4 MHz viene an¬ 
cora amplificalo dal transìstor TI 1. 

Nella sezione finale del transverter il se¬ 
gnale a 374,4 376,4 MHz viene ancora 

mescolato con la frequenza di oscillatore 


di 57,6 MHz, In questo modo viene pro¬ 
dotta la frequenza desiderata di 432.... 434 
MHz. Questo segnale a 70 cm viene ancora 
una volta filtrato ed amplificato ad un li¬ 
vello di ci rea 50 m W, che sono sufficienti a 
pilotare senza difficoltà la maggior parte 
degli stadi finali. 

Lo schema della sezione d'uscita del tran¬ 
sverter è mostrato in figura 9. L'induttan¬ 
za L26 ed il condensatore C68 formano un 
circuito accordato d'ingresso che funziona 

ad una frequenza di 374,4 .. 376,4 MHz. 

L’impedenza d'ingresso è di circa 50 Q, e 
quindi questo particolare circuito può es¬ 
sere collegato alla basetta del primo misce¬ 
latore del trans verter con uno spezzone di 
"'"normale" cavetto schermato, od anche 
mediante un ponticello, grazie alla brevis¬ 
sima distanza tra le due basette. Come si 
dovrà fare ciò, sarà spiegato in dettaglio 
nel successivo articolo riguardante la co¬ 
struzione e la taratura. 

Qui la potenza d'ingresso è di circa I mW^ 
un valore più che sufficiente. Una potenza 
superiore non potrà far altro che provoca¬ 
re una gran quantità di interferenze. Il 
MOSFET miscelatore Tl 3 richiede però al 
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Figura 9. Lo schema elettrico degli stadi d'uscita del convertitore di trasmissione. Dovunque possibile sono state previste Induttanze a striscia (strlp-lJne). 



Foto 4^ Un particolare del carico fittizio. Le nove resistenze possono agevolmente sopportare una 
potenza dingresso di 10 W durante II funzionamento In SSB. Nel lunzlonamento in AM ed In FM, Il 
circuito si riscalda parecchio. L'Indultore gararrtlsce uno SWR (rapporto onde stazionarle) ottimale: rial 
prototipo circa 1,1 :1. 


suo secondo gate (g2} una potenza legger¬ 
mente superiore. Questo gate è collegato 
all'uscita della sezione a 57,6 MHz tramite 
il condensalo re C73. La potenza totale di¬ 
sponìbile in questo punto è di circa 10 mW. 
Il filtro passabanda formalo da L28, C75, 
L29 e C79 forma la prima sezione a 70 cm 
del drcLiito al drain di TI3. Il segnale viene 
poi ampiificaio da T14 prima di essere 
avvialo allo stadio d'uscita tramite un al¬ 
tro filtro passabanda (L30, C8I, L3I e 
C85). 

Lo stadio d'uscita (T15) può produrre (sol¬ 
tanto) circa 50 mW di potenza in radio 
frequenza. Potrebbe essere possibile 
estrarre da esso qualcosa di più, ma questo 
potrebbe danneggiare la linearità e la sop¬ 
pressione del rumore da parte del circuito. 
Se il circuito viene tarato come si dirà in un 
successivo articolo, esso funzionerà senza 
alcun problema. 

Nella sezione d'uscita si potranno usare 
transistori di tipo diverso senza dover 
cambiare gli altri componenti. Sono stati 
provati con successo i seguenti tipi: BFY 
90, 2N 3866, BFW 16A e BFR 96. L'ultimo 
di questo elenco ha i collegamenti ai piedi¬ 
ni diversi, e perciò non sarà tanto facile 
montarlo su questa basetta. Lo stadio d'u¬ 
scita completo è illustrato nella foto 5. 
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Esso è costruito intorno ad un BFY 50. Se 
i] lettore potrà venire in possesso di un 2N 
3866 di buona qualità (fare attenzione per¬ 
chè le tolleranze tendono a differire nei 
vari casi), questo tipo costruisce una scelta 
di elezione, grazie alla sua maggiore atte- 
nuazione dei segnali al di sopra dei 500 
MHz. 

Costruzione e taratura 

Una descrizione dettagliata della costru¬ 
zione e delia taratura verrà data nella se¬ 
conda parte di questo articolo. Questa 
comprenderà le basette stampate che si 
vedono nelle fotografìe di questa parte del¬ 
la descrizione* 

H 


Foto 5. Lo Gladio d'usclla del Iransverter, Si possono usare diversi llpì di transistori, come pereiémplo II 
BFY 90 Implégato In questo caso. 


IO 



Figura 10* Tanto per dare un'idea di come appare la basetta stampata (a doppia faccia ir\cisa]**** Nella seconda parte di questo articolo presenteremo la basetta 
nelle dimensioni naturati. 
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Potrebbe sembrare a mohi che gli ingre¬ 
dienti essenziali del divertimento della ge^ 
nerazione più giovane consistano princi¬ 
palmente nella compagnia, nel rumore ..... 
e nelle luci colorate in abbondanza. Non 
tutti la pensano proprio così, ma un siste¬ 
ma di “disco lights” sarà un bel passo 
verso la possibilità dei più giovani della 
famiglia di intrattenere i loro amici in quel¬ 
le sere in cui dieci teenager vogliono far 
rumore come se fossero in cinquanta! 

Le caratteristiche del sistema qui descritto 
sono la sicurezza, Televata prestazione e il 
costo piuttosto contenuto. Un ulteriore 
vantaggio sta nel fatto che non c’è nessuna 
di quelle terribili bobine da avvolgere. Te¬ 
nendo presente Pe co no mia, questo proget¬ 
to ha solo i tre canali tradizionali, per 
quanto non ci sia niente che impedisca ai 


Controllo 
per disco llghts 

Pare che presso i giovanissimi le festicciole In casa siano fuori moda e 
si preferisca andare In discoteca, senza poi dire che le discoteche con 
maggior successo sono quelle con spettacolo come '*dal vero”. Ciò 
significa che uno “spettacolo di luci” è un dovere assoluto. Il controllo 
per luci da discoteca presentato In questo articola si comporterà bene 
come I sistemi più costosi sul mercato, pur restando economico per 
quanto riguarda II costo e i componenti. 



potenziale costruttore dì raddoppiarne il 
numero od anche di più solo costruen¬ 
do due (o più) sistemi completi. 

A seconda delle possibilità il segnale potrà 
essere prelevato sia dalLuscita preamplifi¬ 
cata deiramplificatore (meglio dall’uscita 
nastro) che dai terminali di altoparlante. 
In questo ultimo caso si potrà piazzare in 
serie al l’ingresso del controllore il limita¬ 
tore che appare in figura 2 , per ridurre 


l’effetto del controllo di volume del siste¬ 
ma audio. P2 dovrà essere posizionato alla 
sua resistenza minima. 

Un importante aspetto della sicurezza del 
circuito è che la sezione a tensione di rete è 
separata dal resto del circuito mediante 
optoaccoppialori. 

Il circuito 

L’amplificazione del segnale dingresso 
avviene grazie alfamplificalore operazio¬ 
nale Al, che si vede sulla sinistra dello 
schema di figura L II potenziometro semi¬ 
fisso P2 è usato per regolare l’amplìficazio- 
ne di questo stadio tra l e 20. La sensibilità 
viene variata da PI ed ha un massimo di 
100 mVcfiquando sia PI che P2sono ruota¬ 
ti al massimo. 

L’uscita del preamplìficaiore alimentai fil¬ 
tri a doppio T (A2 .... A4) dei tre canali 
Questo tipo di progetto del filtro è facile da 
costruire e mantiene una buona selettività. 
Nello stesso tempo però, questi filtri ten¬ 
dono ad avere dei picchi in questa applica¬ 
zione, in altre parole sono un po’ troppo 
selettivi a 5 Hz, I kHz ed a 5 kHz. Per 
opporsi, entro certi limiti, a questo effetto 
sono stale inserite le tre resistenze R5, R9 
ed R13 per fornire una certa “attenuazio¬ 
ne” ai filtri. 

Le uscite dei filtri vengono raddrizzate e 

livellate dai diodi DI . D6 e relativi 

condensatori, prima di essere applicate ai 
tre comparatori A5 ... A7, La soglia di 
commutazione di questi comparatori può 
essere predisposta dai potenziometri P2 .*** 
P5 che possono variare il livello di tensione 
all’ingresso invertente di ciascun compara¬ 
tore da circa 1 V ad 8 V. La resistenza R20 
è stata inserita per impedire al livello del 
segnale di ingresso di raggiungere i 12 V di 
alimentazione in quanto questo fatto po¬ 
trebbe confondere i comparatori. 

A questo stadio si deve mettere in evidenza 
il fatto che il potenziometro P3 controlla il 
canale di alta frequenza, P4 quello a fre¬ 
quenza intermedia e P5 il canale a bassa 
frequenza. 

Senza alcun segnale presente all’ingresso 
del circuito, le uscite dei comparatori sa¬ 
ranno a livello basso: in questo modo i 
LED degli optoaccoppiaton saranno acce¬ 
si (tramite le resistenze da Ik R22, R24, 
R26) predisponendo i fototransislorì a 
mantenere a tensione zero i gate dei tìristo- 
ri. In questo caso nessuna “disco light” 
sarà accesa. 

AlFarrivo di un segnale di ingresso di am¬ 
piezza sufficiente a commutare il compa¬ 
ratore di un canale, il LED delPopioac- 
coppiatore si spegnerà mandando all’in¬ 
terdizione il fototransistor II gate del tiri¬ 
stor verrà ora mandato a livello alto dalla 
resistenza da 47k e quindi la lampada di 
quel particolare canale si accenderà. 

Sono stati scelti dei liristori invece dei 
Triac, perchè molto più sensibili. In questo 
circuito, per esempio, una corrente di gate 
dì soli 300 pA sarà sufficiente ad attivare il 
tiristor. 

Inoltre la corrente di controllo del gate 
può essere prelevata dalla rete mediante un 
circuito molto semplice, senza che ci sia 
bisogno di grossi condensatori o “pesanti” 










Figura 1.13 canali dal circuito ''dlaco llghr. GII optoaccopplatorl appaiono al contro dello schema. È chiaramente marcata la sepa razione tra la rete ed It circuito 
di centrollo- 


resistenze. il problema è che i tiristori per¬ 
mettono il passaggio di una sola semionda 
della tensione di rete. Questo sì può rime¬ 
diare raddrizzando mediante dìodi la ten¬ 
sione di rete (D9DI2). L*alimentazione 
c.c. a 15 V per il pilotaggio dei gate viene 
ricavata dalla tensione di rete mediante 
R28, D7, D8 e C17, È compreso nel circui¬ 
to un semplice alimentatore a 12 V che dà 
corrente alla parte elettronica del circuito. 
Tranne il trasformatore, lutti i componen¬ 
ti sono montati sulla basetta. Una tensione 
di rete a 220 V derivata dalTinterruttore 
principale e con un fusibile separato, viene 
collegata ai punti X ed Y della basetta. 
Dato che le lampade sono alimentate tra¬ 
mite diodi questi ultimi determinano la 
corrente di picco che si potrà assorbire, 
ossia la potenza delle lampade* Questa non 
dovrà superare i 200 W per canale, ed in 
questo modo i tiristori non avranno biso¬ 
gno di dissipatori termici* 

La costruzione 

Sul pannello frontale si può inserire un 
LED per ogni canale. Allo scopo sono 
montate le resistenze R22, R24 ed R26, un 
po' al di sopra della basetta* L'anodo di 



Figura 2, Il circuito limitatore d'Ingreaso. Sealuaa 
questo clrcullo per collegaro le ''disco llghf' ad un 
amplificatore di potenza, Il controllo di volume 
non fnlluenzerà II funzionamento delle luci lino ad 
un certo limile. 



3 A 


St155i - 3 

Figura 3* Il filtro antldlsturbo. Le bobine si posso¬ 
no acquistare già pronte. 


ogni LED va collegato alFuscita del com¬ 
paratore (IC2) per mezzo di una resistenza 
da Ik. Il catodo di ciascun LED è a massa. 
Si abbia cura di mettere a terra il mobiletto 
se questo è metallico! Durante la ricezione 
in modulazione di ampiezza da una radio 
che si trovi molto vicina al sistema di con¬ 
trollo, ci potrà essere qualche interferenza 
che arriva attraverso la rete. Questa potrà 
essere filtrata col legando, nei fili che van¬ 
no dalla rete al controllore, il filtro di figu¬ 
ra 3* Le bobine si possono trovare già av¬ 
volte dai buoni rivenditori di componenti 
elettronici. Si potranno usare anche altri 
tipi di filtri, basta che siano adatti a passa¬ 
re 3 A* ^ 
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Figure 4. Le piste di fame e la disposizione del componenti sulle basetta stampata. Tranne II trasformatore, sono compresi tutti 1 componenti. 


Elenco dei componenti 


Resistenze: 

R1,R2,R17,R18,R19,R23,R25, 
R27 = 47 k 
R3 - 12 k 
R4 = 10 k 
R5,R9,R13^ 220 k 
R6,R7,R10,R11,R14.R15 = 15 k 
RS.R12,R16 = 6k8 
R20 = IkS 
R21 =470 a 
R22,R24.R26= 1 k 
R28 = 47 k 1 W 
PI = 100 k Mn. 

P2 = 1 M semifisso 
P3.P4.P5 = 10 k lin. 


Condensatori: 

CI = 10^/16 V* 

C2,C3 = 2n2 
C4 = 4n7 
C5.C6 = 10 n 
C7 - 22 n 
C8,C9 = 220 n 
CIO = 470 n 

C11 . . .C16 = 1 /j/16 V* 
C17= 10 ì;/16 V 
C18= 100m/ 35V 
C19 = 100 n 


Semiconduttori: 

DI . . . D6 = 1N4148 
D7 = 1N40O1 
D8 = 15 V 400 mW 
D9 . . . D12 = 1N6404 
JC1JC2 = LM 324/C A 324 
IC3,ÌC4JC5= T!L 111 
IC6 = 78L12 

Th1.Th2,Th3 = TIC 106D 
61 = 640C500 

‘ = tantalio od elettrolitico 
montato verticalmente 

Viarie; 

FI = 3;15 A fusìbile 

Tri - 15 V, 50 mA trasformatore 

SI interruttore di rete bipolare 
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Questo strumento pratico può 
avere molte applicazioni. Può 
essere incorporato in voltmetri, 
contagiri, igrometri, termometri e 
In qualsiasi tipo di strumento che 
debba dare un’Indicazione 
analogica. Il display consiste in 
una serie di LED disposti su una 
circonferenza, che vengono 
controllati da un integrato UAA 
170 , 


Il circuito integrato UAA 17D è diverso dal 
suo “collega” UAA 180 perchè fornisce un 
display a punto anziché a striscia (o barra), 
In altre parole, non possono accendersi 
contemporaneamente più di due LED, e 
ciò riduce di molto Fassorbimento di cor¬ 
rente del circuito, I tre ingressi ai piedini 11 
13 (vedi figura 1) sono di importanza 
vitale. Mentre il piedino 11 funziona da 
ingresso per la tensione di misurare, la 
tensione di riferimento sui piedini 12 e 13 
determina le soglie superiore e inferiore del 
campo di misura, con possibilità di regola¬ 
zione tra 0 e 6 Volt, 

Per esempio, usando il termometro da ba¬ 
gno pubblicato nel numero dì marzo 1981, 
la tensione di riferimento inferiore su ICI, 
può essere regolata tra 0 e 5.2 V mediante 
PI. Il collegamento per la tensione dì rife¬ 
rimento superiore (piedino 13) è prelevato 


dal piedino 14, e quindi la tensione è fissa a 
5,2 V. 

Con una lieve modifica allo schema del 
termometro da bagno, il circuito può esse¬ 
re trasformato in un display a LED univer¬ 
sale che non solo effettua una misura (ap¬ 
prossimata) delle tensioni, ma è anche 
adatto a visualizzare grandezze non elettri¬ 
che. Insieme al barometro descritto nel 
numero scorso di Eiektor, ed al sensore di 
umidità, le due basette stampate del ter¬ 
mometro da bagno e il pezzettino di Vero- 
board che si vede in figura 3 formeranno 
un'efficiente stazione meteorologica. Co¬ 
me si può notare dalla figura 1, io schema 
del termometro è stato un poco modifica¬ 
to: sono state tolte R4 e la resistenza NTC. 
La tensione proporzionale alla temperatu¬ 
ra giunge al piedino 11 di ICl provenendo 
dall’uscita delFamplificatore operazionale 


Display analogico a LED 


Impiega j| circuito 
integrato UAA 170 



Figura 1. Usando due amplificatori operazionali in più e modificando qua e là II circuito, si potrà 
trastormare II ^'termometro a bagno" in un display multimptego. 
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Basetta dal barometro 



S20ia 2 

Figura 2. Come collegare II circuito di figura 1 alla basetta del barometro pubblicala nei numero scorso. Da quesf ultima si ricavano le tensioni di allmontazione di 
4-/— 15 V e di +-16 V* 


3 



Figura 3. Come collegare ia basetta del lermomelro da bagno alla Veroboard, sulla quale è montato II 
circuito comprendente gli amplificatori operazionali Al ed A2 {llgura 1). I due ingressi sono marcati Ce 
C\ e le due uscite E ed E'. Ciascuna di queste ultime è collegata ad una basetta con display. Linterruzio- 
ne che va effettuata su una delle piste di rame è mostrata sulla silhouette delle piste deita basetta del 
lermometro da bagno. 


A2, dopo essere passata attraverso P2. 1 
due amplificatori operazionali vanno 
montali su di un pezzo separato di Vero- 
board. 

L’uscila di temperatura, che era già previ¬ 
sta sul barometro, deve essere tarata per la 
variazione della tensione dì IO mV per una 
variazione di un grado centigrado nella 
temperatura, in modo da avere 0 V a O'^C. 
In questo modo sì leggono le temperature 
su di un voltmetro digitale. Nel caso di un 
indicatore di temperatura formato da 16 
LED (campo di indicazione: ló'^C), la dif¬ 
ferenza tra il minimo e il massimo livello dì 
temperatura (= 160 mV) dovrà essere am¬ 
plificata per adattarsi al campo delle ten¬ 
sioni d'ingresso del display (5,2 V), di con¬ 
seguenza: 5,2 0J6 = 32,5. 

Perciò Al dovrà amplificare almeno di 
questo fattore la tensione di uscita della 
temperatura. Usando per R4 e R5 i valori 
indicati, il fattore di amplificazione sarà di 


circa 39. In questo modo si potrà prestabi¬ 
lire con P2 un fattore di divisione preciso 
per la scala. A2 elimina rinversione dovu¬ 
ta ad A 1 , e permette di spostare il campo di 
visualizzazione, che senza P3 coprirebbe 
Pinlervallo tra 0 e 16 gradi. Questo è pini- 
tosto poco per un termometro ambiente. 
Se però la tensione al cursore di P3 à di 120 
mV, la fila di LED non comincerà ad ac¬ 
cendersi fino a che la temperatura non 
raggiunga i 13 gradi. Se la temperatura è 
inferiore, rimarrà acceso solo il primo dìo¬ 
do. 

Dei quattro amplificatori operazionali 
contenuto nelPìntegrato LM 234, ne sono 
stati lasciati lìberi due, che potranno essere 
impiegati per il cursore dì umidità. Si pos¬ 
sono togliere P3 ed P 8 in questo caso, per¬ 
chè Tumidità atmosferica è indicata in gra¬ 
dini del 10 % tra 0 e 100 %, per cui saranno 
necessari solo i primi 10 LED. In questo 
caso R5 dovrà avere solo 47 k, in quanto la 


tensione di uscita del sensore di umidilà è 
dì 0 .... 1 V. 

La figura 2 mostra come si possono assie¬ 
mare la basetta del barometro ed un '‘mo¬ 
biletto** contenente il circuito completo di 
figura L La tensione di alimentazione po¬ 
sitiva e quella negativa per TLM 324, pos¬ 
sono essere derivate dalla basetta del baro¬ 
metro. Allo scopo si deve saldare un corto 
spezzone di trecciola isolala sia al polo 
positivo di C 8 che al polo negativo di C9, 
in quanto queste sono le uscite degli stabi¬ 
lizzatori di tensione 78L15 e 79L15. 

Come tarare li display 
della temperatura 

1. Mettere a massa il cursore di PI. 

2. Collegare una tensione di 1,3 V aU'in- 
gresso C. 

3. Regolare P3 in modo che il LED 2 inizi 
ad accendersi. 

4. Collegare una tensione di 0,27 V aìrin- 
gresso C. 

5. Regolare P2 fino all'accensione del se¬ 
dicesimo LED. 

Come tarare il display 
deirumidità 

1. Mandare a massa il cursore di PI. 

2. Collegare una tensione di 1 V alLin- 
gresso C. 

3. Regolare P2 fino a quando si accende il 
decimo LED. 

La figura 3 mostra il cablaggio tra il di¬ 
splay e la basetta, e come quest'ultima de¬ 
ve essere costruita: l'uscita E* deve essere 
collegala ad un altro display analogo. Gli 

ingressi A . D devono essere collegati 

alla basetta del barometro, nel modo indi¬ 
cato in figura 2. Il collegamento C* porta 
alPuscita del sensore di umidità. 

Il display del termometro da bagno deve 
essere modificato come segue: 

1 . Interrompere la pista di ra me che va dal 
cursore ad una delle estremità di P2 
(vedi indicazione). 

2. Saldare un filo (E) al terminale scolle¬ 
gato di P2. 

3. Togliere la resistenza NTC ed R4 (in¬ 

somma, non dovrete montarle se non lo 
avete già fatto). §4 
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Circuiti integrati 
parlanti 


Esiste un semplice sistema per produrre 
uno voce sintetica: inserire le parole in un 
convertitore analogico-digitale e memo¬ 
rizzarne i'uscita* All’occorrenza questi da¬ 
ti potranno essere recuperati e fatti passare 
attraverso un convertitore digitale- 
analogico per rigenerare un messaggio 
parlato. Il sistema è molto facile ma non è 
praticato da nessuno, c questo per un buon 
motivo: occorrerebbero almeno 64 Kbit di 
memoria per un discorso che dura un se¬ 
condo! 

Per un sistema praticabile occorre trovare 
un qualche modo per ridurre i dati neces¬ 
sari. Fino a questo tutti ì fabbricanti rìsili- 
lano in completo accordo; da qui in avanti 
non ce n'è uno che la pensi come gli altri. 
In linea di massima ci sono due modi prin¬ 
cipali per affrontare il problema. 

Il primo consiste nel fare uso completo 


Chip ehiaeeheroni 


quanto più complicate e meno facili da 
spiegare. Voi direte le definizioni ‘‘codifica 
di segnale*', “codifica della forma d'on¬ 
da”, “modulazione delta adattativa” e lo¬ 
ro le usano. Sfpossonó ottenere anche dei 
risultati abbastanza sensazionali: il fabbi¬ 
sogno totale dei dati può essere ridotto da 
64 Kbyte/s a circa 2 Kbit/s, 

Tenendo a mente che questo procedimen¬ 
to si può applicare alle conversazioni tele¬ 
foniche normali senza che rascoltatore 
possa avvertire la differenza, si può capire 
che parecchi fabbricanti abbiano adottato 
questo sistema per i loro chip di “parola 
sintetica”. Il “Digitalker” della National 
Semiconductor è un esempio, di primaria 
importanza. 

Il secondo modo dì affrontare il problema 
è analizzare il modo in cui gli esseri umani 
formano i suoni, e provare quindi a simii- 


SI dice che “le grandi menti 
pensano allo stesso modo” e 
questo sembra vero per quanto 
riguarda I più grossi fabbricanti 
di semiconduttori. In un breve 
lasso di tempo sono stati 
annunciati dei “chip parianti” 
dalla Texas Instruments, dalla 
General Instruments e dalla 
National Semiconductor, tanto 
per nominarne alcune. Parte di 
questi sistemi si mantengono ad 
un livello di prezzo che ne 
consente l’uso anche nei 
giocattoli. 

Mentre, appena al di là 
dell’orizzonte, si Intravede un 
panorama di orologi, calcolatori, 
lavatrici e centralini telefonici 
parlanti, sarà bène gettare uno 
sguardo su quali siano i principi 
di funzionamento di questi 
sistemi. 


deiresperienza acquisita nei sistemi di tele¬ 
comunicazione, Gli ingegneri del Ministe¬ 
ro Britannico delle Poste hanno scoperto 
già da molto tempo che nel discorso nor¬ 
male c'è una quantità impressionante di 
“informazioni" ridondanti, E dicendo 
questo non intendiamo gli “ehm" i “bene" 
oppure le frasi colorite di carattere legale o 
politico; nel normale discorso quotidiano, 
in ogni parola esiste un reale contenuto di 
informazione piuttosto ridotto. Pensiamo 
per esempio alle vocali: quando ci sono, 
tendono a prolungare la loro durata. Inve¬ 
ce di dare una serie di campioni digitali a 
12 bit con una velocità di campionamento 
di 8-10000 prelievi al secondo, sarebbe suf¬ 
ficiente fornire un codice che definisca uni- 
vocalmente il suono di una particolare vo¬ 
cale, seguito da un altro codice che ne 
definisca la durata. 

Nella vita reale, le tecniche usate sono al¬ 


iarli artificialmente. Ciò, a sua volta, può 
essere portato a termine in due diversi mo¬ 
di. Si può mettere insieme una lista dì tutti i 
suoni che possono aver luogo nella parola 
umana (i cosiddetti “fonemi"). SÌ potrà 
osservare che essi sono in tutto meno di un 
centinaio, per cui la cosa non è tanto diffi¬ 
cile. Avendo codificato in una memoria 
questi fonemi, rinformazione necessaria 
per collegarli tra loro a formare del le paro¬ 
le e delle frasi è sorprendentemente ridot¬ 
ta: solo 70 bit al secondo! Questo sistema, 
che viene impiegato nel “sintetizzatore 
della parola" delia Votrax, è afflitto da un 
grande svantaggio: l'uscita sembra estre¬ 
mamente “artificiale", dato che va perdu¬ 
ta qualsiasi inflessione naturale. 

In alternativa si potranno costruire dei 
“polmoni", delle “corde vocali", delle 
“cavità orali e nasali" e delle "labbra” 
elettroniche, e applicarvi poi dei segnali di 



Figura 1. Schema semplificato del ^’DIgftalker della National Semiconductor. 
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Figura 2. Nel sl$tema Dlgltalker si usano delle 
tecniche per la riduzione drastica dei numero di 
dati. Una ''fettina'' del discorso originale costitui¬ 
sce Il primo diagramma in allo. L'agglustamenlo 
dell'angolo di fase converte questa Irr un segnale 
simmetrico (b); dopo fa modulazione delta adalla- 
llva e razzeramento di un semiperlodo, Il segnale 
apparirà come In (cK Tutto ciò che viene memo¬ 
rizzato è un codice digitale che corrisponde al 
segnale mostrato In (d). 


controllo piuttosto complicati a una velo¬ 
cità relativamente ridotta (solo ogni 25 
millisecondi, o giù di li). In questo modo 
funziona il sistema “LPC Solid State Spe- 
ech” della Texas Instruments. 

Il Digltalker 

Come si vede in figura 1, il sistema Digìtal- 
ker di base è formato soltanto da pochi 
componenti: il chip di sintesi della parola, 
una memoria a !2S Kbit (sufficiente per 
circa 128 parole), un oscillatore quarzato 
ed un filtro/amplificatore. 

I dati contenuti nella memoria sono rica¬ 
vati da parole pronunciate. Queste vengo¬ 
no campionate e convertite in informazio¬ 
ni digitali* dopo essere state sottoposte a 
varie tecniche di compressione per ridurre 
i dati a una quantità maneggiabile. II pri¬ 
mo passo consiste nel togliere le informa¬ 
zioni ridondanti (ripetitive). Quando nel 
segnale globale diversi periodi pressapoco 
uguali, si sostituiscono con i codici dì un 
unico periodo e con un ulteriore codice che 
indica quanto spesso debba avvenire la 
ripetizione. In media* la riduzione del tota¬ 
le dei dati è di circa un quarto. 

Un’altra tecnica impiegata per “compri¬ 
mere" il volume dei dati è nota come “mo¬ 
dulazione delta adattati va": essa è basata 
sul fatto che le forme d'onda della parola 


sono relativamente arrotondate: sono po¬ 
co frequenti dei subitanei mutamenti di 
livello. Quindi Tinformazione richiesta per 
definire la differema tre due campioni suc¬ 
cessivi è più ridotta rispetto a quella neces¬ 
saria per definire ÌI livello assoluto di un 
dato campione. In parole semplici, dato un 
particolare livello di tensione ad un punto 
della forma d’onda* non si dovrà far altro 
che sottrarre o aggiungere una piccola 
quantità per arrivare al livello successivo. 
Un altro passo è denominato “aggiusta¬ 
mento deirangolo di fase". Senza entrare 
in calcoli di alta matematica e neiranalisi 
di Fourier* è impossibile spiegare il funzio¬ 
namento di questo sistema. Possiamo però 
tentare di dare un’idea elementare. Qual¬ 
siasi segnale complesso può essere descrit¬ 
to come una miscela di onde sinusoidali, 
ognuna della quali possiede ampiezze e 
angoli di fase diversi. Inoltre, Forecchio 
umano non è molto sensibile airinforma- 
zione contenuta nella fase. Con questi pre¬ 
supposti non sarà una sorpresa scoprire 
che lo stesso gruppo di frequenze e di am¬ 
piezze può generare una varietà pressoché 
infinta di forme d'onda differenti, basta 
variare a piacere gli àngoli di fase. Il trucco 
usato nel sistema in argomento è di regola¬ 
re gli angoli di fase in modo da produrre 
una forma d’onda con simmetria speculare 
e che abbia inoltre una debole ampiezza 
per almeno mezzo periodo. In questo mo¬ 
do diverrà possibile ridurre allo zero la 
parte a debole ampiezza e specularizzare il 
resto, riducendo a un quarto il totale dei 
dati occorrenti. 

L’effetto totale di tutte queste tecniche (ag¬ 
giustamento dell’angolo di fase, azzera¬ 
mento di un semiperiodo, modulazione 
delta adattativa e specularizzazione) si ve¬ 
de in figura 2, per una piccola porzione 
della forma d’onda della voce umana. In 
figura 2a si vede la forma d’onda originale, 
e in figura 2b la versione con rangolo di 
fase aggiustato. Lo si creda o no, questi 
due segnali hanno lo stesso suono! Il suc¬ 
cessivo passo, evidenziato in figura 2c, mo¬ 
stra gli effetti della modulazione delta 
adattati va e del l’azzeramento di mezzo pe¬ 
riodo: infine, la figura 2d mostra il segnale 


che dovrà essere memorizzato (nella sua 
forma digitale). 

Quando si tratta di riprodurre le parole 
pronunciate, occorre un elevalo grado di 
flessibilità. La voce è maschile o femmini¬ 
le? E forte o tenue? e così via .... Il proces¬ 
sore tiene però conto di tutto questo, ba¬ 
sandosi su dei dati memorizzati in una 
ROM della stessa National Semiconductor 
(programmata secondo le necessità del 
cliente). Per cui, tenuti presenti gli scopi di 
questo articolo* ossia di considerare i prin¬ 
cipi generali, sorvoleremo sull’argomento. 


Il sintetizzatore di parola Voltrax 

Il sistema Voltrax di base è ancora più 
semplice del Digitalker. Con qualche leg¬ 
gero eccesso di semplificazione, può essere 
considerato come formato da un unico cir¬ 
cuito integrato! (vedi figura 3). 

Un ingresso a 6 bit (PO... P5) seleziona uno 
dei 64 “fonemi" che possono essere pro¬ 
dotti dall’SC-01; inoltre, un controllo di 
intonazione a due bit aiuta a dare l’infles- 
sione alfuscita “parlata". Come si vede in 
tabella 1, i “fonemi" sono i suoni elemen¬ 
tari che si trovano nel discorso normale. 
Occorre solo una cadenza dei bit mollo 
bassa (circa 70 bit al secondo) perinforma- 
re il chip sul come mettere insieme questi 
fonemi per produrre le parole. 

Questo sistema presenta evidenti vantaggi. 
La capacità totale di memoria necessaria è 
minima, e la programmazione è relativa¬ 
mente facile. Inoltre la Votrax possiede 
una biblioteca di parole programmate fo¬ 
neticamente e può anche fornire un siste¬ 
ma a microprocessore che converte un te¬ 
sto in inglese in sequenza di fonemi. 

C’è però anche uno svantaggio: la capacità 
totale del sistema è determinata dagli effet¬ 
tivi fonemi che il chip può produrre. Si tratta 
beninteso di un elenco piuttosto notevole, 
ma sempre limitalo, ed ogni volta lo stesso 
fonema esce allo stesso modo. Anche se si 
fa un uso totale del controllo di intonazio¬ 
ne, e se all’uscita si aggiunge un controllo 
di ampiezza, il risultato finale fenderà sem¬ 
pre a sembrare artificiale. 
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Figura 3. Il s letama Votrax rf chi oda poco più di un unico circuito Intagrato-1 sognali di controllo sono 
applicati al suoi Ingressi, ad una cadenza di soli 70 bit al secondo, mentre la voce appare al fu scita audio. 
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Tabella 1, 


CODICE 

DEL 

SIMBOLO 

DEL 

DURATA 

ESEMPIO 

DI 

CODICE 

DEL 

SIMBOLO 

DEL 

DURATA 

ESEMPIO 

DJ 

FONEMA 

FONEMA 

(ms) 

PAROLA 

FONEMA 

FONEMA 

(msj 

PAROLA 

m 

EH3 

59 

jacket 

20 

A 

186 

dav 

01 

EH2 

71 

eniist 

21 

AY 

66 

day 

02 

EHI 

121 

heauy 

22 

Y1 

80 

yard 

03 

PA0 

47 

no sound 

23 

UH3 

47 

missfpn 

04 

DT 

47 

buner 

24 

AH 

250 

mpp 

06 

A2 

71 

made 

25 

P 

103 

past 

06 

Al 

103 

msde 

26 

0 

185 

colei 

07 

ZH 

90 

a^ure 

27 

1 

186 

pm 

03 

AH2 

71 

honesì 

28 

U 

185 

move 

09 

13 

55 

inhib^ 

29 

Y 

103 

any 

0A 

12 

80 

fnhibit 

2A 

T 

71 

lap 

00 

11 

121 

ìnhibii 

28 

fì 

90 

red 

0C 

M 

103 

mat 

2G 

E 

185 


0D 

N 

SO 

sun 

2D 

W 

80 

win 

0E 

B 

71 

bag 

2E 

A E 

186 

d^ 

0F 

V 

71 


2F 

AE1 

103 

after 

10 

CH* 

71 

chip 

30 

AW2 

90 

saity 

11 

SH 

121 

^op 

31 

UH2 

71 

^bout 

12 

Z 

71 

^oo 

32 

UH1 

103 

u nel e 

13 

AWt 

146 

lawful 

33 

UH 

135 

cup 

14 

NG 

121 

thing 

34 

02 

80 

for 

15 

AHI 

146 

f^ther 

35 

01 

121 

ab^rd 

16 

001 

103 

lookìnq 

36 

lU 

59 

you 

17 

00 

185 

hook 

37 

U1 

90 

you 

18 

L 

103 

|and 

38 

THV 

80 

thè 

19 

K 

80 

trick 

39 

TH 

71 

thin 

1A 

J* 

47 

judge 

3A 

ER 

146 

bjrd 

1B 

H 

71 

Jiello 

3B 

EH 

185 

get 

1C 

G 

71 

_get 

3C 

E1 

121 


1D 

F 

103 

fast 

3D 

AW 

250 

cali 

1E 

0 

55 

paid 

3E 

PAI 

185 

no sound 

1F 

S 

90 

pass 

3F 

STOP 

47 

no sound 


Tabella 1. Efenco del torieml per l'SC-ÓI Voirax. 
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MECCANISMO REALE 


b 




c 



GENERATOflÉ DI RUMORE 


81175 - 4 


Figura 4, Il ilitema Texaa Inttrumenla è baiato tul meccani amo della voce, umana^ come et vede In queeta figura.! polmoni e le corde vocali aono eoatitutti da un 
generatore di rumore, da un generatore di note e da un commutatore; le cavità della gole, del nato e della bocca sono simulale da sistemi di filtri Tabella 2. Questa 
sequanza di parole In codice digitale da gridare “alutol" al chip della Texas Instruments. 
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Tabella 2. 



E 

R 

P 


□000 





0100 

0 

00000 



Olii 

1 

00000 



1101 

0 

10010 



1101 

1 

10011 



Ilio 

1 

10011 



1101 

0 

10100 

H 

E ^ 


1101 

0 

10100 


1101 

0 

10011 

L 


1011 

1 

11010 



1010 

0 

10010 



1001 

1 

10001 



1001 

1 

omo 



1000 

1 

01101 



0010 

0 

01110 


0000 




0000 




0000 





0111 

0 

00000 



0111 

0 

00000 

p < 


0101 

1 

00000 



0011 

0 

00000 



0010 

0 

00000 


0000 




1111 




V = SONORO 



uv = 

SORDO 



e = ENERGIA 



R = RIPETIZIONE 

P = INTONAZIONE 


K1 , . 

. PARAMETRI DI 


K1 

K2 

K3 

K4 

1 0011 

omo 

1001 

0111 

10000 

10100 

1000 

0110 


01101 

01111 

1010 

1010 

omo 

01011 

1000 

1100 

10001 

01010 

Olio 

1001 

01101 

□0111 

1000 

1100 

001 01 

00101 

1101 

1001 


10100 

01011 

1011 

IPOO 

10001 

01011 

1011 

Olio 

10011 

oom 

1010 

0110 

10010 

00101 

1011 

0101 


FILTRO 


K5 

KB 

K7 

K8 

K9 

□111 

1000 

1010 

100 

101 

1001 

0111 

1000 

100 

101 

1101 

1000 

0100 

100 

011 

1111 

1011 

0101 

010 

000 

1111 

Olii 

0010 

001 

010 

mo 

0101 

□111 

001 

011 


K10 TIPO DI FRAME 

SILENZIO 
UV 

UV - RIPETIZIONE 
010 V 

V RIPETIZIONE 

V - RIPETIZIONE 

101 V 

101 V 

110 V 

RIPETIZIONE 

110 V 

V - RIPETIZIONE 

V - RIPETIZIONE 

V - RIPETIZIONE 

011 V 

SILENZIO 

SILENZIO 

SILENZIO 

UV 

UV 

UV - ripetizione 

UV 

UV 

SILENZIO 

CODICE DI ARRESTO 


Tabella 2. Durata sequenza di parole In codice dlgllale fa gridare "alutor al chip della Texas Inatrumenfe. 
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Sonoro/ livelfo paramotii 

sordo (iel filtro 


Figura 5. Un altro schema a blocchi del sistema TL 


Il Solid State Speech 
della Texas Instruments 

Un eccellente esempio del terzo approccio! 
Come SI vede in figura 4, il sistema è basalo 
sui meccanismi della voce umana naturale. 
Uno schema semplificato di “come vanno 
le cose in realtà” (figura 4b) è molto simile 
allo schema a blocchi deirìntegraio per la 
voce (figura 4c}. 

Lo schema a blocchi piè completo (figura 
5) dà un’idea migliore dei segnali di con¬ 
trollo necessari. A partire da sinistra: il 
generatore di rumore e il generatore di 


nota forniscono i segnali fondamentali per 
i suoni sonori e sordi. Nel sistema effettivo, 
quattro bit controllano il tono del genera¬ 
tore di nota, e un altro bit “aziona il com¬ 
mutatore” per i suoni sonori esordi. Viene 
quindi prestabilito il livello, usando altri 
quattro bit. Infine, un totale di 40 bit pre¬ 
dispone i parametri del filtro, oppure un 
bit indica che i parametri esistenti possono 
essere mantenuti (ripetizione). In tabella 2 
appare un esempio: la sequenza totale co¬ 
dificata per la parola “help!" (aiuto!). Co¬ 
me si può osservare, sono necessari buoni 
500 bit per circa mezzo secondo di discor¬ 


so; questo corrisponde a qualcosa di più di 

I Kbit/s, una cadenza abbastanza tipica 
per questo sistema. 

L’elaborazione di questi bit, in modo da 
formare una data parola o frase, è un argo^ 
mento del tutto diverso. Tuttavia la Texas 
usa in modo totale le moderne tecnoiogie, 
per soddisfare i potenziali clienti. Sul mer¬ 
cato europeo, il comportamento è analo¬ 
go, Il cliente spedisce un nastro di alta 
qualità con ì testi desiderati, oppure man¬ 
da una lista di parole e frasi. L’esempio 
fornito dalla TI è piuttosto infelice: 
“CLOSE THE ....... DOOR (!) (Chiudere 

la porta!) 

II significato intenzionale dei puntini dì 
sospensione è quello di separare la frase 
“dose thè" dalla parola “door". Al posto 
dì “door” potrete inserire altre parole, co¬ 
me “window" (finestra), “blinds" (tappa¬ 
relle) eccetera. 

Quando si invia un elenco scritto^ si dovrà 
specificare con chiarezza qualsiasi accento 
si desideri. Il risultato finale avrà un suono 
molto vicino a quello di un annunciatore 
umano. In effetti, questo è uno degli svan¬ 
taggi della TI: la ditta ha già in archivio un 
vasto vocabolario “con accento standard 
medio-americano usalo alla radio ed alla 
TV" (sarebbe come dire, da noi, con ac¬ 
cento romanesco). Cosi non va affatto be¬ 
ne ,*... Se si ha la registrazione effettiva 
(fornita dal cliente od effettuata dalla TI), 
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Figura &. Un alatema autosuftldenta a tre chip che Impiega il TMS 5100. 
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Figura 7. Il TMS 5200 è dettlnalo all'Impiego In un sistema a microprocessore già esistente. 


essa viene convertita in un codice digitale e 
trasmessa a Houston via satellite. A qiie^ 
sto punto, essa viene falla passare attra¬ 
verso un computer, che estrae le intonazio¬ 
ni e le informazioni di espressione. Al tem¬ 
po stesso il programma elabora una serie 


ottimale di coefficienti per i filtri, A questo 
segue un***analisi delle ripetizioni dei grup¬ 
pi”, con la quale i gruppi di bit di controllo 
dei filtri analoghi tra loro, vengono sosti¬ 
tuiti da un unico bit di ‘‘ripetizione”. 

In seguito, tutte queste informazioni digi¬ 


tali, che corrispondono ad una conversio¬ 
ne “sbozzata", vengono ritrasmesse a Niz¬ 
za, sempre via satellite. Qui i dati sono 
ascoltali da un esperto tecnico vocale (che, 
secondo le parole di un ingegnere deila Tl, 
è una “signorina estremamente poliglot¬ 
ta"); i difetti udibili vengono corretti a 
mano. A questo punto si chiama il cliente, 
che deve dare una valutazione finale e, si 
spera, la sua approvazione. 

Tutto bene, ora si possederanno i propri 
“dati del discorso” memorizzati in una 
ROM. Come usarli? 

A seconda deirimpiego, potrete sceglire 
tra due diversi “chip parlanti”. La versio¬ 
ne meno recente (il 5J00) è stata usata 
nelFapparecchio “Speak 8l Speli” (parla e 
sillaba) della Tì; essa è destinata ai giochi, 
agli orologi, alle lavatrici ed ai centralini 
telefonici parlanti: in breve, ad ogni appli¬ 
cazione nella quale ad un semplice segnale 
di controllo debba corrispondere un “di¬ 
scorsetto”, Lo schema a blocchi di un si¬ 
stema base a tre chip si vede in figura 6. 
Come alternativa esiste il “fratello mag¬ 
giore”, il 5200, destinato ad essere usato 
insieme ad un sistema a microprocessore. 
Il tutto si vede in figura 7. 

Il coUegamento ad un microprocessore 
apre la via a un'infinità di applicazioni. Si 
potranno memorizzare in una EPROM 
delle parole standard, insieme ad una serie 
completa di fonemi, da usare alfoccorren- 
za per costruire altre parole. Si potrà anche 
progettare un programma di analisi della 
parola, in modo da poter parlare entro un 
microfono ed inserire i dati risultanti in un 
programma. In alternativa, avremo la pos¬ 
sibilità di fornire il nastro con la biblioteca 
standard della Texas Instruments, come 
parte deir“Elektor Software Service"; da 
questo nastro potrete spigolare quanto vi 
occorre e riversarlo in una EPROM. La 
cosa si sta facendo interessante. 

Ci sono tutte queste possibilità, per un 
prossimo futuro. 

Per concludere 

I chip parlanti sono arrivali, di questo non 
v'e dubbio, ed anche con una voce molto 
simile a quella umana, da quanto abbiamo 
sentito. Tra i sistemi proposti, la palma 
della vittoria sembra spettare a quello del¬ 
la Texas, sia per quanto riguarda il prezzo, 
sia per le possibilità. Per il prezzo, la vitto¬ 
ria sul sistema National è soltanto ai punti, 
mentre la programmazione è più facile, e 
quindi più veloce ed a buon prezzo. Dal 
punto di vista della qualità il sistema Texas 
batte il Votrax, per quanto quest'ultimo 
sia più a buon mercato in fatto di memo¬ 
ria. E quando sì vorrà sceglire “ÌI” sistema 
del futuro, si pretenderà qualcosa che sia 
buono ed anche a buon prezzo. 

Ci sono anche altri sistemi: AMI, General 
Instruments, Hitachi, Intel, ITT, Matsu- 

shita, Philips, TSI. 

Tutti però fanno uso di varianti dei sistemi 
descritti in precedenza. Per un solo artico¬ 
lo quanto abbiamo detto è più che suffi¬ 
ciente. 
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Conta in avanti ed all’indietro 


Un contatore/decontatore e due sensori ottici, uniti ad un display a 
LEO, formano un contagiri molto preciso e abbastanza facile da 
costruire. Dato che il costo del componenti è stato contenuto al 
minimo, questo strumento presenta Infinite possibilità agli 
hobbysti, dal tecnici audio dilettanti, per arrivare ai fotografi. Un 
prototipo di questo strumento è stato esposto in una fiera 
elettronica tedesca ottenendo un successo sorprendente. 


A giudicare dalle reazioni della genie che 
affollava la fiera deirelettronica, questo 
rivoluzionario contatore è interessante per 
un'infinità di impieghi. Una delle applica¬ 
zioni preferite consiste nel tentare di “rag¬ 
girare''' lo strumento per indurlo a dare 
un'indicazione errata, girandolo parecchie 
volte su se stesso, in modo da farlo contare 
in avanti e alTindieiro. Ma questo giochet¬ 
to diventa poi noioso: i lettori stiano certi 
che Io strumento è ben costruito, ed è mol¬ 
to difficile “prenderlo in giro". Per quanto 
lente o rapide siano le rotazioni in avanti o 
alfindìetro, lo strumento darà la giusta 
indicazione. 

Si può controllare con questo strumento 
qualsiasi dispositivo con organi rotanti 
che possano essere ad esso meccanicamen¬ 
te collegati. 

Il contatore/decontatore 

A che cosa rassomiglia il contagiri? Per 
cominciare, il progetto è semplice. Questo 
potrà dar pace alla mente dei lettori ap¬ 
prensivi, che temono sempre il peggio e che 
quasi sempre sottovalutano le loro capaci¬ 
tà. 

Lo schema a blocchi semplificato di figura 
1 mostra che in realtà non c'è proprio nulla 
da temere. Tutto ciò che occorre sono due 
rivelatori ottici, un semplice circuito logi¬ 
co, un contatore avanti/indietro (integra¬ 
to) ed un display a LED. 

La fotografìa 1 mostra la piccola ruota ad 
intagli che viene fatta girare dal dispositivo 
del quale occorre sapere il numero dei giri. 
Gli intagli della ruota si muovono entro le 
fessure dei rivelatori optoelettronici inter¬ 
rompendo così periodicamente il raggio di 
luce tra il LED ed il fototransistor. Per 
dare un esatto conteggio degli impulsi sarà 
sufficiente un solo rivelatore ottico. Se ne 
vengono usati due, si potrà indicare il sen¬ 
so di rotazione (avanti-indietro). In altre 
parole il contatore conta in avanti oppure 
airindietro a seconda del verso in cui sta 
girando la ruota del contatore. Lo stru¬ 
mento conta il numero delle transizioni dal 
buio alla luce e viceversa. Dopo un giro il 
display indica un numero doppio del nu¬ 
mero degli intagli praticati nella ruota. 


1 






. J 


Figura 1. Ló aehama a blocchi dal contagiri. La direziona delia rotazione od II nurnoro del girl àono 
percepite da due rivelatori oltlcl. Lln formazione vie ne quindi decodificata e paaaataal conlalore avantl/ln- 
dletro. 
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dispFay a LED 





Figura 2. Lo schema eletlrìco del conlaglrL Fortunatamente quasi tutte le funzioni più Importanti al svolgono airinterno del circuito Integralo. 
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Foto 1. Gli opto rive latori vanno poilzlonati In mo¬ 
do ohe 11 raggio di luce ohe va dal LEO al fototran- 
slalor aia Interrotto dalle palette del disoo rotante. 



MCT01 



Figura 3. Queato olrculto decodifica l'Informazione proveniente dagli opf ori velalo ri. 


Lo schema elettrico 

Lo schema completo si può vedere in figu¬ 
ra 2. Si potrà osservare che saranno neces¬ 
sari solo pochi componenti. Ciò deve al 
fatto che gran parte di quello che occorre è 
già integrato nell'MK 50398N. Questo cir¬ 
cuito integrato è stato già usato da Elektor 
nel *'minicontatore’' e nel ^‘contatore” da 
1/4 GHz (ottobre ’80), e contiene, oltre al 
contatore avanti/indietro, anche il pilo¬ 
taggio completo del display ed una possi¬ 
bilità di preselezione. Quest'ulìima si ottie¬ 
ne col legando i diodi DI .... D24con faiu- 
to di commutatori tipo Contraves (o di 
ponticelli fissi), ai punti DTl .... DT6. Si 
potrà in tal modo programmare un deter¬ 
minato numero, che apparirà sul display a 
LED quando si premerà il pulsante S2 
(“load'*). 

L'informazione per il controllo del circui¬ 
to viene ricavata dai rivelatori ottici ICòed 
IC7, e dalla logica di decodifica che li se¬ 
gue* Con lo schema di figura 3, quest'ultL 
ma si prende carico dei segnali dì “conteg¬ 
gio” e di “avanti/indietro”* La figura 4 
mostra come si dovranno montare i due 
sensori. Essi si devono ravvicinare od al¬ 
lontanare tra loro fino ad ottenere tra i due 
segnali un angolo di fase di 90^^. Questo 
significa che, quando il rivelatore IC6 è 
completamente oscurato, IC7 sarà in un 
periodo dì transizione. I rivelatori registra¬ 
no le transizioni da luce a buio, e questo ci 
porta al diagramma dì flusso degli impulsi 
in figura 5. 

Guardiamo per prima cosa la figura 5a* l 
segnali, che sono sfasati dì 90*, si vedono in 
alto nel disegno* L'informazione avan¬ 
ti/indietro viene prelevata da questi segna¬ 
li con faiuto di N12. Se gli stati delle uscite 
di N8 ed N9 sono uguali, l'uscita di N12 
sarà a livello alto, se non sono uguali, tale 
uscita sarà bassa. 

Parliamo ora del conteggio degli impulsi. 
Questi non dovrebbero raggiungere l’inte¬ 
grato contatore finché rinformazione 
avanti/indietrò non si sia formata per sta- 


4 



5 

a 



Uscita NI 2 -jTriJiJn_rLrLr 

' Alili 


Uscita N9 
UacFia NI 2 


Uscita 



lJTjajn_njn_rL 

1irnrnrir¥~irir 


Figura 4, Il posizionamento degli optorlvelatori è 
abbastanza critico* Quando urto di essi èlnlfenel- 
zlone tra buio e luce (iCT), l'altro deve esaere 
completamente ricoperto (IC6). 


Figura 6. Le forme d'onda del decodificatore di 
figura 3. Le Illustrazioni "i" e '*b” corrlepondono al 
due sanai del conteggio. 


bilire se gli impulsi debbano essere som¬ 
mali o sottratti dal conto totale* Per questo 
scopo Pinizio di ciascun impulso viene leg¬ 
germente ritardato mediante RI2/C9* Co¬ 
me si vede in figura 5a, il fianco negativo 
(di discesa) delPimpulso del contatore 
(uscita N13) è sempre un pochino in ritar¬ 
do rispetto ai fianchi dei segnali d'uscita di 
N9 ed NI2. La durata degli impulsi è deter¬ 
minata dalla differenza tra i circuiti R-C 
RJ2/C9 ed RI 1/C8. Appena CS è carico, 
entrambi gli ingressi di NI3 avranno il 
medesimo livello logico, e cosi l'uscita an¬ 
drà nuovamente a livello alto. 

La figura 5b mostra invece quel che succe¬ 
de quando la ruota viene fatta girare nel 
verso opposto. C’è ancora uno sfasamento 
di 90* tra N8 ed N9, solo che stavolta è in 
una diversa direzione. Gli impulsi del con¬ 


tatore (uscita di N13) non coincidono 
quindi con i semiperìodi positivi ma con 
quelli negativi nel segnale avanti/indietro 
prodotto da NI2. 

11 contagiri è inoltre provvisto di un arre¬ 
sto allo zero* Il segnale di riporto prodotto 
da ICl garantisce questa possibilità, ed 
esso può benissimo essere usato con lo 
schema di figura 6. Quando il display pas¬ 
sa dal conteggio “999999" a “000000”, o 
viceversa, viene prodotto un impulso all'u- 
scifa del riporto, che aziona un relè tramite 
il flip-flop NIO/NI1. Se per esempio il si¬ 
stema viene usato su un registratore a cas¬ 
sette, il motore del registratore potrà esse¬ 
re spento mediante un relè. La pressione di 
S3 rimetterà a zero il dispositivo ed il regi¬ 
stratore a cassette potrà nuovamente esse¬ 
re avviato. 
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12V 12V 



Figura 6* H circuito per la commutai io ne automatica che può essere ottenuta con r use Ila “carry 
(riporto) del contatore avantl/indletro. NI 5 è una porta che non viene usata^ 


La costruzione 

Per prima cosa alcune osservazioni gene¬ 
rali, Per quanto sìa assai pratico che l'MK 
50398 possa controllare un display a LED, 
si deve tener conto che in questo modo il 
calore sviluppalo sarà notevole. Per evita¬ 
re così di deteriorare Tintegrato, si consi¬ 
glia di usare display di buona qualità, ana¬ 
loghi al tipo che raccomandiamo. La cor¬ 
rente del segmento va regolata a 20 mA. 
Non si deve superare questo livello; in pra¬ 
tica è preferibile tenerlo ancora più basso, 
scegliendo valori leggermente superiori 
per RI .... R7. 

l valori delle resistenze R13 R15 posso¬ 
no anch'essi necessitare di qualche modi¬ 
fica. Perchè i rivelatori IC6 ed TC7 possano 
produrre degli “0’' e degli “T’ logici ben 
definiti, è importante accertarsi che la ruo¬ 
ta ad intagli sìa correttamente costruita. 
Potrebbe essere ta Ivo ria necessario prova¬ 
re diversi valori resistivi per stabilire empi¬ 
ricamente il giusto posizionamento dei due 
rivelatori ottici. Attraverso ai LED di que¬ 
sti ultimi non devono passare più di 50 
mA! 

La figura 7 mostra la basetta stampata del 
contagiri. Essa è formata da due sezioni 
che in caso dì necessità possono essere se¬ 
parate. In questo modo si potranno mon¬ 
tare la sezione del display e quella dì com¬ 
mutazione in modo che formino angoli 
retti con il resto del circuito, (vedi fillu¬ 
strazione della foto 2), 1 punti 1 .... 6, a .... 
g, S1 .3, +12 V e massa nelle due sezio¬ 

ni, devono essere collegati tra di loro me¬ 
diante cablaggi. 

I lettori che non intendono ''preprogram¬ 
mare” un determinalo conteggio, possono 
tralasciare di montare i dìodi DI ... D24, e 
relativi commutatori digitali. In questo 
modo si risparmieranno un bel po’ di sol¬ 
di! Si potrà anche evitare di montare il relè, 
se esso non occorre. Per quanto riguarda i 



Foto 2. Un suggerimento per il montaggio delle 
basette stampate si vede In questa totografla. 
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Foto 3. Due tipi molto comuni di optorivelalork II 
tipo a rilleasione appare a destra, ed II tipo a fessu¬ 
ra, usato In questo articolo, a sinistra. 


display, il circuito funziona berte pur usan¬ 
done uno solo! 

La ruota del contatore 

La ruota può essere fatta con qualsiasi 
materiale: cartone, legno, metallo, plasti¬ 
ca, eccetera. La ruota di figura 2 era fatta 
di veroboard. 

Le ruote che si vedono nella foto I e nella 
figura 4 sono state munite dì intagli anzi¬ 
ché di fori, l lettori possono però benissi¬ 
mo trapanare dei fori, se per loro è più 
comodo. Il miglior modo per fare delle 
buone ruote è di disegnarle con attenzione 
su carta e quindi stampare una foto ridotta 
di questo disegno su di una piastrina rama¬ 
ta per circuiti stampati. Tagliareo segare le 
aperture dovrebbe ora essere un lavoro 
abbastanza semplice. Potrete anche incol¬ 
lare il negativo su di una lastra di plexiglas 
trasparente, e questo sistema si dimostrerà 
anche molto preciso. 

Entro certi limiti non importano le dimen¬ 
sioni dei fori o degli intagli, basta che essi 
siano tutti uguali. La posizione degli opto- 
rivelatori è invece abbastanza critica, per 
quanto non fino al punto che sì vede in 
figura 4, nella quale sembra che tra IC6 ed 
IC7 ci sia circa mezza paletta. La cosa di 
cui si deve essere ben certi è che, quando 
IC7 si trova in stato di transizione, ICésìa 
completamente ricoperto da una paletta, 
non importa quale. IC6 potrebbe essere 
montato dalfallra parte della ruota, se 
questo reca semplificazioni al montaggio. 
In questo modo si aumenta la precisione 
dello strumento, e comunque tra ì rivelato¬ 
ri ci potranno essere da 2i/aa 31/3 palette. 
Le palette non dovranno essere più strette 
del raggio luminoso tra le due sezioni del- 
roptorivelatore. 

Diamo ora un’altra occhiata a questi rive¬ 
latori ottici. Essi possono essere acquistati 
già pronti per fuso oppure si possono 
autocostruìre. I lettori che desiderino ci¬ 
mentarsi nel costruirseli da soli, dovranno 
assicurarsi che il fototransistor sia ben 
schermato dalla luce ambientale, il che è 
più facile a dirsi che a farsi. Gli optorivela- 
tori ^industriali” possono essere di due 
categorie: “a trasmissione” ed a "riflessio¬ 
ne”. Nella foto 3 si possono vedere en¬ 
trambi i tipi. Il progetto di Elektor è basato 
sui sistema trasmissivo. Ci sono alcuni tipi 
con due rivelatori disposti nello stesso in- 
capsuiaggio. Però anche il tipo a riflessio¬ 
ne è adatto, con il vantaggio che la ruota 
non dovrà essere traforata, ma dovrà essere 
provvista di una striscia a scacchi bianchi e 
neri lungo la circonferenza. Questo siste¬ 
ma presenta anche degli svantaggi, cioè ha 
un difetto di affidabilità perchè è molto 
sensibile alle variazioni della luce ambien¬ 
te. 

Il tipo di optorivelatore usato da noi era 
TMCTSl della Monsanto, Accertarsi che il 
LED irradi effettivamente la luce infraros¬ 
sa, perchè questa è invisibile!. 

Si deve infine notare che il contatore è 
predisposto a contare in “avanti” quando 
la ruota gira in un certo senso, mentre 
invece conta “indietro”, si dovranno solo 
invertire le connessioni ai fotorivelatori. 
Più semplice di cosi....... M 
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figura 7. La basetta stampata è suddivisa In due sezIonL Se si vuole si può staccare la parte del display. 


Elenco del componenti 


Resistenze: 

RI ... R7 = 270n 
RS . . . R12 = lOk 

R13^R14 = 100 k 

R15 = 470n 


Condensatori: 

CI , . , C4 = 1 50 p 
CS^IOOO m/ 25 V 
C6.C7 - 100 n 
C8 = 1 n 
C9 = 270 p 

CIO = 10 m/ 16 V tantalio 
C11 = 120 p 


Semi conduttori: 

DI . . . D24 = 1N4148 
D25 , . . D28- 1N4001 
LD1 . . . LD6 = 7760 
(catodo comune) 
tei =- MK 50398 
IC2 = ULN2003, XR 2003 
IC3 = 4093 
IC4 ^ 4070 


IC5 = 7812 
tC6JC7 = MCT81 

Varie: 

SI . . . S3 = commutatore digitasi 
S4 = commutatore bipolare 
Tri = 12 V/500 mA trasformatore 
Re = Relè Siemens E-card 1 2 V 
(V23027 A0002-A101) 

Fi = 100 mA fusibile ritardato 
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Per quanto riguarda le apparecchiature di 
controllo e le misure* il costruttore elettro¬ 
nico medio è alle prese con una collezione 
di pezzi e componenti, talvolta di seconda 
o di terza mano. Questo è però il tipo di 
materiale con cui la maggior parte dei di- 
Iettanti è preparata a lavorare* perchè, do¬ 
po tutto, i loro progetti non devono di 
solito possedere caratteristiche di alta qua¬ 
lità. Naturalmente si devono tracciare dei 
limiti, in modo che il prodotto sia usabile, 
l due strumenti di controllo descrìtti in 
questo articolo sono un passo nella giusta 
direzione per l’autocost ruttore. Il voi me¬ 
tro digitale a due cifre e mezza pubblicato 
nel numero dì ottobre ha una precisione 

Voltmetro + 

freq uenzime tro 

misura digitale della frequenza 
e della tensione 


Qualsiasi aggiunta al parco di strumenti a disposizione del dilettante 
elettronico è sempre benvenuta. Questo articolo presenta la 
combinazione tra un economico frequenzimetro digitale e il voltmetro 
digitale da due cifre e mezza pubblicato nel numero di Ottobre 1981 
di Eiektor. La precisione assoluta è stata considerata di importanza 
secondaria rispetto aireconomla ed alUmpiego di componenti 
facilmente reperibili, per quanto nei circuito sìa necessaria una base 
dei tempi al quarzo. 


accettabile, pur impiegando componenti 
piuttosto comuni. Il passo successivo con¬ 
siste nel combinare il voltmetro con un 
frequenzimetro digitale che abbia una por¬ 
tata accettabile fino a 2 MHz, un display a 
3 cifre e mezza ed un “vera** base dei tempi 
a quarzo. 

Il frequenzimetro-pìù-voltmetro è forma¬ 
to da due basette stampate; la basetta prin¬ 
cipale e quella del display. La basetta del 
display originale del voltmetro digitale vie¬ 
ne ancora usala, mentre il resto del circuito 
del voltmetro viene combinato con il fre¬ 
quenzimetro su di una nuova basetta prin¬ 
cipale. Il risultato sarà di avere due stru¬ 
menti in uno* ad un costo veramente con¬ 
tenuto. 

Lo schema elettrico 

Lo schema completo è disegnato in figura 
L L'area contenuta nella linea tratteggiata 


rappresenta la sezione del display già im¬ 
piegata nel voltmetro digitale. Le sole mo¬ 
difiche da apportare consistono nell’ag¬ 
giunta del display in più e del relativo tran¬ 
sistor pilota (Dp4 e T4) ed infine in un 
aumento del valore della resistenza R8. 

In fondo allo schema si può vedere il cir¬ 
cuito della base dei tempi. L’oscillatore a 
quarzo genera una frequenza di 3,2768 
MHz, Questa frequenza viene poi divisa 
per un fattore di 2^* da IC3* e poi ancora 
per 200 da IC4 ed ICSa, L’uscita Q4a di 
IC5a eroga infine la frequenza di clock di 1 
Hz esatto. Ad ogni impulso di clock con 
direzione negativa i differenziatori NI ed 
N2 danno origine ad un impulso dì sgancio 
(latch) e poi ad un impulso di reset che 
vengono mandati ad ICl. La durata di 
ciascuno di questi impulsi è di circa 1 ps* 
ossia tanto breve da rendere inavvertibile 
rerrore di lettura da essi causato. Quindi, 
una volta al secondo, il contenuto del con¬ 
tatore ICI viene passato al buffer (latch) 
del display ed immediatamente dopo il 
contatore viene azzerato perchè possa ri¬ 
cominciare il conteggio. Si noti che Dpi 
resta spento ogni volta che in questa posi¬ 
zione dovrebbe comparire uno zero. 

Il segnale d'ingresso del frequenzimetro 
entra nelfamplificatore d’ingresso tramite 
il condensatore di disaccoppiamento C9, 
mentre la combinazione di R15* D2 e D3 
serve a proteggere il gate del FETT8 con¬ 
tro i livelli eccessivi della tensione d’ingres¬ 
so. Gli stati amplificatori basati su T8eT9 
amplificano il segnale ciascuno di un fatto¬ 
re 10, per cui famplificazione totale sarà di 
un fattore 100. Il segnale amplificato viene 
quindi applicato al trigger di Schmitt N4. 
La tensione c.c. all'ingresso dì questa por¬ 
la logica può essere regolata mediante PI 
ad un livello che sia esattamente a mezza 
via tra le due soglie di attivazione (negativa 
e positiva) della porta. L'ingresso del fre¬ 
quenzimetro presenterà in tal modo la 
massima sensibilità. 

Tre contatori decimali (divisori per dieci) 
seguono i trigger dì Schmitt per garantire 
un totale di quattro portate di misura. Le 
uscite di N4 e dei divisori sono mandale al 
commutatore di portata S2a che ne sele¬ 
ziona una facendone passare lì segnale, 
tramite S3a (che sceglie il modo di funzio¬ 
namento: come voltmetro o come frequen¬ 
zimetro), aH’ingresso di clock di ICL 
La sezione S2b del commutatore di porta¬ 
ta fa in modo che il punto decimale sia 
sistemato al posto giusto. Il punto decima¬ 
le serve anche da indicatore di fuori scala 
(overrange). Come avviene per il voltme¬ 
tro, si impiega allo scopo l’uscita dì riporto 
(carry out) di ICl, che produrrà degli im¬ 
pulsi in ragione dì uno al secondo quando 


Caraneristiche tecniche del voltmetro -f- frequenzimetro digitale 

frequenzimetro 

voltmetro 

Numero delle cifre 

3 1/2 

2i/2 

Portate 

10 Hz 2 MHz 

10 mV 200 V ttt 

Sensibilità d’ingresso 

<15 mV etf. (f<1 MHz) 

<30 mV eff. (f>1 MHz) 

— -- 

Impedenza d'ingresso 

1 M Q 

1 M Q 

Precisione 

Tensione massima 

± 0,05% (su tutta la scala) 

± 0,5 % (su tutta la scala) 

d'ingresso 

100 V eff. 

200 V TTT 
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Figura 1, Lo echema alattrlco dello etrumento. Una 'Vera” base del lempf a quarzo garantlace una aulflclenfe preclalona. 
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Figura 2. La bavetta stampata e ia disposizione dei componenti del circuito principaie. Essa comprende sla ia sezione del frequenzimetro che queiia dei 
voitmetro. 


verrà superato il conteggio massimo di 
I999, Dato che ICl funziona a 5 V, gli 
impulsi dovranno essere “tradotti'" alla 
tensione di 12 V e quindi raddrizzati per 
fornire un livello logico “ I " atto a commu¬ 
tare N3. Un’onda quadra prodotta da 
un'altra uscita di JC5a nella base dei tem¬ 
pi, diventa poi il segnale di controllo (al- 
Taltro ingresso di N3) il quale, tramite T7, 
provoca il lampeggiamento del punto deci¬ 
male. Questo continuerà a lampeggiare fi¬ 


no a quando S2 verrà posizionato nel mo¬ 
do corretto, oppure fino a quando II segna¬ 
le anomalo non verrà staccato alfingresso. 
Una descrizione completa del circuito del 
voltmetro digitale è stata pubblicata nel 
numero di ottobre. Il circuito resta inva¬ 
riato, tranne per le modifiche dei valori di 
alcuni componenti dovute alla nuova base 
dei tempi. Come detto in precedenza, il 
commutatore S3 sceglie il funzionamento 
da voltmetro o da frequenzimetro. Nella 


posizione “voitmetro” if display Dp4 è 
escluso perchè per raggiungere la precisio¬ 
ne dello strumento bastano tre cifre soltan¬ 
to. 

L'alimentazione si ottiene semplicemente 
con due regolatori, IC2 ed ICS, che produ¬ 
cono le due tensioni occorrenti (5 e 12 V). 
Sarà meglio equipaggiare 1C2 con un effi¬ 
ciente dissipatore termico se non si vuole 
che ceda per sovraccarico. 

Si deve notare che S2 funziona da commu- 
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Figura 3. La basetta del display, che comprede farea racchiusa entro fe linee tratteggiate in figura 1. 


latore di portata per entrambi gli strumen¬ 
ti, per cui dovrà essere fornito dì due scale. 
Per esempio, la posizione “a'’ del commu¬ 
tatore corrisponderà alle due portate: 10 
mV .... 2 V e 10 Hz 2kHz. Suggerirem¬ 
mo di sistemare ima porta verticale su ogni 
lato della manopola di comando. Un'ulte¬ 
riore serie di contatti di S3 potrebbe essere 
usata per accendere un LED in corrispon¬ 
denza in ogni gruppo di portate, per mo¬ 
strare quale di essi è stato scelto, Siamo 
però sicuri che ì lettori avranno già le loro 
idee. 

La costruzione 

Le piste di rame e la disposizione dei com¬ 
ponenti della basetta principale e di quella 
dei display appaiono nelle figure 2 e 3. 

Il trasformatore dovrà essere un pochino 
pià potente di quello previsto per il volt- 
metro digitale originario, a causa della ne¬ 
cessità della tensione di 12 V. La sezione di 
alimentazione sulla basetta dei display po¬ 
trà essere assiemata in un modo un poco 


anticonvenzionale per migliorare l'utilizzo 
dello spazio dietro ad un eventuale pannel¬ 
lo frontale. La figura 4 mostra le posizioni 
dei componenti. I condensatori C2a e C2b 
possono essere sostituiti da un singolo 
componente da 1000 |i/25 V che andrà 
sistemato sotto la basetta come si vede in 
figura. Per migliorare ancora l'utilizzazio¬ 
ne dello spazio libero, si possono montare 
al di sotto della basetta anche il regolatore 
IC2 ed il relativo dissipatore termico, fa¬ 
cendo attenzione a non confondere le con¬ 
nessioni degli elettrodi. Se soffrite ancora 
di mancanza di spazio potrete montare dal 
lato delle piste di rame anche il raddrizza¬ 
tore a ponte. 

Un piccolo trucchetto molto pratico per 
sollevare il piano dei display consiste nel 
sistemare sotto ciascuno di essi due zoccoli 
per integrati, come si vede in figura. Dopo 
avere completato il montaggio delle due 
basette, si potranno sistemare i cablaggi 
che le collegano: DS, R, LE, CO, DP, +5 
V, ++ Poiché c'è la possibilità che 


Componenti della baaella principale 

Resistenze: 

R9 = 4M7 
R10 = 2k2 

R1LR16,R19.R22,R23 = 1 M 

R12.R13,R25.R26 = 10 k 

R14 = 10 M 

RI 5 = 10 k/1 W 

R17,R21 = 1 k 

R1S,R20 - 5k6 

R24 = 560 a 

R27,R34 = 100 k 

R28= 220 n 

R29^ 10 k, 1% 

R30.R31 = ISO k, 1% 

R32.R33= IMS, 1% 

Pi ” 1 M semifisso 

P2 = 5 k serniflsso multigiri 

P3 = 10 k pneset 

Condensatori: 

C4 = 220 n 
C5,C6,C10^ 100 p 
C7 = 22 p 

C8 = 2 . . . 22 p Compensatore 
C9,C12,C13,C14.C17, 

C1S = lOOn 
C11,C15 - lOOiu/4 V 
C16 = 100 4/25 V 
C19,C21 = 1 m/ 10 V tantalio 
C20 = 56 n 
C22 =10 n 


Semiconduttori: 

T5 . . . T7 = TUN 

T8T9 ^ BF 256A 

T10- BC 5576 

DI .. . D5 = 1N414S 

D6 = 3V9 diodo zener 400 mW 

D7 = 6V8 diodo zener 400 mW 

IC3 = 4060 

IC4JC5JC7 = 4518 

IC6 = 4093 

IC8 = 7SL12 

ICS = 3140 (DIL) 

IC10 = 555 


Varie: 

X = 3.2768 MHz quarzo 
Tri ^ 15 V/0,33 A 
trasf. dì rete 

F = 100 mA fusìbile con portafusibile 

51 ~ ini dì rete bipotare 

52 = 3 vie 4 posizioni 

83 = commuf. 2 vie 2 posiz. 


Elenco componenti basetta display 

Resistenze; 

RI ., .R7 = 22 n 
R8 ^ 270 n 

Condensatori: 

CI = 10m/ 10 V tantalio 
C2a,C2b = 470 m/ 25 V 
G3 = 100n 

Semiconduttori: 

Dpi . . . Dpi = 7760 
(catodo comune) 

B = B40C1000 
TI , . , T4 = BC 141 
iCI = 74C928 
IC2 ^ 7805 

Varie: 

dissipatore ter mi co per iC2 
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Figura 4. Si vede come montare tC2 completo di dissipatore lermico sul lato rame della basetta dei display. Questi ultimi possono essere sollevati rispetto alla 
basetta sistemandoli su degli zoccoli per circuiti IntegratU 


molti lettori abbiano già costruito il volt- 
metro digitale del precedente artìcolo, la 
variazione del cablaggio per adattarsi alla 
presente situazione potrebbe avere aspetti 
un tantino caotici. Per questo motivo pub¬ 
blichiamo la seguente guida di cablaggio: 


S2a: a ... d 

S2a spazzola 
S2b; a .... d 

S2b spazzola 
S2c: a .... c 
S2c spazzola 

S3a: a 

S3a spazzola 
S3b: a 

S3b spazzola 


ad S2a: a .... d della 
basetta principale 
ad S3a: b 

ai punti decimali della 
basetta dei display 
al lato display di R8 

ad R29. R33 

ad S2c sulla basetta 
principale 

ad S3a sulla basetta 

principale 

a CL della basetta 

principale 

a ii della basetta 

dei display 

al piedino 11 dì ICl 

sulla basetta 

dei display 


Le resistenze del partitore dì tensione d'in¬ 
gresso del voltmetro digitale (R29 .... R33) 
vanno saldate direttamente ai terminali del 
commutatore. Il punto marcato + sulla 


basetta principale, vicino ad S2c è portato 
per prima cosa ad R29 su S2c e da qui al 
morsetto d’ingresso + del voltmetro digi¬ 
tale sul pannello frontale. Il morsetto d’in¬ 
gresso negativo del voltmetro va collegato 
ad un terminale di S2c. Si dovranno ora 
collegare Tìngresso del frequenzimetro ed 
0 rispettivamente ai punti DFM e^ sulla 
basetta principale. Alcuni lettori forse pre¬ 
feriranno impiegare una presa BNC per 
ringresso del frequenzimetro. Si dovranno 
infine eseguire i collegamenti del trasfor¬ 
matore. 

La taratura 

Tutto quel che resta da fare (dopo aver 
controllato ancora una volta il cablaggio) 
è di tarare lo strumento. La base dei tempi 
è la prima sezione che dovrà essere sotto¬ 
posta a regolazione. Se si dispone di un 
preciso frequenzimetro a sei cifre, basterà 
regolare C8 fino ad ottenere al punto TP 
una frequenza di 204,800 Hz. Altrimenti 
basterà sistemare C8 alPincirca nella posi¬ 
zione di metà corsa. 

51 applica quindi all’ingresso del frequen¬ 
zimetro una frequenza dì circa 1 kHz. Con 

52 in posizione “a" e PI in posizione cen¬ 
trale, si aumenta Tampiezza del segnale 


d'ingresso fino a quando la frequenza non 
appaia sul display. Si diminuisce quindi 
l’ampiezza del segnale fino al momento 
esatto in cui Tindicazione scompare dal 
display. Si regola PI fino al ristabilimento 
della lettura. Si ripete la stessa procedura 
fintanto che non si potrà più ridurre il 
livello d’ingresso senza perdere definitiva¬ 
mente la lettura sul display (ossia quando 
non sì potrà più farla riapparire regolando 
PI). Durante questa fase della taratura bi¬ 
sogna fare attenzione in quanto cosi si sta¬ 
bilisce la massima voltmetrica del circuito, 
si dovranno per prima cosa mettere in cor¬ 
tocircuito tra loro gli ingressi del voltme¬ 
tro digitale. Il commutatore S3 dovrà esse¬ 
re predisposto per la portata più bassa 
(posizione ”a”) e P3 dovrà essere girato a 
fondo in senso orario. Sì riporti indietro 
ora P3 fino a quando sul display appare il 
numero .00. Se non si dispone di una ten¬ 
sione di riferimento collegare una tensione 
continua di circa 1 V (una batteria!) e rego¬ 
lare P3 confrontando la lettura con quella 
di un voltmetro di precisione. 

È opportuno ricordare che tutte le future 
letture sullo strumento dipenderanno dal¬ 
la precisione della taratura iniziale. 

H 
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Vibrometro elettronico 


Il vibrometro elettronico N18 della CEMB 
ha lo scopo di misurare le vibrazioni di 
qualsiasi corpo vibrante: macchine, moto¬ 
ri, mezzi di trasporto, edifici, ponti, ecc>. 
Le sue qualità caratteristiche sono: sempli¬ 
cità d’uso, facilità di trasporto, vasto cam¬ 
po di impiego, precisione* 

Le caratteristiche tecniche dell’NlS sono: 
gamma di frequenza da 500 a 60.000 
c/m in*: ampiezza di vibrazione misurabile 
da 0 a ÌOOO micron; velocità di vibrazione 
equivalente da 0 a 100 mm/s; strumento 
indicatore con 5 portate di fondo scala (10 
-30- 100-300- 1000 micron; 1-3-10-30- 
100 mm/s); sensibilità massima di 0,5 mi¬ 
cron e 0*05 mm/s; precisione pari al 5% 
fondo scala; alimentazione a batteria. 

Il vibrometro è costruito interamente con 
componenti allo stato solido, di tipo inte¬ 
grato professionale* 

Viene fornito con un rilevatore di tipo elet¬ 
trodinamico sismico, insensibile alle varia¬ 
zioni di temperatura e di umidità. 

La frequenza propria del rilevatore è dì 
circa 1000 c/mìn e la curva di risposta è 
opportunamente smorzata in modo da 
renderne possibile fuso in tutto il campo 
d'impiego deirapparecchio. 

Il rilevatore può essere posto in zone con 
temperature da 10 a + 80 ""C* 

Cemb 

Via Risorgimento, 9 
Mondello del Lario (CO) 

Tel. 034Ì/7313S4 



Misuratori di potenza RF 

La Pacific Measurements ha presentato 
uno strumento per la misura della potenza 
RF e uno strumento per la misura della 
potenza RF di picco* 

Il 1018 Peak Power Meter è uno strumento 
versatile che consente di misurare sia la 
potenza di picco di impulsi RF che una 
potenza CW* 

Si può inoltre misurare un singolo impulso 




isolato o un treno di impulsi* Il 10I8B 
misura anche il valor medio di un treno di 
impulsi* 

Il 1018 fornisce letture in m W o dBm e gli 
impulsi possono avere una lunghezza di 
soli 0,2 s. 

Il 1045 Power Meter bus compatibile offre 
la possibilità di effettuare misure di alta 
precisione ad alta velocità* Tra le caratteri¬ 
stiche delio strumento ci sono un’alta velo¬ 
cità di lettura, il livello del segnale variabi¬ 
le, il Bus controllo automatico e porte di 
misura multiple, 

Roje Telecomimicazioni 
Via S* Anataìone, 15 
20100 Milano 
Tel. 02/415414 ì 
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Allarme per zone aperte 

Un rivelatore realizzato dalla Siemens per 
proteggere zone aperte, detto anche prote¬ 
zione perimetrale o "Terifeld”, è in grado 
dì rilevare la presenza di una persona ap¬ 
pena questa si trova ai limiti dei territorio 
protetto e di trasmettere quindi Tallarme 
ad una centrale. 

In questo modo è possibile proteggere va¬ 
ste aree di rilevante interesse quali, ad 
esempio, impianti per la distribuzione del- 
renergia, centrali, sottostazioni, magazzi¬ 
ni contenenti merci pregiate, raffinerie, 
ecc. 

Il principio di funzionamento del Perifeld 
è basato sulle variazioni di “capacità” di 
un insieme di fili tesi. 

Questi fili sono fissati ad una struttura 
portante costituita da pali disposti ad una 
distanza di 5 m Tuno dall'altro, oppure ai 
montanti di una recinzione in rete provvi¬ 
sta di isolatori portanti. 

L'insieme dei fili di protezione* a seconda 
del numero degli stessi, può arrivare fino a 
5,5 m di altezza e raggiungere i 120 m di 
lunghezza per ciascun settore di segnala¬ 
zione. In caso di distanze maggiori esse 
vengono coperte concatenando più settori* 
Nell'esecuzione standard il Perifeld è for¬ 
mato da 4 fili tesi ed isolati, che tra loro, e 
verso terra* formano una “capacità” aven¬ 
te Tana come dielettrico. Due di questi fili 



hanno la funzione di trasmettitori, gli altri 
due di ricevitori* 

Un intruso, che ha naturalmente una co¬ 
stante dielettrica diversa da quella deH'a- 
ria, determina una variazione di capacità; 
questa variazione viene misurata in am¬ 
piezza, velocità e durata e quindi trasmes¬ 
sa ad una centrale di sorveglianza, che 
automaticamente rileva e segnala la pre¬ 
senza estranea. 

Siemens Elettra 
Via E FiJzL 25/A 
20100 Milano 
Tel. 02/6248 

Oscilloscopio con memoria 
digitale 

NeirMS-l650A della Trio è stata adottala 
una nuova tecnica per l'analisi delie forme 
d’onda basata su una conversione A/D 
veloce e una memorizzazione digitale. 

La frequenza di cattura è impostabile a 
valori fino a 1 MHz (1 ps/parola) per 
poter catturare segnali a variazione rapida 
o per acquisire forme d'onda e fenomeni a 
variazione lenta. 

f dati di ingresso vengono convertiti e me¬ 
morizzati in forma digitale e possono poi 
essere facilmente richiamati per ricostruire 
le forme d'onda digitali. 

Il Memoryscope MS-1650A non è limitato 
alPosservaztone di forme d'onda dopo che 
esse sono partite. Usando una tecnica a 
ritardo negativo, la cattura della memoria 
continua consente l'osservazione effettiva 
di eventi che accadono prima del punto di 
trigger. Ciò è particolarmente utile nell'os- 
servazione di eventi singoli. 

Oltre a poter essere usato come un oscillo¬ 
scopio convenzionale, esso fornisce un’u¬ 
scita analogica per la riproduzione delle 
forme d’onda originali e un'uscita digitale 
per facilitare l’elaborazione dei dati off- 
line. 

Vianello 

Via T. da CazzanigOt 9/6 
20100 Milano 
Tei 02/3452071 















2-72 — elektor febbraio 1982 


mercato 


Display fluorescente 
con 240 caratteri 

La Industriai Electronic Engineers ha ag¬ 
giunto un modello con 6 righe di 40 carat¬ 
teri alla sua linea FLIP di moduli display 
fluorescenti a vuotOn 

Incorporando le caratteristiche dei prece¬ 
denti modelli FLIP^ questo display è dota¬ 
to di una fonte ASCII di 96 caratteri con 
overlays ECMA-7 europei più la possibili¬ 
tà di accertare caratteri definiti dalPutente 
in una qualsiasi o anche in tutte le posizio¬ 
ni A SCIE 


CFX31 sono incapsulati in package FO- 
85.1 FET sono disponibili anche in forma di 
chip. 

Philips 

Viale E Testi 327 
20126 Milano 
Tel, 02/6445 ì 



Filtri contro le Interferenze 
della rete 

I filtri multisiadio della serie FN 670 della 
Schaffner Electronics sono stati studiati 
per la soppressione delle interferenze di 
rete a bassa frequenza generate da alimen¬ 
tatori switched, raddrizzatori, generatori 
agli ultrasuoni, tee.. 

I filtri attenuano le componenti delle inter¬ 
ferenze sia simmetriche che asimmetriche 
nel campo di frequenze da IO KHz a 100 
MHz senza che il choke di compensazione 
venga saturato dalle alte correnti di picco. 



I dati possono essere introdotti comincian¬ 
do dalla riga superiore o inferiore o randO“ 
maticamente, ed è possibile effettuare lo 
scrolJing verticale. 

I caratteri alti 5 mm sono di colore blu¬ 
verde filtrabili per ottenere i colori blu 
verde, grigioblu o giallo. 

II modulo funziona con una alimentazione 
singola a 5 V. 

Exhibo italiana 
Via F. FrisL 22 
20052 Monza 
Tei 039/36002} 



GaAs FET a microonde 

Progettati per rimpiego alle frequenze fino 
alla banda Ku, questi transistor ad effetto 
di campo della Philips trovano impiego 
nella strumentazione e nelle trasmissioni 
via satellite. 

11 CFX13 è un FET a basso rumore che ha 
una cifra di rumore massima di 3,5 dB(2,8 
dB tipica) e un guadagno minimo corri¬ 
spondente di 6 dB a 12 GHz. 

TI CFX21 è un transistor di media potenza 
caratterizzato da una potenza di uscita mi¬ 
nima di 50 mW con una compressione del 
guadagno di 1 dB e un guadagno di poten¬ 
za lineare minimo di 7 dB a 11 GHz. 
Infine i CFX30 e CFX31 sono transistor di 
media potenza che forniscono una potenza 
di uscita minima di 100 mW e 250 mW 
rispettivamente con una compressione del 
guadagno di 1 dB a 10,7 GHz. 

I CFX13 e CFX21 sono forniti in un pac¬ 
kage stripiine FO-92 di 70 mil e i CFX30 e 


Diodo FIN beam a bassa 
capacità 

La Hewlett-Packard ha introdotto un dio¬ 
do FIN beam lead caratterizzato da capa¬ 
cità estremamente bassa, da resistenza se¬ 
rie pure molto bassa e da elevata robustez¬ 
za meccanica. 

L''HPND-4005 è particolarmente adatto 
per rimpiego in circuiti stripiine o a micro- 
strip. Le applicazioni comprendono la 
commutazione, ratlenuazione, la rotazio¬ 
ne di fase, la limitazione e la modulazione 
per frequenze a microonde fino a 18 GHz. 
La capacità estremamente bassa rende 
rHPND-4005 ideale in circuiti con dìodi in 
serie dove è importante mantenere un alto 
isolamento. 

La robusta struttura meccanica 
delPHPND-4005 è dovuta anche allo stra¬ 
to superficiale poliammìdico di protezione 
contro le graffiature e ai terminali che of¬ 
frono una resistenza tipica alla trazione di 
6 grammi, 

L’HPND-4005 viene prodotto mediante 
un nuovo processo planare delPHP che 
cattura una minima quantità di silicio atti¬ 
vo su un film dielettrico. Questo processo 
Rìode minima la quantità di silicio parassi- 
tu c permette di ottenere diodi con un rap¬ 
porto resistenza - capacità molto basso, 
ma al tempo stesso con grandi punti di 
ancoraggio dei terminali, che ne aumenta¬ 
no la resistenza meccanica. 


TtE HPfd-K» BEAM iCAO W EHQCC 



Alcune caratteristiche elettriche tipiche 
deirHPND-4005 sono la resistenza serie di 
4,7 Q, la capacità dì 0,017 pF, la tensione 
di break down di 120 V e il recovery ti me 
inverso dì 20 ns. 

Hewlett - Packard 
Via G. Di Vittorio, 9 
20063 Cerna SCO S/N 
Tei 02/903691 



La soppressione delle interferenze è con¬ 
forme alle norme VDE 0875. 

I filtri sono disponibili per valori nominali 
di corrente compresi tra 1,5 e 10 A. 

SGE Italiana 
Via Baschenis, ì 
20J57 Milano 
Tei 02/3571461/3570954 


Indicatore digitale di pressione 

Lbndicatore di pressione Druck tipo DPI 
250 è munito di una scala di 19999 e con¬ 
sente una precisione del ±0,05% f.s. 
L’applicazione più comune è nei circuiti di 
taratura, misure di laboratorio e misure su 
impianti particolari (sperimentazione, 
aeronautica, collaudo) ove si richiede 
un’alta precisione. 

L’esecuzione di questo strumento è nel for¬ 
mato DIN (92 X 45 mm), e, a richiesta, può 
essere fornito separatamente un selettore 
che consente il cambio immediato delf uni¬ 
tà di misura usata, sino a 5 diverse unità di 
misura. Questa caratteristica è particolar¬ 
mente importante ove si utilizzano con¬ 
temporaneamente, ad esempio, mm.Hg., 
mm.C.A., Kg/cmq, bar, kPa, ecc., evitan¬ 
do così le conversioni tra i vari sistemi. 
Lo strumento è adatto per misura di pres¬ 
sione statica, differenziale o assoluta e la 
verifica periodica della taratura può essere 
eseguita semplicemente in quanto la linea¬ 
rità non è soggetta a variazioni e risteresi 
assume valori trascurabili. 

Infine, lo strumento è previsto con uscita 
analogica o BCD per il facile inserimento 
in più elaborati sistemi di misura. 

Ing. Scandura & C. S.p.A 
Via De Sanciis, 74 
20141 Milano 
Tel. 02/8434822/8461630 
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Puts - o meter 


Per ÌJ controllo semplice e veloce delle pul¬ 
sazioni la Co m pur Electronic, consociata 
Bayer, ha realizzato un piccolo apparec¬ 
chio molto maneggevole adatto a dilettan¬ 
ti, atleti, ma anche a convalescenti da ma¬ 
lattie cardiovascolari. 



Generatori di funzioni 
0,002 Hz - 2 MHz 

[1 generatore 5700 della Krohn-Hite forni¬ 
sce forme d'onda sinusoidali, quadre e tri¬ 
angolari, nel range di frequenza da 0,002 
Hz a 2 MHz. La manopola per il controllo 
della frequenza è calibrata in Hertz da 0,2 
a 200. Ciò permette un range di sintonia da 
1000 : [, 

Il 5700 fornisce un'uscita a circuito aperto 
di 15 V picco-picco single ended a 50 Q, e 
contemporaneamente di 30 V picco-picco 
su 600 O bilanciati. Entrambe le uscite 
sono controllate da un attenuatore a due 
posizioni, calibrato a passi di 40 dB, con 
un verniero separato a risoluzione infinita. 
Un coniiollo di offset c.c. fornisce un mez¬ 
zo per regolare la forma d’onda di uscita 
sopra e sotto il livello dello zero c.c. 

È disponibile anche un’uscita ad onda 
quadra di 1 V p-p, che può essere usato per 
operazioni di sincronizzazione, gating, 
blanking, ecc. 

Viafieiio 

Via T. Da Cazzamga, 9/6 
20100 Miiano 
TeL 02/345207! 



L’apparecchio della Compur - “Puls-o- 
meter” - non più grande e pesante di una 
normale calcolatrice tascabile, è facilmen¬ 
te trasportabile e permette di conoscere la 
frequenza al minuto delle pulsazioni. Ba¬ 
sta premere un tasto ed appare un segnale 
digitale. 

Bayer Finanziaria S.p.A. 

Viale Certosa, 126 
20156 Milano 
TeL 02/397S376 

Radiocomando programmabile 

Il radiocomando MULTICODE prodotto 
dalla REER è un dispositivo che consente 
il comando a distanza di cancelli automati¬ 
ci, caratterizzato da una frequenza emessa 
a treni di impulsi in modo da formare un 
codice personalizzato. Esso offre la possi¬ 
bilità di 1024 codici diversi predisposti dal- 
futente in qualsiasi momento perla massi¬ 
ma segretezza. 

Il codice non dipende dalla taratura di 
filtri e impedisce qualsiasi operazione in¬ 
desiderata. 

Il sistema consente di aumentare a piacere 
il numero dei trasmettitori, anche a distan¬ 
za di tempo. 

Reer 

C.jn Regio Parco, 42 
Ì0Ì53 Torino 
TeL 011/858284 


Termoregolatore 
a microprocessore 

Il termoregolatore ALFAOMEGA 80 
messo a punto dalla Claitherm è un dispo¬ 
sitivo elettronico a microprocessore, con 
impostazione digitale del setpoint ed indi¬ 
cazione digitale reale dello scostamento, in 
gradi centigradi. 

Disposto per il collegamento per termo¬ 
coppie Fe-Cost, Cr-Al, Pt-Rh-Pt 10%, co¬ 
pre ranges di temperatura che vanno da 0 a 
1600 con le termocoppie opportune. 
La compensazione della linea è automati¬ 
ca fino a 50 O, è protetto contro la rottura 
della termocoppia, e anche la compensa¬ 
zione della temperatura è automatica. È 
possibile anche il collegamento per termo- 
resistenza Pt 100 n O'^C DIN. 

La predisposizione della temperatura è di¬ 
gitale, come pure digitali sono le indicazio¬ 
ni di scostamento di temperatura reale (± 
100 “C). 

L’aco 80 offre varie possibilità di funziona¬ 
mento, diversi tipi di allarme* uscite a relè, 
in corrente 0-20 mA, ad impulsi per triac 
esterno e un’uscita analogica 0-5 Vcc linea¬ 
re. 

Claitherm 
Viale Certosa, 269 
20151 Milano 
TeL 02/3088083 


Sweeper a microonde 

Un sweeper a microonde, comandato da 
un microprocessore e formato da uno stru¬ 
mento base e sei nuovi moduli RF ad inne¬ 
sto* offre al tecnico delle microonde una 
avanzata sorgente di segnali vobulati, 
completamente programmabile e di gran¬ 
de versatilità. I sei moduli ad innesto del- 
Loscillatore sweeppato HP 8350A della 
Hewlett-Packard coprono la gamma di 
frequenza da 10 MHz a 26,5 GHz; uno di 
questi va da 10 MHz a 20 GHz con un sola 
scansione. Inoltre l’8350A accetta i moduli 
allo spazio solido della linea esistente me¬ 
diante un adattatore di basso costo. Sono 
disponibili fino a 19 moduli nella gamma 
di frequenza da 10 MHz a 22 GHz. 

Le principali carattenstiche dello strumen¬ 
to base del nuovo sweepper HP 8350A 
sono: tutte le funzioni (frequenza start- 
/stop; frequenze CW; frequenza centrale- 
/scostamento; frequenze dei marker* fino 
a 5; differenza dei marker; tempo di scan¬ 
sione) possono essere predisposte median¬ 
te comandi a manopola* tasti “step’*, ta¬ 
stiera ingresso dati oppure con comando 
remoto dell’interfaccia Hewlett-Packard 
(HP-IB, realizzata secondo la norma 
IEEE-488); quando è inserito uno dei nuo¬ 
vi moduli RF della serie HP 835000* si 
possono stabilire livelli calibrati della po¬ 
tenza di uscita* oltre che eseguire una scan¬ 
sione calibrata di potenza mediante gli 
stessi comandi; fino a 9 stati completi di 
funzionamento possono essere memoriz¬ 
zati e richiamati; la "scansione alternata" 
permette di alternare, in scansioni succes¬ 
sive lo stato attuale del pannello frontale 
con uno degli stali presenti nella memoria. 
E quindi possibile rilevare la risposta del 
circuito in prova relativamente a due diffe¬ 
renti gamme di frequenza oppure a due 
differenti livelli di potenza (soltanto con i 
moduli RF della serie 835000); ognuna del¬ 
le cinque frequenze dei marker può essere 
misurata direttamente usando il frequenzì¬ 
metro a microonde HP 5343A durante la 
scansione deir8350A, permettendo cosi la 
determinazione precisa delle frequenze dei 



marker senza la necessità di ricorrere a 
misure in CW; i dati di frequenza, il tempo 
di scansione e il livello di potenza (con i 
moduli RF della serie 83500) sono indicati 
sui visualizzatori numerici a LED ad alta 
risoluzione. 

Hewlett-Packard 
Via G. di Vittorio. 9 
20063 Cernuscù S/N 
TeL 02/903691 
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pHmetro con termometro digitale 

I pHmctri Jenway 600 a lettura digitale, 
portatili, alimentati a batteria* sono stati 
progettati con particolari criteri di robu¬ 
stezza e durata e sono alloggiati in una 
custodia di polipropilene resisten te agli ur¬ 
ti. Questa serie offre un rilevamento veloce 
e di assoluta affidabilità dell’ìndice di pH 
tra 0 e 14 pH e contemporaneamente misu¬ 
re di temperature comprese tra i —30 "’C c 
+ 150 



Il modello 6060 misura Findice di pH con 
una risoluzione di 0,i pH ed il modello 
6080 con una risoluzione di 0,01 pH, 

La compensazione automatica della tem- 
pertura è ottenuta a mezzo di una resisten¬ 
za di platino di grande precisione. Questa 
stessa resistenza, quando viene inserita 
nella prevista presa, trasforma automati¬ 
camente il pHmetro in un termometro di¬ 
gitale con lettura da — 30 ""C a + 150 X. 
Lo strumento può anche essere fornito con 
batterie ricaricabili. 


I. S. C. Il ah Svizzera Commerda/e 
Via Castel Marrone, 2 
20129 Milano 
Tei 02/733153/7331S3 


Analizzatore logico a 64 canali 

La Intech annuncia Fintroduzione di un 
analizzatore logico capace di un campio¬ 
namento a 100 MHz su 64 canali e 400 
MHz effettivi di campionamento su 8 ca¬ 
nali speciali. 

Il modello DI32 ha tutte le caratteristiche 
necessarie per analizzare i più complessi 
problemi di hardware, software e firmwa¬ 
re. 

11 modello D132 è controllato da una co¬ 
moda tastiera ripiegabile; il suo display 
video mostra uno dei 3 menù programma- 
bili atti a definire trigger, campionamento 
e specifiche di display. 

8 differenti procedure di set-up possono 
essere immagazzinate nelFanalizzaiore lo¬ 
gico, ognuna con 8 livelli di trìggering se¬ 
quenziale. Il richiamo è effettuato premen¬ 


do un tasto numerico. 

Per agevolare la soluzione dei problemi di 
handling dei dati Ì1 D132 è dotato di glitch 
lime trigger, doppia comparazione di me¬ 
moria, clock transizionale, modi di ripeti¬ 
zione pre e post trigger. 

Con la sua larghezza dimpulso di 5 ns 
consente di triggerare lo strumento su 
transizioni maggiori o minori di un tempo 
preselezionato. 


Tee finì fron 
Via Mangili, 20 
00197 Roma 
Tel 06/S05647/H72457 



Analizzatore di segnali digitale 


Adatto per analizzare segnali fino a 300 
KHz, il Digital Signal Analyzer SD350 re¬ 
alizzato dalla Spectral Dynamics è un ana¬ 
lizzatore FFT ad alta velocità che esegue 
Fanatisi di Fourier in tempo reale di fre¬ 
quenze fino ad 80 KHz e presenta un nuo¬ 
vo spettro ogni 300 ps. 

L’SD350 può presentare su di uno scher¬ 
mo CRT in maniera dinamica tridimensio¬ 
nale (waterfall) lo spettro evolutivo della 
voce o di altri segnali, con un^'altissima 
risoluzione in frequenza e tempo. 

È possibile congelare in qualsiasi momen¬ 
to sui CRT una particolare situazione di 
pattern e/o registrare contemporanea¬ 
mente lo spettro evolutivo. 



Il range dinamico dello strumento è mag¬ 
giore di 70 dB, il livello di ingresso può 
scendere fino a 10 mV fondo scala, il ru¬ 
more è 80 dB sotto. 

L’analizzatore accetta in ingresso sia se¬ 
gnali digitali che analogici e fornisce in 
uscita i dati analizzati sia in forma digitale 
che analogica. 


Sdentific Atlanta 
Roma EUR 



processo di diffusione ottimale; ciò porta 
ad avere una alta luminosità ed un ampio 
angolo di diffusione. 

Fra le caratteristiche principali della 
MV5X64X sono da notare: la potenza dis¬ 
sipata è di 120 mW a 25“C, la temperatura 
di immagazzinamento è da — 55 a 
-hlO0“C, Fangolo di visibilità è90“,Finten- 
sità luminosa è suddivisa in 4 classi e varia 
da 1,2 a 4 med con I f = 10 A. 

Adrep 

Via / Palma, l 
Milano 

Tel 02/4044046 

Resistor! di precisione 

Eurohm presenta i resistor! di precisione a 
filo avvolto delle serie E10 e E20. 
Destinati alFimpiego in apparecchiature 
professionali di qualità, questi resisiorì di 
tipo compatto garantiscono caratteristi¬ 
che di alta precisione e stabilità. Essi sono 
realizzati avvolgendo con tecniche antiin- 
dattive fili di leghe speciali a basso coeffi¬ 
ciente di temperatura e limitata fie.m. ver¬ 
so il rame. 

Prima della fase finale di taratura ogni 
componente viene sottoposto a particolari 
procedimenti di invecchiamento dove op¬ 
portuni cicli termici annullano le deforma¬ 
zioni meccaniche non permanenti, quindi 
le cause di instabilità nel tempo. 
L’elemento resistivo, costituito da filo ac¬ 
curatamente selezionato, garantisce carat¬ 
teristiche di vita sotto carico, isteresi e sta¬ 
bilità a lungo termine nettamente superiori 
a quelle di componenti più economici qua¬ 
li resistori a film metallico. 

Sono disponibili modelli diversi per poten¬ 
ze crescenti da 0,25W a l,5W con tolleran¬ 
ze da 1% a 0,005% in configurazione sin¬ 
gola o interconnessi secondo reti semplici 
o complesse. 

Eurohm 
Via Novara 
20054 Nova Milanese 
Tel 0362/4090ì 


Led a 4 Colori 

La divisione optoelettronica della General 
Instrument presenta una serie di LED ad 
alta efficienza, disponibili nei quattro co¬ 
lori, equivalenti alla serie HLMP 1300 - 
1400 - 1500 della Hewlett Packard. 

La serie MV5X64X avente le dimensioni 
standard TI con passo da 0,25”, presenta 
un riflettore metallico all’interno ed un 
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Componenti 
discreti 1 


capacità di carico 
delle resistenze 


Le resistenze a strato di carbone e m stai lì co hanno: 

a) Un limite massimo di dissipazione di potenza 

b) una limitazione deJla tensione massima 

Le resistenze usate negli schemi di Elektor sono dei tipo da 0.25 W, se 
non sono date altre indicazioni. La massima potenza dissipata è 
specificata nella maggior parte dei tipi ad una temperatura ambiente dì 
+70^C. 

A queste condizlonf viene ottenuta la temperatura di picco del “punto 
caldo . Il punto caldo" è situato al centro della resistenza. La temperatura 
in questa zona è tra i 120^C ed ì 170°C (a seconda del tipo usato) e 
determina se la resistenza possa o meno essere messa ancora in servizio 
effettivo. Se quindi la resistenza deve essere montata per funzionare in un 
ambiente ad alta temperatura, si dovrà abbassare fa potenza dissipata. 

La maggior parte delle resistenze da 0,25 W sopporta una tensione 
massima di 250 Veff, oppure 350 V di picco. ‘Resistenza critica" viene 
chiamato ìl livello di resistenza raggiunto con la dissipazione nominale al 
livello di picco delia tensione. 

Per esempio: U^/R = 250^/R = 0,25 W; R = 250.000 Q. 

Se il livello di resistenza supera questo valore critico, ia dissipazione di 
picco dì potenza caferà. 
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Componenti 
discreti 7 


display LEO 
a 7 segmenti 


Itpo 

codice colori 
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Componenti para metri massimi 

discreti 1 nei potenziometri 


potenziometri lineari a carbone 

potenziometri logaritmici a carbone 

resistenza 

nominale 

tensione 
massima 
a 40X {VA) 

corrente 
massima 
al cursore 
a 40“C {mA) 

resistenza 

nominale 

tensione 
massima 
a 40X (V) 

corrente 
massima 
al cursore 
a 40“C {mA) 

220 0 

4,5 

21 

1 kn 

7 

7 

470 0 

7 

14,5 

2,2 kn 

10 

5 

1 kO 

10 

10 

4,7 ka 

15 

3,2 

2,2 kO 

14 

' 7 

10 kn 

22 

2,2 

4,7 kO 

22 

5 

22 kn 

31 

1,5 

10 kO 

3 t 

3,2 

47 ka 

50 

1.0 

22 kO 

45 

2,2 

100 kn 

70 

0,7 

47 kO 

70 

1,5 

220 kn 

100 

0,5 

lOOkO 

100 

1,0 

470 kn 

155 

0,32 

220 kO 

140 

o ;7 

1 Ma 

220 

0,22 

470 kO 

220 

0,5 

2,2 MO 

310 

0,15 

1 MO 

310 

0,32 




2,2 MO 

460 

0,22 




4,7 MO 

500 

0,14 
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Componenti 
discreti 7 


piedi natura dei 
display a LEO 
a 7 segmenti 
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11) 
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sfmbolo 

logico: X - A B = AB + AB 


A 

e 

X 

L 

L 

H 

H 

L 

L 

L 

H 

L 

H 

H 

H 


tabella della verità 


cO 


simboio 

logico" X = A® B® C “ ABC + ABC + ABC + ABC 


L = basso 
H = alto 


A 

B 

C 

X 

L ' 

L 

L 

H 

H 

L 

L 

L 

L 

H 

L 

L 

H 

H 

L 

H 
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L 
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H 

H 

H 

H 

H 
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tabella della verità 





































































10 B 

Orologra anaquart^ 
inojt gold 




QDllBOW Md© 

©©gali® 

GENERAL 

10 E 

Orologio donna 
anaquarz 
inox gpld lusso 


10 □ 

Orologio anaquartz 
inox gold lusso 





10 F 

Orologio uni$ox 
anaqoart2 rally 


23 G 

Orologio anaqoartz 
gold 

quadrante bianco 


23 F 

Orologio anaquartz 
gold 

quadrante oro 


23 L 

Orologio anaquartz 
gold donna 
quadrante bianco 


23 H 

Orologio anaquartz 
gold donna 
quadrante oro 


GENERAL QUARTZ 
TEL. (045) 917220 


VIA NAPOLEONE, 8 
37138 VERONA 


FARE L'ORDINE SU CARTA INTESTATA E SPEDIRE ALLA GENERAL QUARTZ VIA NAPOLEONE 8 - 37138 VERONA {tei 045/917220) NON SI 
EVADONO ORDINI SPROVVISTI DI CODICE FISCALE. - I PREZZI SI INTENDONO PIÙ IVA E TRASPORTO. PAGAMENTO CONTRASSEGNO. 
ASSIEME ALLA FORNITURA VI SARA INVIATO IL CATALOGO GENERAL E MENSILMENTE SARETE AGGIORNATI SU TUTTE LE 
NOVITÀ DEL SETTORE. Al SIGG. CLIENTI SARA INVIATO, SU RICHIESTA, IL CATALOGO DEI COMPONENTI ELETTRONICI 

Abbiamo stipulato sui nostri prodotti un’assicurazione totale, che prevede oltre al trasporto, la qualità, con sosti¬ 
tuzione immediata in caso di difetti di fabbricazione. 
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pubblicità 




Guida mondiale 
dei circuiti 
integrati TTL 


ECCO IL RACK 19” 
D’ECCEZIONE 


Piero Porro 

% 

e 

meccanica di precisione 
per Pelettronica industriale 
e civile. 

Stabilimento in Castelgomberto 
Via Raffaello, 10 - Tel. 0445/940132 


Cod. 6010 

L. 20.000 (Abb. L. 13.000) 


lU/ic 


■fOULn 


QATIi 




EUlQr 


Il prontuario fornisce le equivalenze, le carat¬ 
teristiche elettriche e meccaniche di presso¬ 
ché tutti gli integrati TTL sinora prodotti dalle 
principali cdse europee, americane e giappo¬ 
nesi. 

I dispositivi Texas, Fairchild, Motorola, Natio¬ 
nal, Philips, Signetics, Siemens, Fujtsu, Hita¬ 
chi, Mitsubishi, Nec, Toshiba, Advanced Mi¬ 
cro Deviced, sono confrontati tra loro all'in¬ 
terno di ogni famiglia proposta. 

Per facilitare la ricerca o la sostituzione del 
dispositivo in esame, è possibile anche con¬ 
sultare il manuale a seconda delle funzioni 
svolte nei circuiti applicativi. 

Rappresenta, quindi, un indispensabile stru¬ 
mento di lavoro per tutti coloro che lavor ano 
con i TTL. 


















-pubbiicitA 


>telUox..tebtMraio 1962 -- 2-77 


FATE DA VOI I VOSTRI CIRCUITI STAMPATI 

con il metodo della fotoincisione 



MOD DF 2oao 

' BROMOQRAFO a doppia FA<X;IA con pompa a VUOTO SCORPORATA 

- Dimensioni: 636 x 600 x 290 mm, 

- Telaio di esposizione scorrevole 
A cassetto 

Superficie pi esposizione 

600 X 375 mm 

- possibilità di funzio- 

NAMENTO COME BROMO- 
ORAFO AO UNA FACCIA 

- Sistema di pressione 
del disegno sulla 
piastra con pompa 

A VUOTO 


SCONTI PER RIVENDITORI 

SI RICHIEDE ORDINE SCRITTO SU CARTA INTESTATA 



Piastre presensibilfzzate positive e nega¬ 
tive IN VARIE MISURE - MONO E DOPPIA FACCIA 


Piastre in vetronite e bachelite da pre- 

SENSIBILIZZARE 


FOTOHÉSIST POSITIVI E NEGATIVI SPRAY E A 
PENNELLO 


Sviluppi 


ACIDI PER CORROSIONE 





MOD. MF 1020 

» Bromografo monofaccia 
portatile 

^ Dimensioni: 435 x 405 x 150 mm. 

- Superficie utile di espo¬ 
sizione: 400 X 290 mm. 

- Timer digitale 

- Esposizione tramite cin¬ 
que TUBI U.V. OA 15 W 


BROMOGRAFI ad U.V. 


ideali per cafitpìonaturjt - protalipì •' piccole serie - arti grafiche - tutti gli apparecchi sono garantiti per un anno 




MOD MF 1900 

- Bromoqrafo monofaccia 
CON POMPA A VUOTO INCOR¬ 
PORATA 

■ Dimensioni: 760 x 300 x 
180 mm. 

■ Superficie di esposizione: 

500 X 375 mm. 

- Esposizione tramite sei tu¬ 
bi U.V, DA 20 W 

- Sistema di pressione del 

DISEGNO SULLA PIASTRA CON 
POMPA A VUOTO 


A DELTA ELETTRONICA 

Via Tevere 3 - Tel. 02/82.56.885 
QUIKTO STAMPI * ROZZANO (MI) 


Pagamento: 

- Anticipato con imballaggio gratis 

- Contrassegno con acconto all'ordine L 20.000 + ■ 
L4000 PER IMBALLO 

' Spedizioni con porto assegnato 


MOD. TR 1000 

- Dimensioni esterne: 340 x 460 x 12Q mm 

' Superficie utile di esposizione: 400 x 250 
mm 

- Timer elettronico regolabile da 0 a 5 min. 
■ Quattro tubi U.V .da 15 W 

- Sistema di pressione a cusoinq morbido in 
neoprene 

Nessuna manutenzeOne 

- Nessun contatto visivo tra l'operatore ed 
I tubi accesi. 


KIT COMPLETO DI: 

1 SflOMOGRAFO TR lOOO 

2 Piastre Pbesensibiuzzate 
1 Bottiglia sviluppo 

1 Piastra vetronite 



s.R.C. 

p.i. MASSIMO FERRI & C. 

valigie Industriali e articoli tecnici 


3 richiesta si spedisce il catalogo generale 

Cognone_^_ _ _ 


Cura 


_ _ N_ 

.CAP. _ 


Valigette per assistenza 
tecnica Radio TV 
e ogni altra esigenza 


art. 526/abs/TVR 

valigetta modello 007 
PER ASSISTENZA 
TECNICA RADIO TV 

Fabbrica specializzata 
in: 

Borse per installatori, 
manutentori di Impianti 
elettrici, Idraulici, 
impiantisti ed ogni 
forma di assistenza 
tecnica 


uff. e laboratorio 
vìa Castel morrone 19 
20129 mllano 
tei. 02 - 273175 











































































































































è in edicola 




I volumi della collana sono 
costituiti da una raccolta di 
schede dove Tillustrazione è la 
parte fondamentale del testo. 

La lettura vi sarà facile e 
avrete Timpressione di essere a 
contatto con un interlocutore 
che risponderà ai vostri 
interrogativi. 

In questo volume troverete le 
nozioni fondamentali di 
elettrotecnica, magnetismo ed 
elettrostatica che sono 
indispensabili per affrontare 
serenamente l’elettronica. 


Acquistando il 2 ° volume si ha 
la possibilità di ottenere il 3’’ 
volume a L. 6.000 anziché 
L. 8.000 

Chi volesse acquistare 
il l” Volume può usare 
il coupon sotto riportato. 


Se non lo trovi in edicola perché esaurito, utilizza questo tagliando d'ordine. 


r 

I 
I 
I 
I 
I 


TAGLIANDO D’ORDINE da inviare a JCE - Via dei Lavoratori, 124- 
20092 Cinìsello B, 

□ Inviatemi una copia del Libro Appunti di Elettronica Voi. 1° a L. 8.000 

□ Inviatemi una copia del Libro Appunti di Elettronica Vot. 2"^ a L. 8.000 





























Indirizzo 















1 












Gap 

t. 


Città 






L 






















Coctic* Fiscale (mdìspensabila p*r te aziende) 


□ Allego assegno n°. 



I 
I 
I 

N.B. É possibile effettuare versamenti anche^ul ccp fi” 315275 intestato a JCE via dei Lavoratori^ 124 " 

■ 20092 Cinisello B. In questo caso specificare.nell'apposito spazio sui modulo di ccp la causale del ì: ■ 

versamento e non inviare questo tagliando. 


Sommario 

Elettromagnetismo 
Forza magnetomotrice 
Flusso magnetico <■ 

Induzione elettromagnetica 

Induttanza e mutua 
induzione 
Il trasformatore 
Elettromagnetismo in 
corrente alternata 
Azioni elettrodinamiche 
Magnetostatica 
Elettrostatica 


























































































































Personal computer 




il- ZX8I 


Se stai al passo con i tempi ti interessano i 
conn poter. 

Se ti interessano i computer cerchi un 
computer piccolo, maneggevole, facile, potente, 
che ti insegni che cosa può fare un computer e 
che impari da te che cosa tu sai fare con un 
computer. 

E trovi il nuovo attesissimo SINCLAIR 
ZX 81 : un computer intelligente nelle 
prestazioni, nella praticità e nel prezzo. 

Lo scorso anno 50.000 persone hanno 
comprato il modello ZX 80, e ne sono rimaste 
entusiaste: quest'anno c'è ZX 81, ancora più 
piccolo, ancora più potente, ancora più 
economico. Ancora più entusiasmante! 

Come è possibile? Alla SINCLAIR si fa della 


ricerca, si sviluppano nuove tecnologie, e ciò 
che normalmente richiede l'impiego di oltre 40 
circuiti integrati standard, nello ZX 81 è 
ottenuto con 4 circuiti appositamente studiati 
e realizzati dalla SINCLAIR. 

Disegni animati, funzioni logiche, 
aritmetiche, trigonometriche, giochi, grafica .... 

Nelle configurazioni da 1 a 16 kbytes di 
RAM, con 8 kbytes di ROM, lo ZX 81 è il 
cuore di un sistema che cresce con te, giorno 
per giorno. 


(a DI VISION OF G.B.C.J 

Per informazioni scrivere a CASELLA POSTALE 10488 MILANO 





























































































































































































OLTRE AD UNA VASTA SCELTA DI COMPONENTI DI QUALITÀ^ ABBIAMO DISPONIBILI DATA BOOKS 
DEI PRINCIPALI PRODUTTORI USA. Semlconductors, Linear ICS, ARpllcatlons Hand bopk» MOS A 
CMOS, FET Data book, Memory Application» Hand book, Digital. 

Dovete solo richiedere specificamente ciò che vi serve. Ordinate per lettera o telefono oppure visitateci al 
ns, punto di vendita di Milano, via Varesina 205. Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalie 15,30 alle 19,30. 
Troverete sempre cordialità, simpatia, assistenza, comprensione e tutto ciò che cercate (se non c’è; lo 
procuriamo). 

METTETECI ALLA PROVA 

Non dimenticate che suH'importo dei Vostri acquisti dobbiamo applicare IVA e spese postali. 


ATTENZIONE! 


COMPONENTI 



ELETTRONICI 


Via Varesina, 205 
2015S MILANO 
Tei.: 02/3066931 


Bolle. Bolle... 

Il brodo? La zuppa? 

Moooo! 

MEMORIE A BOLLE MAGNETICHE 

Ne avete mai sentito parlare? 

Ne avete mai viste? 

Ne avete mai usate? 

NOI OGGI 

Abbiamo per Voi una scelta di schede 
con memorie a bolle magnetiche 
pronte per essere inserite nei Vostri 
micro. 

Possiamo arrivare fino ai Mbits 

...£ DEI PLASMA DISPLAVS... 
che ne dite? 

Numertc, Alphanumeric, Graphic, 

Plasma Di spi a ys 

Anche quelli, si, h abbiamo. 

Ci credete? Non ci credete? Vi inte¬ 
ressa f argomento? 

Veniteci a trovare ne ved rete delle bel¬ 
le! 


L/2 NOVITÀ^ TM1 

Modulo termometro per temperatura 
ambiente e a contatto. 

Piccoio, pratico, preciso. Adatto per 
rabbinamento a qualsiasi voltmetro 
digitale a 3 o più cifre con lettura suila 
scala minima. 

Misura direttamente da -9 a +99,9^C. 
Kit semplicissimo da montare. 

L. 3.450 


ATTENZIONE 

Da oggi possiamo fornire una vasta 
scelta di semiconduttori giapponesi 
(integrati, transistor, eco.]. Particolar¬ 
mente adatti come ricambi per auto¬ 
radio, registratori ed impianti hi-fi 
Quotazioni interessanti, seriveteoi o 
telefonate. 

L/3 SENSORE DI METALLI 

Piccoio, semplice, compatto, da usa¬ 
re come; 

- Interruttore di fine corsa senza 
contatti 

- Sensore per allarmi 

- Rivelatore o sensore di prossimità, 
etc. 

Grande facilità di impiego In qualsiasi 
circuito. 

L. 1.000 


CASSETTIERA 
ORDINE E PRATICITÀ' 

32 cassetti ni con coperchio stilabile. 
non più pezzi sparsi per ri baita mento 
dei oassettini. 

Misure: 

esterno: 75x222x156 
cassettlni: 52x74x10 
N B.:.le cassettiere sono componibili, 
cioè si possono affiancare o sovrap¬ 
porre solidamente ad incastro. 


Non si vende. Viene data in omaggio a 
chi acquista una delle seguenti: 

— Confezione A /1 =640 resistenze 
assortite V 4 e Va W da 10 Q a 2,2 O 
- 32 valori - 10 + 10 per valore 

— Confezione A /2 = 320 condensa- 
tori assortiti - ceramici, mylar, 
elettrolitici, da 10 p.f. a 10 /rF - 32 
valori. 10 per valore. 

Le 2 confezioni a scelta, più cassettie¬ 
ra omaggio 

L. 15,000 cadauna 


LE NOSTRE 
OFFERTE SPECtALt 

8/10 - MASCHERE ROSSE perspex 3 
mm spess, 40 x 120 mm e 45 x 140 mm 
cad. L. 500 
Specificare misure 3 per L. 1.000 


D/12 KIT COMPLETO per modifica 
orologi digitali QUARZO COMPRE¬ 
SO, Specificare il tipo del Vostro oro¬ 
logio. 

1 kit L. 3.000 2 per L. 5.000 

D/1Q VOLTMETRO DIGITALE a 3 ci¬ 
fre - conversione doppia rampa ali¬ 
mentazione 5V 

Kit tutto compreso sempre L, 14.500 


A/4 LAMPADA A VAP. Hg per fotoin¬ 
cisione con reattore limitatore di ali¬ 
mentazione luce potente ricchi •«Ima 
di ultravioletto. Realizzerete final¬ 
mente I Vostri circuiti stampati - molti 
altri osi. 

Montata pronta L. 55.000 


OFFERTE MICRO P 
COMPLEMENTI 
E AUSILIARI 


8060 fj? - speciale L. 10,000 
8224 clock per 8080 L, 6.000 
2111 dyn. mem. 256x4 L. 6,500 
4116 dyn, mem. 16Kx1 L, 9,000 
2708 EPROM 8K L. 10.000 

2716 EPROM 16K L. 20.000 

93427 PROM 256x4 L. 8.000 

93446 PROM 512x4 L. 10,000 

93448 PROM 512x8 L. 30,000 

6011 UART L, 10,000 

3341 FIFO L, 8.500 

8279 Progr. keyb. mem. L.27.000 
S566 reg. lum. teJecom. L. 5.500 
76477gen. rum.esuoni L, 7.000 


MEMORIE - EPROM - CANCELLATE - PROGRAMMATE 

Abbiamo sempre disponibili memorie Rom-Eprom - Richiedeteci nel vostro interesse quota¬ 
zioni correnti e tipi disponibili o desiderati. Eseguiamo cancellazione e programmazione di 
Eprom su istruzione (Listing) e copiatura di Vostre programmate. 


FC E ELETTRONICA di Nicoletti Gianfranco 

Via Nazzario Sauro, 1 - 60035 JESI (AN) - Tel. (0731) 58703 


CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzi I.V.A, (15%) esclusa - Ordine 
minimo L. 10,000 - Pagamento in contrassegno - Spese postali 
a carico del destinatario 

TRANSISTOR 

1 ' 100p4 

lOO- 


CD 4021 eCN 

L. 880 

L. 825 

LM 

301 

L. 495 

L. 

445 


1 ' lOOpi 

100 

...fa 

BA 400V 

L. 

t.lOO 

L. 

1.000 

BC 170B 

L, 

SO 

L. 

85 

CD 4022BCN 

L. 880 

L. 825 

LM 

307 

L. 720 

L. 

650 

M 51513L 

L. 3,460 



12A 400V 

L. 

1.750 

L. 

1.590 

aC T71B 

i. 

«0 

l. 

85 

CD 4023BCN 

L. 380 

L. 356 

LM 

311 

L. 800 

L. 

755 

M 61515L 

L. 8.760 



SCR 





BC 17ZC 

L. 

00 

L, 

85 

CD 4024BChl 

L. 795 

L. 720 

LM 

324 

L. 785 

L. 

730 

LA 4420 

L. 2,950 



D,BA 2D0V 

L. 

680 

L. 

500 

BC 173C 

L. 

00 

L. 

70 

CP 4025BCN 

L. 380 

L, 366 

LM 

339 

L. 785 

L. 

730 

LA 4422 

L. 3.900 



SA 400V 

L. 

790 

L. 

690 

BC 102B 

L. 

05 

L. 

70 

CP 4027 BCN 

L. 670 

L. 620 

LM 

345 

L. 1,585 

L. 

1.290 

LA 4430 

Ir 3.980 



5A 400V 

L. 

1,050 

L. 

930 

BC 212A 

l. 

OS 

L. 

70 

CP 4D25BCN 

L. 795 

i, 720 

LM 

349 

L. 1.550 

L. 

1.440 

TA 72tE 

L. 6.00Ó 


_ 

12A4O0V 

L. 

1.15Ó 

L. 

390 

BC 213B 

L. 

05 

L. 

70 

CD 4029BCN 

L. 985 

Ir 886 

LM 

377 

Ir 1.050 

L, 

1J20 

TA 7204 

L. 3.2SO 



BC 2U 

L. 

OS 

L. 

70 

CO 4a40BCN 

L. 1.045 

L. 940 

LM 

379 

Ir S.ISO 



TA 7205 

L. 3.260 


__ 

REGOLATORI 01 TENSIONE 

1.050 

L. 

905 

BC 237B 

L, 

SS 

L. 

70 

CO 4043SCN 

L. 885 

L. 795 

LM 

3B0 

L. 1.2QO 

L. 

1.180 

TA 7207 

L. 3.800 


_ 

Serie 70 

L. 

BC Z33B 

L. 

80 

L. 

70 

CD 4344B,CN 

L. 885 

L. 795 

LM 

3B1 

L. 1.850 

L 

1.720 

TA 7214 

L. 6.900 



Serie 79 

i. 

1,200 

L. 

1.050 

BC 23gB 

L. 

SS 

L. 

70 

CD 40408CN 

l. 1.070 

L. 960 

LM 

352 

t. 1.505 

L. 

1.490 

TA 7Z2Z 

L. 4.560 


_ 

POTENZICMETRI FOT. ALB. 8 mm. 



BC ZSlB 

L. 

so 

L. 

05 

CC 4047BCN 

L, 1.050 

L. 940 

LM 

387 

L. 820 

L 

750 

MPC 5S5 

L. 1.000 



Lineari tutta la seria 

L. 

485 

L, 

450 

BC 307A 

L. 

OS 

L. 

70 

CC 4049CN 

L. 510 

L. 455 

LM 

391 

L. 1.370 

L- 

1.225 

ItPC 606 

L. 1.900 


_ 

Ld^àritfnici tutta la «arie 

L. 

485 

L. 

450 

BC ^DSB 

L. 

06 

L. 

70 

CC 4Q60BCN 

l. 1.080 

L. 985 

LM 

733 

L. 1.140 

L. 

1.080 

HPC 575 

L. 2.100 



OlODI LEC 
fioMi Smin. Blameni 
Verdi 5 mm. 

Gialli 5 min. 

Biaitc:lt] 5 mm. 

Rosai reti. 7 ^25 s 7,7 Jt 
Verdi relt. 7.25 a 7.7 ii 
Clatliretl. 7.25*7.7* 





BC 317B 

BC 3Z7 

BC 3ZB 

BC 337 

BC 330 

BC 414 

BC 549 
ec 5S0B 

L. 

l. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

86 

1!S 

125 

126 
126 
110 

05 

95 

L. 

L. 

L, 

L. 

L. 

L. 

L, 

L, 

70 

105 

105 

106 
106 

96 

80 

80 

CC 4080BCN 
CD 4Ù69CN 

CD 4070SCN 
CD 4071 BCN 
CP 4073BCN 
CP 4075BCN 
CP 4075BCN 
CP 4001 BCN 

l. 540 
L. 390 
L. 380 
L. 380 
L. 380 
L. 380 
L. 1.000 
L. 380 

L. 490 

L. 340 

L. 355 

L. 356 

L. 356 

L. 366 

L. .906 

L. 355 

LM IBOO 

LM 1820' 

LM 3900 

LM 3914 

LM 3915 

MM 74C00 
MM 74C14 
MM 74Ca2 

L. 2.700 
L. 1.760 
L. 926 
L. 5.930 
L. 3.930 
L. 480 

L. 895 

L. 435 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

2.500 

1.590 

860 

456 

840 

377 

^PC 1020 

UPC 1024 

MBC 1025 

OPC 1156 

I4PC 1151 

4<PC 1182 

Ì*PC 11&5 
itPC 2002 

L. 7.300 

L 3.300 

L. 2.950 

L. 2.750 

L. 3.500 

L. 3.500 

L. 7.080 

L. 2.950 



L. 

L. 

L. 

L. 

2,6 L. 
2,6 L. 
2,6 L. 

150 

190 

245 

150 

280 

336 

380 

L, 

L. 

L. 

L, 

L, 

L. 

L. 

120 

170 

220 

120 

230 

300 

340 

BC 

L. 

95 

L, 

80 

CP 4O02BCN 

L. 380 

L. 356 

MM 

74C73 

L. 790 

L. 

750 



PORTALED METAL. 3 mm. L. 

150 


— 

BC 135 

L. 

395 

t. 

345 

CD 40S0BCN 

L. 1.44Q 

L. 1.290 


Tif'.T* 

L. 790 

L, 

750 

ZENER 




POHTALEDMETAL. 5mm. L. 

200 


_ 

BD 134 

BC 137 

BC 136 

BC 139 

BC UD 

BD 240 

BD 241B 

BD 242B 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

l. 

395 

400 

400 

400 

450 

400 

400 

595 

l. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

345 

350 

360 

350 

395 

405 

405 

535 

CO 4093BCN 
CO 4090BCN 
CO 4507BCN 
CO 4S10BCN 
CO 4S11BCN 
CD 4512eCN 
CD 4514eCN 

CD 4516BCN 

L. 525 
L. 1.320 
L. 510 
L. \ 085 
L, 1.180 
L. 1.055 
L. 2.140 
L. 2,060 

l. 580 
t. 1.180 

L. 480 

L. 965 

L. 1,095 

L. 965 

L. 1.925 

L. 1,850 

MM 74C90 
MM 74C154 
MM 74C221 
MM 74C914 
MM 74C926 
5M 7400 

SN 7402 

L. 1.320 
Ir 3,040 
t. 1.840 
L. 1.720 
L. 7.450 
L. 400 

L. 400 

L. 400 

L. 

L. 

L. 

L. 

1.240 

3.800 

1.876 

1.500 

ODOmW 

1,3 W 

5W{plMl ì 

□IODI 

IN 4004 (1A 400V) 
m 4007 HA 12C0V) 

BY 127 (1,6A1200V| 

L. 120 
L, 200 
L, 680 

L. 84 

L. 87 

L. 270 

L. 

L. 

L. 

i. 

L. 

L. 

99 

180 

620 

78 

78 

225 

DISPLAY 

FND500 L. 1.500 

FNDBOO L. 3.180 

OROLOGIO AUTO MA 1003 1. 18.500 

ELETTRO LITI a VERTICALI 

16V 35V 

luF - - 

L. 

L. 

1.300 

63V 

65 

BC 370 

L. 

205 

L. 

230 

CD 4610eCN 

Ir 1,000 

L. 005 

SN 

7408 

Lr 400 



BY ZS2 l|3A 400V!l 

L. 270 

L. 

225 

Z.2}iF 

— 

— 

L. 

85 

BC 371 

L. 

205 

L. 

230 

CD 4610aCN 

l. 1,000 

L, 005 

SN 

7410 

L, 400 



BY 255 (3A 1300V^ 

L. 345 

L. 

290 

4,7UF 


70 

L. 

«5 

2U 1711 

L. 

390 

l. 

360 

CD 4520QGN 

L. 1.000 

L. 905 

5N 

&N 

&N 

SN 





BY 290 (2A 400V) 

L. 345 

L. 

290 

1014^ 

- L. 

75 

L. 

95 

m 2906 

L. 

520 

L. 

490 

CD 4622BCN 

L. 1.195 

L. 1.096 

7475 

7485 

7490 

L ^ 600 



12F60 H^A600VM&t.} 

Ir 2.260 

L. 

2.050 

22VF L. 

70 L, 

85 

L. 

126 

ÌH 3065 

L. 

050 

L. 

790 

CP 4525BCN 

L. 1.225 

L. 1.100 

L. 850 

L 700 



12F R60 i 12A SOOV Mei. 

) L. 2.100 

L. 

1.850 

47JJf L, 

85 L. 

118 

L. 

165 

2N 3771 

L, 

3,400 

L. 

3.150 

CP 4527 BCN 

L. 1.226 

L, 1.100 



21PT20 {20A 200V} 

L. 1.790 

L. 

1,660 

tOOKF L, 

90 L. 

138 

L, 

255 

G - MOS 





CP 4520BCN 

L. 1.075 

Lr 960 

SN ' 

74160 

L 1.600 


_ 

PONTI RAODRIZZATOR1 



220itF L. 

120 L. 

190 

L, 

335 

CD 4OO0CN 

L. 

3B0 

L, 

355 

CP 4529BCN 

L, 1.3M 

L. 1.240 

SN 

76477 

L 4.700 



W02 HAZOOV) 

L. 365 

L. 

320 

4701IF L. 

170 L. 

330 

L, 

475 

CD 4001 BCN 

L. 

300 

L. 

355 

CP 4541 BCN 

l. 1.380 

L. 1.240 



W04 HAAOOV) 

L, 400 

L. 

350 

1000l»F L. 

246 L. 

510 

i. 

eoo 

CD 4002SCN 

L. 

380 

L. 

3^ 

CO 4543BCN 

L. 1.380 

L. 1.240 




KaL02 (4A200V> 

Ir 790 

L, 

700 

220G|JiF L. 

45(7 L. 

BÓO 

L. 

1.535 

CP 4000BCN 

L. 

7.060 

L. 

900 

MM 21D2AN.4 

L. 2.300 

L. 2.070 

HA 

1137 

L. 5.465 



KB 104 i;4A4oav> 

Ir 790 

L. 

700 

ELErrrR OLITI 01 orizzontali 




CP 40O7CM 

L. 

380 

L. 

356 

MM 2ri4N-3 

L. 4.960 

L. 4.465 

HA 

1156 

L. 3.575 



08OC37OÓ 722O0 

L. 980 


— 


lev 

35V 


e3V 

CD 400eBCN 

L. 

1.000 

L. 

390 

MM 27O0Ó 

L. 7.000 


HA 

1196 

L. 3.554 



6800500073300 

L. 1.250 


“ 

liiF 

— 

— 

L. 

105 

CP 40<J9CN 

L. 

510 

L. 

456 

MM 2716 

L. IO. 875 

_ 

HA 

1 322 

L. 4.161 



KBPCi0*Q05 (IOA 50 V} 

L. 2.196 



2,2^ 

— 

— 

L. 

105 

CP 401OCN 

L. 

510 

L. 

456 




HA 

1342 

L 4.899 



KBPC25-06 (25 A 600V} 

Lr 2.970 


— 

4,7*# 

- L. 

100 

L. 

105 

CP 40110CN 

L. 

380 

L. 

356 

INTEGRATI 



HA 

1301 

L, 5.262 


_ 





10*# 

- L. 

105 

L. 

130 

CO 4012BCN 

L. 

380 

L. 

355 

9368 

L. 2.030 

L. 1.860 

HA 

1300 

L. 3.818 


_ 

RESISTENZE 




22MF L. 

100 L, 

140 

L. 

170 

CO 4013BCN 

L. 

610 

l. 

455 

TDA20CI4 

i. 4.140 

L. 3.730 

HA 

1371 

L. 8.545 


_ 

1MW5% 

L. 15 


— 

47|1F L. 

130 L. 

155 

L. 

200 

CO 4GI1SBCN; 

L, 

510 

l. 

455 

U A Al 70 

L. 3.195 

L. 2.8fi0 

HA 

1374 

L. 4.560 


_ 

172W5% 

L. 19 



lOOpF L. 

160 L. 

185 

L. 

270 

CD 4017BCNi 

L, 

900 

L. 

825 

UAAIBO 

L. 3.196 

L. 2.890 

HA 

!l2t1 

L. S.7flO 



5W 10% 

L. 170 


— 

Z2011F L. 

18Q L. 

225 

L. 

375 

CD 4QieBCW 

i. 

950 

L. 

860 

CA 3028 

L. 1.970 

L. 1.775 

HA 

11223 

L. 6.088 



TRI AC 




470liF L. 

240 L. 

40€ 

L 

^5 

CC 4019BCN 

L. 

510 

L. 

465 

CA 3161 

L. 1.940 


HA 

11228 

L. 12.375 


_ 

3A4QOV 

L. 000 



TOaOl*F L, 

290 L. 

510 

L. 

825 

CD 40Z0BCN 

L, 

070 

i. 

900 

CA 3152 

L. 8.800 


HA 

11251 

L. 2.950 


_ 

6A 4D0V 

L. 1.060 

L. 

930 

2200PF L. 

495 L. 

865 

L. 

1,850 
















3300*IF 

— L. 

1.300 

i. 

2-295 


















4700*# 

- L. 

1.820 

L. 

2-985 

Stiamo preparando Ìl Catalogo Generale^ PRENOTATEVI!!! 
non descritto in questa pagina 

inviando 

1 L, 2,000 in Francobolli 

- Censuhateci per altro materiale 


















la nuova lìnea dì oscilloscopi 
da 2 a 8 tracce 
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La nuova linea di oscilloscopi Leader 
Electronics comprende numerosi modelli da 2 
e 4 canali d'ingresso, visualizzazione fino a 8 
tracce, base dei tempi sìngola o doppia, 
con o senza linea dì ritardo, alimentazione 
dalla rete o mediante batterie rìcarìcabìlì. 
MHz Tra ì più significativi ricordiamo i modelli a 

IO, 35 e 50 MHz. 

Il modeflo LBO-514 ha banda passante DC-10 MHz. prezzo 
decisamente molto contenuto e prestazioni interessanti: 
2 canali □ sensibilità ImV/cm o schermo 8x10 cm u base 
dei tempi variabile da 100 ns/cm a 0,2 sec/cm o è leggero 
e compatto e particolarmente adatto per il Service. 

Lire 650-000 completo di 2 sonde - consegna pronta 



I! modello LB0-520A, con la sua banda passante 
DC-35 MHz ed il suo basso prezzo, rappresenta 
la soluzione ideale per tutti coloro che operano 
in questa gamma intermedia dì frequenza. 

Ha 2 canali dingresso c sensibilità 5mV/div □ lìnea MHz 

di ritardo di 120 ns all'ingresso dei due canali □ base 
dei tempi variabile da 20 ns/cm a 0,5 sec/cm □ sincronismo TV automatico n 
single sweep □ funzionamento x-y 

Lire 1.300.000'*' completo di 2 sonde - consegna pronta 


Le caratteristiche più significative del nuovo 
modello LBO-517 sono: banda passante DC-50 
MHz □ 4 canali d'ingresso con possibilità di 
visualizzare sul display, in alternate sweep, 8 
MHz tracce simultaneamente □ elevata sensibilità 
5 mV/cm su tutta la gamma e 1 mV/cm fino 
a 10 MHz □ doppia base dei tempi □ trace separation □ 
trigger hold-off □ trigger-view □ nuovo schermo dome-mesh 
ad alta linearità con 20KV EHT. 


completo di 2 sonde * consegna pronta 



una gamma compiei» di struménri aisttronici di misura 

elettronucleonica s.p.a. 
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e feltro nucleonica S.p.A. 
Desidero 
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P maggiori informazioni su gii Oscilloscopi | 

Leader Electronics modello_ i 

□ avere una dimostrazione degli Oscilloscopi ! 
Leader Electronics modello_ | 


Norriie e Cegnome 
Ditta o Ente__ 


I Indirizzo 


I 

I 


I 

J 




























































r Dove posso trovare un amplificatore > 
operazionale quadruplo con tensione 
d'offset dì 2rnV? Quale sistema di sviluppo 
può supportare la CPU e085?'*Chi produce 
una RAM dinamica di t6 K con tempo di 
accesso inferiore a 300 mA? Che note di 
applicazione esistono per i convertitori A/D 
veloci? 

L In che tipo dr contenitore è presentato j 
questo circuito integrato? ... 




cercare invano 25 ore al giorno 



consultare semplicemente 


IC-Masfer 1981 


Per la prima volta in due volumi 

yoìuwB 1: Circuiti digitali - Microprocessori - Sistemi di 

sviluppo - Schede a microcomputer. 

Volume 2: Memorie a semiconduttori - Circuiti di 
interfaccia - Circuiti analogici 

Circa 50/000 IC in 3.200 pagine; 1115% di contenuto 
in più rispetto alTedizione 1980. 

Per la prima volta 4 supplementi trimestrali gratuiti 
per aggiornare TIC Master 

Inoltre: indice numerico - elenco delle equivalenze - 
IC militari - note dt applicazione - indirizzi completi 
di produttori e distributori 

L'edizione 1980 delf'IC Master è stata venduta in tutto 
il mondo in oltre 65.000 copie 


Prezzo per entrambi i volumi: Ut. 135.000 (IVA e spese 
di spedizione incluse). I volumi non possono essere 
inviati separatamente. 

Per le ordinazioni utilizzate il seguente coupon: 

r — — — — —— — — — — — 

Tagliando d'ordine da Inviare a 

GRUPPO EDITORIALE JACKSON s r l. - Via Rosellini, - 20124 Milano. 

□ Inviatemi una copia (due volumi + 4 aggiornamenti] dell'IG Master 19S1 

Nome ................ 



Cognome .... 
Via -.,, —,, - 


Citta ...... 

Codice Fiscale (per le aziende] .. 


. Gap. 


□ Allago assegno dì L, 135.000 

Non sì effeltuano spedizioni contro assegno - I versamenti possono essere 
effettuati anche tramite vaglia poetala o utilizzando il ccp 11668203 Intestalo 
a Gruppo Editoriale Jackson * Milano ek - 2/82 


GRUPPO EDITORIALE JACKSON 

PUBBUCAZIOHI TECNICHE PROFESSIONAU. 






























































































Oscilloscopi Gould 
la qualità 

che diventa tradizione 



Il nuovo oscilloscopio OS300 è ia più recente 
conferma delTimpegno e della tradizione 
GOULD: costruire osdlToscopi dì alta qualità 
ed elevata affidabilità a prezzi contenuti. 

Derivato dal modello OS255, best selfer 
degii oscilloscopi da 15 
MHz, il nuovo OS300 
Y l ■ offre prestazioni ancora 

^ M I più spinte: □ banda 

MHz passante DC-20 MHz 
□ elevata sensibilità 
2 mV/cm su entrambi i canali □ schermo 
8x10 cm con nuovo fosforo ad alta 
luminosità □ sincronismo TV automatico o 
somma e differenza dei canali □ base dei 
tempi variabile da 50 ns/cm a 0,2 sec/cm □ x y o 
leggero (5.8 Kg) e compatto (140x305x460 mm). 


Lire SSO-OOO*" completo di 2 sonde - consegna pronta 


Il modello 
0S3600 
offre 
prestazioni 
eccezionali 
che lo 
pongono 
ai livelli 
più 
elevati 
della sua 

categoria: banda passante 
^ DC400 MHz □ 3 canali d'ingresso con 

I m ■ trìgger-vÉew □ trace separation ^ 

I ■ Il ■ sensibilità 2 mV/cm □ 16 KV EHI □ 

ML1Z (joppia base dei tempi □ trigger hold-off □ 
multimetro opzionale DM 3010 per misure accurate di ampiezza, 

intervalli di tempo e frequenza. 


60 


MHz 


Il modello 
0S35O0 
offre 
una 
banda 
passante 
OC'60 MHz 
e sensibilità 2 mV/cm 
su tutta fa gamma 

□ ha tre canali 
d'ingresso con trigger-view 

□ trace separation □ doppia base dei tempi 

□ trigger hold off □ multimetro opzionale DM3010 



Tutti i modelli hanno consegna pronta 
e sono garantiti 2 anni 


*Genfaio @2 Pae alla «jnsegna. IVA estlusa. l Lgs = Lire 22SO i2% 


una gamma completa eli strumenti elettronici di misura 
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"ì 

1 Desidero 

1 

1 □ maggiori informazioni su g 
h Gould modello 

Ei Oscilloscopi f 

j □ avere una dimostrazione degli Oscilloscopi ■ 

[ Gould modello | 

1 Nlomei e 1 

1 Ditta n Fnte 

1 

_ J 

_ 1 

Indirizzo . _ _ 


J 
























Primavera 198Z 


n® 3 


Guida atta scoperta e all'acquisto 
dei migliori prodotti Audio-Video 
K^istrazione-Autoradio 
Hi» Fi e comoonenti. 


H catalogo più atteso , 

4M pagine. Migliaia di articoli, 


Offerte interessanti. 



























